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ENRICO MARINI, nato nel 1969 in Svizzera, 
ma di nazionalità italiana, è uno degli autori più 
acclamati oltralpe. Dopo.aver studiato alla Scuola di 
belle arti di Basilea, debutta nel 1987in un concorso toe: 
per nuovi>alenti del Festival ide la bande dessinée di E. i} %, 
Sierte, ‘dove viene notato dalla casa editrice Alpen, n° TRNC 
Publisher, che!gli propone lè prime collaborazioni. RN 
"Tra il 199% eil 1993 realizza i quattro volumi È RI N 
Un dossier d’Oliver' Varese e' inizia fa serie Gipsy 8 È 
testi di Thierty Smolderen. Grazie'all’incontro con lo CA IA 
sceneggiatore Stéphen Desberg, Marini concretizza il 
sogho d’infanzia'di illustrare un western. Nasce, così 

La, Stella‘ del deserto, uno dei suoi maggiori successi: 

A questo titolo seguorio! là sènsuale saga di vampiri | 
Rapaci e Lo Scorpione, una storia di cappa e spada 
‘ambientata nella Roma del:1750. Le Aquile di Roma è 
rapire (Mo 
ro 
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A MIA MADRE 


CHE CI HA LASCIATI TROPPO PRESTO. 






, URBE CONDITA 
| (9 AVANTI CRISTO) 


WERE dà 


lrn TERAE si 7a si 


DOPO AVER GLORIOSAMENTE ANNESSO 
CON SUO FRATELLO TIBERIO LA REGIONE DELLE ALPI, 
DRUSO VIENE INVIATO IN GERMANIA. 





IL PATRIGNO, L'IMPERATORE AUGUSTO, 

GLI HA AFFIDATO UN DIFFICILE COMPITO: 
SOTTOMETTERE LE TRIBU BARBARE ED ESPLORARE I LORO TERRITORI, 
ANCORA SCONOSCIUTI, E SUI QUALI, A ROMA, CIRCOLANO LE PIÙ 

ORRIBILI LEGGENDE. 





NE CONSEGUONO TRE ANNI DI SANGUINOSA CAMPAGNA, 
DURANTE I QUALI SICAMBRI, TENTERI, USIPETI E CHERUSCI VENGONO 
SCONFITTI DALLE LEGIONI DEL GENERALE ROMANO. 











HANNO AFFRONTATO 
VALOROSAMENTE LE LEGIONI, 
E ADESSO AVANZANO A TESTA ALTA, 
RIVELANDO CHIARAMENTE CHE NOI 
LI VEDO, NON SE “ SUDDITI 
PADRE MIO! CON 


SEGESTE E LO ZIO 


PERCHÉ QUEI 
BAMBINI LI SEGUONO? 
CHE CI FANNO CON LORO MIO 
FRATELLO FLAVO E SEGIMUNO, 

IL FIGLIO DI SEGESTE? 


TACI, INGOMAR! 
NON FARE ADIRARE GLI 
DEI ANCORA DI PIù! 


E GLI DEI SI FANNO 
BEFFE DI NOI, LASCIANDO CHE 
IL SOLE AVANZI NEL CIELO CON 

IL SUO CARRO, IN QUESTO 
GIORNO DI VERGOGNA. 


SONO OSTAGGI, 
ERMANAMER. | FIGLI 
DEI PRINCIPI SERVONO AD 


ASSICURARE L'ALLEANZA. 
| ROMANI LI CONDUR- 
RANNO CON LORO 


MALEDETTI ROMANI! 
PER UMILIARCI, HANNO 


PORTATO VIA | LORO MORTI 


DAL CAMPO DI BAT- 
TAGLIA. 


ECCELLENTE IDEA, 
QUELLA DI FAR SPARIRE | NOSTRI 
CADUTI PRIMA DELL'ALBA, FALCO. 
| TUOI LOMINI HANNO FATTO UN 
OTTIMO LAVORO! 
GRAZIE, 
GENERALE. SONO 
SICURO CHE FARA 
EFFETTO, SUI 
BARBARI. 






















SPERO CHE 
SARANNO TRATTATI 
CON GLI ONORI DOVUTI 
AL LORO RANGO. 








AVE, DRUSO. COME 
STABILITO, TI AFFIDIAMO 
| GIOVANI PRINCIPI, TUTTI 
FIGLI DELLE Più NOBILI 

FAMIGLIE. 












HAI LA MIA PAROLA, 
SIGMAR. SCORDIAMO LE 
NOSTRE PASSATE DIVERGEN- 
ZE, D'ORA INNANZI SIAMO 
ALLEATI. 















SIA CHIARO, NOI CHERUSCI 
NON CI CHINEREMO MAI A BACIARE LE 

VOSTRE TERGA ROMANE, COME QUEI MI- 
SERABILI GALLI DELL'ALTRA SPONDA DEL 
RENO. PIUTTOSTO, LA MORTE. 






PER MOSTRARVI LA MIA STIMA 
E LA MIA FIDUCIA, VI LASCERÒ 
BR: 1-01 SR TENERE LE ARMI E VI CHIEDERÒ 
ROMANO CERCHERÀ UNA DEGLI UOMINI, CHE SI BATTERANNO 
TALE INTIMITÀ, CON A FIANCO DEI MIEI LEGIONARI. 
UN GIGANTE COME DA QUESTO MOMENTO, | VOSTRI 
NEMICI SARANNO ANCHE 
NEMICI DI ROMA. 



















SEGUITECI, GRANDI 
CONDOTTIERI DI GERMANIA. 
LASCIATE CHE VI OFFRA IL NOSTRO 
VINO MIGLIORE, MENTRE | VOSTRI 
GUERRIERI PENSERANNO Al LORO 
FRATELLI MORTI, CHE SI SONO 
COSÌ VALOROSAMENTE 
BATTUTI. 





CON L'AIUTO DEI CHERUSCI, DRUSO GIUNGE 
SINO AL FIUME ELBA. LAGGIÙ, UNA VEGGENTE 
BARBARA PREDICE LA SUA FINE, E LUI, SU- 
PERSTIZIOSO, DECIDE DI BATTERE IN RITIRA- 
TA. LA PROFEZIA NON TARDA A COMPIERSI. 4 
Peo DRUSO MUORE IN SEGUITO A UNA SFORTUNATA |P 
> CADUTA DA CAVALLO. IL SENATO GLI CONCEDE 
L'APPELLATIVO DI "GERMANICO", CHE POTRA 
ESSERE TRASMESSO AI SUOI DISCENDENTI. MA, 
NONOSTANTE LE SUCCESSIVE CAMPAGNE DI SUO 
FRATELLO TIBERIO E GLI INESAURIBILI SFORZI 
PER SOTTOMETTERNE | POPOLI, LA GERMANIA 
RIMANE LIN ENORME CALDERONE IN EBOLLIZIONE. 














O” RISPEDIAMO QUESTI — 
DANNATI! SUEVI NELLE LORO 
MARCE TERRE E DALLE LORO 
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CREPA, LURIDO 
CHERUSCO! 


TI AVEVO ORDINATO 
DI NON SEGLIRCI, 





KI PUOI ESSERE 
LASCIALO STARE. n FIERO DI TUO FIGLIO, 
IL PICCOLO S'È PISCIA- Ù SIGMAR. GUARDA COME 


TO ADDOSSO. È GIÀ ARS î HA RIDOTTO QUEL 
UNA PUNIZIONE SUF- . BASTARDO DI 
FICIENTE. ef 7, 


m 


\ 


N) 
ALA Mi 


HAI DIMOSTRATO È , 
DI SAPER COMBATTE- ® c 
RE COME UN UOMO. a 
VERRAI AMMESSO NELLA 
À CERCHIA DEI GUER- 


po UN 
da: LIRE si 

>) VII i SYaSe i 
hi AI PESI 





ITALIA 
VILLA FALCO, COLLI ALBANI, 
753 AB URBE CONDITA 
(1 AVANTI CRISTO) 


UN MAGNIFICO TU CREDI CHE NOI ROMANI 
ANIMALE. PECCATO mie 0 POTREI NON SAPPIAMO CAVALCARE 
CHE MIO PADRE VOGLIA ; PROVARCI... COME VOI SARMATI? 
FARNE DONO 
ALL'IMPERATORE. 
LA MIA GENTE 
CACCIA, COMBATTE, 
MANGIA E DORME IN \l 
SELLA. NON HO MAI 
VISTO UN ROMANO 
FARE ALTRET- fl 





TU SEI NUOVO, QUI. MIO 4 MARCO! TUO ATAI, AL MIO RITORNO 
PADRE TI HA PORTATO CON SÉ PADRE VUOLE VEDERTI \°S RICORDAMI DI FARTI FU- 
DALLA TRACIA, VERO? QUAL È RS J STIGARE PER LA TUA 

IL TUO NOME, SCHIAVO? > i INSOLENZA. 


ATAI, 
MIO GIOVANE 
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( : CHE ASPETTI, TU?! 

i( GHERAI, PiccoLo AIUTAMI, IDIOTA! 
BASTARDO! ld; 
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ROMA 
753 AB URBE CONDITA | 
CI AVANTI CRISTO) 


IL NOSTRO 
IMPERATORE AUGUSTO, 
PRIMO SENATORE DI ROMA 
E SALVATORE DELLA 
REPUBBLICA. 


CON LUI AD ANZIO, 
QUANDO LA SUA FLOTTA 
SCONFISSE LE FORZE 
NAVALI DI ANTONIO 

} E CLEOPATRA. 


MMM... | PICCIONI 
7 CHE SI SCARICANO d 
SULLA SUA TESTA NON 


SEMBRANO APPREZZARE È 


IL MODO CON CUI GE- 


sTIScE LA "sua" (0 
REPUBBLICA! _ef 





PALAZZO IMPERIALE 
fi SUL PALATINO. 


VA AVANTI DA È \ PIANTALA DI 
RE. ANDIAMO A VEDERE LAMENTARTI, MARCO. 
ari | 


E METTI VIA QUEL PU- 


GNALE. RISCHIAMO DI 
ESSERE GETTATI 
NEL TULLIANO. 


TITO VALERIO 
FALCO! 


” ASPETTAMI 
QUI. E NON FARE 
Qt 


SIEDITI, MIO CARO 
TITO VALERIO. TI RIN- 


Ù Grazio PER IL MAGNIFICO 


STALLONE DI CUI MI HAI 
FATTO DONO. 





SI È TRASFORMATA 
IN UNA VERA ROMANA. 


SONO LIETO 
DI SENTIRLO. HO 
SEMPRE APPREZZATO 
IL TUO SACRIFICIO. 


SECONDO IL Vo 
MEDICO, LA FRECCIA 


ROSSOLANA HA FAT- 
TO PIÙ DANNI DEL 
PREVISTO. 


SEBBENE SI POSSA DIFFI- 
CILMENTE PARLARE DI SA- 
CRIFICIO, SE SI PENSA ALLA 
STRAORDINARIA BELLEZZA 
DI ALBINIA. COSÌ RARA, 
PER UNA PRINCIPESSA 
GERMANICA... 


LA VOSTRA 
UNIONE RAFFORZA 
L'ALLEANZA CON LE 

TRIBÙ A ORIENTE 

DEL RENO. 


IL BASTONE 
CHE MI SERVIVA 
PER ADDESTRARE 
| SOLDATI, OGGI MI 
è ALTRIMENTI 


N 


"E COME | 
SI COMPORTA LA TUA 
SONO SPIACENTE, 
TITO VALERIO. QUESTI 


VILI ROSSOLANI SANNO 


È ‘ 4 
\ î x 
DI ESSERE INFERIORI N " 
ALLE NOSTRE LEGIONI IN UN y 3 
COMBATTIMENTO RAVVICINATO, 
MA | LORO ARCHI SONO 
MALAUGURATAMENTE 
TROPPO EFFICACI. 


L'HO FATTO PER 
ROMA... E TU MI HAI 
LARGAMENTE RICOM- 

PENSATO. 


SÌ. TU SEI 
SEMPRE STATO 
FEDELE, UNO DEI 

MIEI MIGLIORI 


MA VENIAMO AL S 
MOTIVO DI QUESTO 


INCONTRO. È ANCORA |M} 


RICHIESTA LA TUA 
ESPERIENZA DI 
ISTRUTTORE. 


ME NE COMPIACCIO, CESA- 
RE. LA VITA DI CAMPAGNA 
È TROPPO TRANQUILLA, 
PER ME, E L'ESERCITO MI 
MANCA. MANDAMI DOVE 
RITIENI OPPORTUNO. IN 
SIRIA, IN AFRICA O SULLE 
SPONDE DEL RENO, POCO 


È IMPORTA. 


IMMEDIATAMENTE, 


SCHIAVO, O TI PREN- 


DERAI LIN SACCO 
DI BOTTE. 


DEVO DELUDERTI, 
MIO CARO TITO VALE- 
RIO. NON SI TRATTA 

DI ISTRUIRE | LE- 





\ IL MIO NOME È \ 
L ERMANAMER. MIO PADRE È 
Big IAP I: PRINCIPE SIGMAR, DELLA REGAL 
Seta] STIRPE DEI CHERUSCI, E HA AFFRON- 
$ TATO VALOROSAMENTE LE LEGIONI 
ROMANE... CHIAMAMI ANCORA 
UNA VOLTA "SCHIAVO" E TI 
LANCIO Glù DALLA 
BALAUSTRA! 


D'ACCORDO, 
ERMACHISSACCHI. RITIRO 
QUELLO CHE HO DETTO. MA 

50 FARE A MENO DI 


NON POS 

DIRTI CHE, PER ESSERE UN 

PRINCIPE BARBARO, PICCHI 
COME LINA FEMMI- 


PICCOLETTO LÀ, 
NON È IL FIGLIO 
BASTARDO DI 


‘Gg 
SIA 3: 


i 


(q TA 


= 


VUOI DIRE DI 
FALCO "LO ZOPPO"? 
A QUELLO CHE UN TEM- 
SS PO CHIAMAVANO "IL Ma- Îl 
= CELLAIO DEGLI 
ELVEZI"? 





TUO FIGLIO, 
TITO VALERIO? 


y VEDO CHE 
AVETE GIA FATTO 
CONOSCENZA. 


QUESTO... 
QUESTO SELVAGGIO 
VOLEVA UCCIDERMI... 


| | dm 
GETTARMI NEL > he 
VUOTO! MAI DA , 
, TROPPO IN ‘ 
© | ALTO PER TE, ]@l 
= DST. 
i \d E 
Li 
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TITO VALERIO, TI PRESENTO 
ERMANAMER, FIGLIO DEL PRINCIPE 
CHERUSCIO SIGMAR, NOSTRO ALLEATO. 

LO HA INVIATO QUI COME i 
OSTAGGIO. 


S 


4 \ 
LA LEALTÀ DEI / 
BI NOSTRI AMICI CHERU- 
BP SCI SI è MANIFESTATA DI- 
VERSE VOLTE, NEGLI SCOR- 

4 i \ SI ANNI. E IO VOGLIO DIMO- 

; LO DICEVO 10, ( È BP STRARMI RICONOSCENTE. 
CHE ERA UN FOTTUTO 

SCHIAVO! 


D'ORA IN POI, 
if IL TLIO NOME SARÀ 
CAIO GIULIO 
ARMINIO. 





FAI DI ARMINIO 
{ UN VERO ROMANO... 
TE NE MOSTRERAI DEGNO : ì SÉ E INSEGNA LE BUONE 
VERRAI ELEVATO AL RAN- Tito vaLerio —W ) % MANIERE A TUO 

GO EQUESTRE. FALCO SARÀ IL TUO |) 9 A N i SUS FIGLIO. 


EDUCATORE... 
LO PROMETTO, 
IMPERATORE. — 
SECC 
A 






















VEDO CHE NON HAI 
ANCORA COMINCIATO A 
EDUCARE TUO FIGLIO. 





TI PREGO DI i 
PERDONARE LA SUA 
CONDOTTA, CESARE. 


NON SI RIPETERA. b 


NON DIMENTICARE 
CHE TU SEI QUI PER IL 
BENE DEL TUO POPOLO, 
ARMINIO. È UN IMMENSO 
PRIVILEGIO, QUELLO CHE 

è IO TI OFFRO. È 


"PERDONO IL VOSTRO STUPIDO 
COMPORTAMENTO, MA LA VO- 
STRA ADOLESCENZA HA TERMI- 
NE OGGI. DA QUESTO MOMENTO 
SIETE UOMINI, E VERRETE TRAT- 
TATI CON TUTTA LA NECESSARIA 
DUREZZA." 


HAI DETTO UNA PAROLA, DA “ DAVANTI ALL'MPERATORE E AL 
QUANDO ABBIAMO LASCIATO tI vd 
IL PALAZZO ; ; SUO SEGUITO... HAI RECATO ONTA 
6 - 5 ALLA TUA FAMIGLIA! HAI LO STESSO 
Co i È i CARATTERE RIBELLE DI TUA MADRE. 
SONO STATO LONTANO PER TROPPO 
TEMPO, MA ORA SARAI INTERA- 
MENTE SOTTO LA MIA 
CUSTODIA. 


CAUSA DELLA 
LITE CON QUEL 
SELVAGGIO, 


NON MI METTERAI ESSERI 
MAI PIÙ IN UNA SITUAZIONE cana ione 
COSÌ IMBARAZZANTE! IN QUELLO STATO, 


° VERO? 
VA 
È SÌ, PADRE... 


SPARISCI 
DALLA MIA 
VISTA! 





CO! IL TUO 
VISO... COS'È 
SUCCESSO? 





| TORNA IN CASA, 
| 4 i DONNA! MARCO NON HA 
na \ ‘ È Vo Più BISOGNO DI SUA 
0 e 





a pd 


pr 5 
peg Si: i 





6 CIÒ DI CUI HAI 


BISOGNO ORA È DISCIPLINA! 
PROPRIO COME IL TUO NUOVO 
AMICO ARMINIO! 


SUA BLILLA! TI PROTEGGE 
DAGLI SPIRITI MALIGNI, 
MA NON DA ME! 





LA TUA PUERITIA 
È FINITA! 
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ASCOLTAMI BENE, | 
"PRINCIPESSINA". NON CREDERE QUESTO È QUELLO CHE QUANTO A TE, ESSENDO 
CHE LA TUA CITTADINANZA ROMANA TU IMPARERAI DA ME. OBBEDIRE IO IL TUO PATER FAMILIAS, HO 
TI PROTEGGERA! PER ME, TU NON CONCORDO CON SENZA PENSARE. NON DIMENTICARLO. DIRITTO DI VITA E DI MORTE SU DI 
NON SEI CHE UN SEMPLICE L'IMPERATORE, NELL'OFFRIRE \\ NON POSSO UCCIDERTI, MA POSSO TE. NON TENTARMI, FIGLIO. 
OSTAGGIO! Î{ TALE PRIVILEGIO A UN IDIOTA PUNIRTI COME RITENGO PIÙ 7 
COME TE, MA OBBEDISCO OPPORTUNO... 
AI SUOI VOLERI. sta ...E, CREDIMI, 
ESISTONO PUNIZIO- 
NI PEGGIORI DELLA 
MORTE. è CHIARO, 
RECLUTA? 


SE UNO SOLO 
RESTATE FERMI dr DI VOI SI MUOVE, 
DOVE SIETE FINO ; VI DIVIDERETE DIECI 
NUOVO ORDINE! Ù IA COLPI DI CANNA! 


DA RIDERE, 
TONTO? 


È NORMALE 
CHE UN MAIALINO 
COME TE LE 
ATTIRI... 





AAH! DAVVERO BASTA 
FURBO, DA PARTE TUA! PIAGNLICOLARE. SE 
NON POTRÒ SEDERMI PER PREFERISCI, LA PROSSIMA 
UN'ETERNITÀ! VOLTA TI UCCIDERÒ, 
7 COSÌ NON SENTIRAI 
Più | COLPI! 


È DA ORE CHE SONO 
LÀ FUORI AL FREDDO, 
SENZA MANGIARE. NON 

SONO STATI PUNITI 

ABBASTANZA? 


LA LORO MANCANZA 
DI RISPETTO, ALBINIA. 
VOGLIO STRONCARLA. 


HO SISTEMATO OH, SCUSA, 
GENTE PIù FORTE E MI HAI FATTO 
MENO STUPIDA DI TE, PISCIARE DAL 
O! TU SEI SOLO UNO 

x SBRUFFONE! 


A PROPOSITO... 
LA TUA FACCIA MI FA 
PENSARE ALLO STATO 
DELLE MIE NATICHE! 


SOGNATORE CON LA TESTA 
PIENA DI STUPIDAGGINI. TRA- 
SCORRE IL SUO TEMPO NEI BO- 
SCHI, COME LE BESTIE. IO SONO 
TROPPO VECCHIA, E NON SENTE 
PIÙ LE MIE BOTTE. ERA TEMPO, 
CHE TU TI OCCUPASSI DI 
QUEL BUONO A NULLA, 
FIGLIO MIO! 


Po SEMPRE DETTO 
CHE GLI SCORRE TROPPO 
SANGUE BARBARO, 
NELLE VENE... 


COMPAGNIA! E SMETTILA 
DI TORMENTARCI LE 
ORECCHIE. 





T... TUO PADRE 
è PAZZO! VUOLE 
UCCIDERCI...? 


È IL MIO STO- 
MACO. NON MANGIO 
DA IERI A MEZZO- 


PRESO DEL POLLO, 
IERI SERA... NIENTE DA DIRE, 
SULLA CUCINA ROMANA... 


AHH... NON MI 
STUPIREBBE... SPERAVA 
CHE L'IMPERATORE GLI 
OFFRISSE IL COMANDO 

DI UNA LEGIONE. 


DESIDERATE 
h UNA PICCOLA 
n NO } | SERENATA, 
INVECE È . È % IA TESORUCCI? 

COSTRETTO A 3 i ; ANI 
FARE LA GUARDIA ; 

A UN BARBARO 

IMPLUME! 


NO, GRAZIE. 
SIAMO STATI GIÀ 
ABBASTANZA PL- 

NITI, LUCILLA. 


NON MI 
PRESENTI IL TUO 
NUOVO AMICO? 


NO, GRAZIE. 
CA PUÒ ESSERE 
AVVELENATA. 
ARMINIO x vo be 
IL BARBARO... 
LA MIA SORELLA- 
STRA, LUCILLA 
LA VIPERA! 


Pa AL CONTRARIO... 
MI PREOCCUPO MM... È DELIZIO- 
PER LA TUA SALUTE, SA... SLURP.. 
MIO PICCOLO VERME! É 
UN MORSINO? 


BAH... SONO CARINA, MA 
SAZIA... BUONA MAGARI DOMANI S 
NOTTE, RAGAZZI n VULCANO MI LASCERÀA 
VADO A STEN- Li 


SCEMA, CON QUELLA 
SUA ARPA... 
BRANDIRE IL SUO BASTONE! È 
DERMI! _ È AHAHAHAH! pi 


È LA MIA 
ARPA! 












NON... NON 
CE LA FACCIO 


QUANTO TEMPO 
ANCORA? 


Co ocz f TI 
RI ì 
on è | FINO AL 
3 TRAMONTO. POI, 
CHE MANGINO E 


ag 
Ta DORMANO. DOMANI 
e MA cominceRAI L'ADDE- 
i? STRAMENTO. 


NE POSSO Più 
DI... STARTI A 
SENTIRE... 





BAH. SOLO 
LE BAMBINE 
GIOCANO CON 
LE BAMBOLE! 


MI SONO OFFERTA 
VOLONTARIA... 


3. 


aaa 7 4 Hanno rito ita 
HO ADDESTRATO q _ È: 
MIGLIAIA DI RECLUTE. Ho EEE a è 
FATTO INGOIARE LORO N dai FA L: DE 
POLVERE E SPUTARE EGIONARI... 


SANGUE. s.a/ MIGLIORI 


SOLDATI AL 


CREDETEMI, 
ANCHE VOI FINIRETE 
PER AMARMI! 
VULCANO! 1) BENE. COMINCIAMO 
L'ADDESTRAMENTO. 





EHI, VULCANO, 

CI FAI CAMMINARE COME 
MULI DA SETTIMANE! QUANDO 
COMINCEREMO FINALMENTE 
A MANEGGIARE LE 
ARMI? 


BARBARO. CHI TI HA 
INSEGNATO LA NOSTRA 
LINGUA? 


IL FIGLIO DI UN 
SENATORE, CATTURATO 
DURANTE LA GUERRA CON 
DRUSO. MIO PADRE HA 
INSISTITO AFFINCHÉ MI 
INSEGNASSE IL 


BLIGIARDO! UN VERO 
ROMANO NON ACCETTEREBBE 
MAI DI ESSERE SCHIAVO DI UN 
BARBARO! PIUTTOSTO, PRE- 

FERIREBBE LA MORTE! 


MIO PADRE GLI HA 
CAVATO TUTTI | DENTI, 
PER CONVINCERLO. MA 
HA RESO PIù COMPLI- 

CATE LE LEZIONI. 


VULCANO È STATO WET >? è STATO ANCHE UN N 
IL MIGLIOR CENTURIONE DI MIO ECCELLENTE GLADIATORE, RI- 
PADRE, IN SIRIA. DOPO IL CON- ]_f PORTANDO 24 VITTORIE... E QUAN- 
GEDO, HA PERDUTO TUTTO IL ATA DO HA INFINE OTTENUTO LA LIBER- 
> SUO DENARO AL GIOCO, TÀ, HA SUBITO PERDUTO TUTTI 
’ ri Ò | PREMI AL GIOCO. 
NON SOPPOR- “N 
TO Più IL SORRISET- 


LE SUE DEBO- 
{ LEZZE SONO | DADI E 
| RAGAZZI. MIO PADRE 
\ L'HA ASSUNTO COME 
. SORVEGLIANTE. 


GLIO DI PUTTANA! , 


SEI MATTO? 
PER QUESTO, HA 
UN SUO SCHIAVO 
PERSONALE. SE 
SOLO CI PROVA, 


GLI STACCO LE 


UFF, PER FORTUNA 
SIAMO QUASI ARRIVA- 
TI... NON SENTO Più 
| PIEDI! 


LARE, POTETE ANCHE FARE LINA 
PICCOLA DEVIAZIONE DI CINQUE 
MILIA PASSUM. DI CORSA. 





COSA TI FA 
RIDERE TANTO, TI è PROIBITO 
PARLARE LA 


TUA LINGUA. 


ARMINIO È NOSTRO OSPITE. { 


E TU, MARCO, FIGLIO MIO, SEI 
LA COSA PIÙ IMPORTANTE 
DELLA MIA VITA. 


E SE TI Può 
ESSERE DI CONFORTO, 
SAPPI CHE TU MI HAI 
FATTO RIDERE TANTE 


SII GENTILE, 
CON IL NOSTRO 
OSPITE. 


RASSERENARMI. DA ANNI 
NON AVEVO PIÙ NOTIZIE 
DEL MIO POPOLO. 


sd MA TU SEI UNA 
ROMANA, ORA! E NON VO- 
GLIO CHE TU TRASCORRA IL 
TUO TEMPO CON QUESTO 
BRUTO! 


STA' LONTANO 
DA MIA MADRE, 


VUOI SENTIRE 
ANCHE TU, 


IRA queLLa sTo- 


RIELLA? 





7 E QUESTA A 
CHE SERVE? A 
SCHIACCIARE LE 


y 


A E a % 


dd 


MOSTRAMI QUELLO 
CHE SAI FARE, GRANDE 
GUERRIERO. 


IL GLADIO è 


SOPRATTUTTO UN'ARMA 
DA STOCCATA, E COSÌ L'UTI- 
LIZZANO | LEGIONARI. È 
L'IDEALE, PER IL CORPO 


A CORPO. 


IO AVEVO UNA 
SPADA, A CASA MIA! NON 
SONO PIÙ UN BAMBINO! 
DAMMENE UNA VERA! 


DAVVERO? 
AVEVI LINA SPADA 
TUTTA TUA? 
GIÀ! PRESA 
A UN GUERRIERO @ 
SUEVO CHE HO UC- | 
CISO CON LE MIE 
STESSE MANI! 


BENE. 
PRENDI IL MIO 
GLADIO. 


E QUESTA 
SAREBBE UNA SPADA? 
PER UN NANO, FORSE. 
PR x LA MIA È LUNGA 
Piaf PZ A IL DOPPIO... 


UL 


P CANCELLERÒ PER 
SEMPRE QUEL SORRISO 
IDIOTA DALLA TUA LURIDA 

FACCIA! RAAAAAA...! 


77 CON QUEST'ARMA, 
È STATO CONQUISTATO 


MENTRE | TUOI, IL MONDO INTERO. 


CON LE LORO IMMENSE 
@r SPADE, FENDONO L'ARIA 
SOPRA LE NOSTRE TESTE, 
=} NOI LI SVENTRIAMO 
CON QUESTE. 


A TE, 
ORA. COSA 
SCEGLI? 


QUELLA IN LEGNO 
VA BENISSIMO, PER 
COMINCIARE. 





(N°) 
N 


*...QUEL GRAND'EROE ONDE È ANALCOSA? 
| SUOI PRIMI GLORIOSI AUSPICI AVRÀ L'INCLITA î d RIPETILO, FIGLIO 
ROMA, QUELLA ROMA CHE, SETTE MONTI ENTRO IL SUO i 
CERCHIO ACCOLTI, TANTO SI STENDERÀ, CHE FIA CON L'ARMI 3 E SMETTILA 
UGUALE AL MONDO, E CON LE MENTI AL CIELO; ROMA DI «[l BAI DI COPIARE, STUPIDO 
COSÌ PRODI E CHIARI FIGLI MADRE FELICE. TAL DI : sa «= ANALFABETA! 
BERECINTO LA MAGGIOR MADRE..." 


NON NE POSSO 
Più! 


COME POTETE 
FARVI ENTRARE IN 
TESTA VIRGILIO, SE 

CONTINUATE A 
ROVINARE LE MIE 

LEZIONI? 


A SMETTETELA DI 
COLPIRE COME FEMMINE 
MALATICCE! PIù RAPIDO, 
; PIÙ RAPIDO, ARMINIO! 


È STATO UN GRANDE o 7 ESATTAMENTE, ARMINIO. 
STRATEGA, ASTUTO E IMPREVEDI- % ba £ UN SOLDATO A STOMACO VUOTO 
BILE! CAPACE DI METTERE IN FUGA | Chi % NON PLiò SOPRAVVIVERE A LUNGO, 
SUOI NEMICI ANCHE SE IN INFERIORITÀ  IFiG® v IN BATTAGLIA. MARCO, HAI DA 
NUMERICA. | SUOI LEGIONARI ERANO ( z IMPARARE, DAL TUO AMICO. 

DISCIPLINATI E DEVOTI FINO ALLA : 
MORTE AI LORO GENERALI. 


LA GUERRA 
UN'ARTI 
MORSO TUTTO, NON 
PERDEVA MAI 
DI VISTA... 


E GIULIO CESARE 
L'HA PORTATA ALLA 
PERFEZIONE. 
...L'APPROVVI- 
GIONAMENTO DELLE 
TRUPPE. 








AAA AHAHAH! a CALMATI, MARCO 
8 è È STATO SOLO UN 
BRUTTO SOGNO 


HAI LA FEBBRE, UONA NOT 
GLIO MIO. è A CAUSA DI UNA VE , » pg 
QUEI MALEDETTI ESERCIZI. NO, ERA DI CHE TU ABBIA EREDITATO FALCO. 
NE PARLERÒ CON NUOVO QUEL SOGNO... IL SUO DONO? ni 
TUO PADRE... IL LUPO BIANCO CHE 
MI INSEGLIIVA... 


PENSI CHE SI 
TRATTI DI UNA VISIONE? 
MA CHE COSA PUò 
VOLER DIRE? 


HO GIÀ SOGNATO LA MORTE... ‘ A NON LO SO... 
DI CADERE NEL VUO DI ANNEGARE f dal MA NON AVER PAU- 
O DI ESSERE INGHIOTTITO DA MOSTRI fi RA... FORSE GLI DEI TI 
MARINI... MA QUESTO SOGNO È DIVERSO... fit” PARLANO... CERCA DI 
E DA QUALCHE TEMPO RITORNA e COMPRENDERLI... 
COSTANTEMENTE. { 


EHI, SVEGLIA, 
MIO PICCOLO 





{ ARMINIO È 
UN GUERRIERO... 


È TENACE, MA CREDO 
CHE AL MOMENTO DECISIVO 
POSSA ESITARE, FARSI SOPRAF- 
FARE DALLA TENSIONE... 


4/7 NON LO DIMENTICATE. 
IN UN VERO COMBATTIMEN- 4 
TO, NON C'è POSTO PER AM 
L'ERRORE! x 


CERVELLO, 
I 


VUOI DIRE CHE 
HA PAURA? SAREBBE INTOL- 
LERABILE, PER IL NOS 
LIGNAGGIO! 


UN NEMICO, TANTO VALE 
CHE TI GETTI SULLA TUA SPADA. 
PREVEDÌ LE MOSSE DEL TUO 
AVVERSARIO, PRIMA ANCORA 
CHE LE SAPPIA LUI 
STESSO! 


LEGGI NEI 
SUOI OCCHI. LO 
TRADISCONO. 





VULCANO, TU HAI COMBATTUTO 
A FIANCO DI MIO PADRE. NON HA MAI 
ESITATO, SUL CAMPO DI BATTAGLIA? 


IO NON POSSO 
LIBERARMI DI QUESTA 
PAURA, MA POSSO IMPA- 
RARE A DOMINARLA. 


E SE LA TUA VITA È 
DESTINATA A TERMINARE 
IN UN CAMPO DI BATTAGLIA, 
ALMENO PORTERAI CON TE 
QUANTI PIù FIGLI DI 
PUTTANA POTRAI. 


7 (RIA, dj, 
. x N 
IO NON DI... DUNQUE HAI 


PAURA DI NIENTE! MIO ( TUTTO DA GUA- 
SONO IMPAZIENTE È} DAGNARCI. 
DI ANDARE IN ì ” 
GUERRA! 


PERCHÉ SARÒ RICOMPENSATO 
NEL VALHALLA, DOVE BAN- 
CHETTERÒ ALL'INFINITO, 
SERVITO DALLE VERGINI 
VALCHIRIE! 


PENSERÀ CHE 
HO PAURA DI ANDARE 
IN GUERRA. 


NO! IO... UN RO- 
MANO NON HA PAURA 
f\ DI NIENTE! E UO... lO 


TRAVERSARE LO STIGE 
PRIMA DELL'ORA. POCO 
IMPORTA CHE SIA RO- 
MANO, BARBARO 
O SCHIAVO. 





SIETE SOLO DEI 
PICCOLI SEGAIOLI CHE 
SI DIVERTONO A GIOCA- pag" 
RE ALLA GUERRA... 


LUCILLA?! SEI 
VENUTA A OSSERVARE IL 
MIO FISICO ATLETICO PER 

RICORDARTENE MENTRE 
TI ACCAREZZI LA 











Va i 
> MEAN LOS) 
COME OSÌ? Ì HA X\ 

IO... IO VI ODIO \ 
TUTTI E DUE! mad 
ni N 






CHE MAESTRIA! 
DEVI ASSOLUTAMENTE 
INSEGNARMI A USARE 

L'ARCO COME TE, 


w BAH... NON È CHE 
UNA LEPRE... MIO CUGINO 8 
N HA UCCISO UN ORSO A 
MANI NUDE. 





LA LEPRE NON \° 
FUGGIVA A CAUSA 
NOSTRA. 


NO? ABBI PIù RISPETTO 
PER LA MADRE DI TUTTI 
| ROMANI! 


% ATAI, LASCIALE 
LA LEPRE... CERCHIAMO 
PIUTTOSTO DI SCOVARE 

UN CERVO! 





MIO OMONIMO 
AMICO... 


SCRUTI PAZIENTEMENTE 
LA PREDA FINCHÉ QUESTA NON 
SI SENTE AL SICURO. E POI LA 
GHERMISCI CON LA VELOCITÀ 
DEL LAMPO! 


L'HO SCOLPITO 
TANTE VOLTE... MA NON 
RIESCO DAVVERO A COGLIERE 
LA SUA ESSENZA, LA SUA 
LEGGEREZZA... (x 


A VOLTE, 
POSA PER ME... 
CREDO CHE MI 
VOGLIA BENE. 


SÌ DIREBBE UNA 
VERA STORIA D'AMORE 
ASCOLTA, FRATELLO, NON HO 
MAI ADDESTRATO UN FALCO. 
SE VUOI, LO CATTURO, 


NIENTE. PENSAVO 
ALLA MIA FAMIGLIA, AI MIEI 

AMICI... MI PIACEREBBE SAPERE 
COSA FANNO, IN QUESTO MOMENTO... 
MI PIACEREBBE ANCHE AVERE LE ALI... 

ESSERE LIBERO... E PRENDERE IL 

VOLO VERSO LE TERRE 
DEL NORD... 


td 


TU SEI LIBERO, 
ARMINIO. TU SEI UN 


MI NON TOCCARE 
IL MIO FALCO! 
VOGLIO CHE SIA 
LIBERO! 





NA ERE < NO, PADRE! 
È ATAI, BUTTAMI — PEA SARI IL FALCO, NO! T7 
ili GIÙ QUEL DANNATO Ml bia SI SUPPLICO... 


VOLATILE! 


ME LA PAGHERAI, DOMINUS! 
o e oo LURIDO SARMATA! TRE SCHIAVI SONO FUGGITI, 


DOPO AVER UCCISO UN 
MEGLIO QUANDO SONO 
ni A Porri GUARDIANO! 





DOVEVAMO RUBARE DEI 
Mi CAVALLI! SE CI RIPRENDONO, 
FINIAMO SULLA CROCE! 


NON DOVEVA- 
MO UCCIDERE IL 
GUARDIANO! 


IL FIUME... 
LE TERRE DI FALCO 
SI FERMANO LÌ! 


SE RAGGIUN- 
GIAMO L'ALTRA 
SPONDA, SIAMO 

LIBERI... 





PIETÀ... PIETÀ... 
PIETÀ! 


AVETE UCCISO MARCO. 
UNO DEI MIEI LOMINI a SCENDI ED ESTRAI 
E SIETE FUGGITI. NON x \yk4) $ : IL GLADIO! 
C'è PERDONO, PER RA > N 
TALI COLPE! ° 





SARETE GIUSTIZIATI N 
SUL POSTO, COME MONITO 
PER GLI ALTRI. LE VOSTRE 


DAVANTI AGLI ALLOGGI 
DEGLI SCHIAVI. 


E | VOSTRI CORPI 
SARANNO DIVORATI 
DAI MIEI CANI. 


MA LUI È TIRO... 
DA BAMBINI, GIOCAVAMO 
INSIEME. NON PUOI CHIEDERMI 
QUESTO... 


PER TUTTI 
/ DEMONI DEGLI 
INFERI! HANNO 
UCCISO LUN GUAR- 


|) DIANO! SGOZZALI! \ 
\ ÉZUNORDINE, 
FIGLIO! AL 


POSSO FARLO, 
PADRE... 








N ; J PRC NOOO! ‘ 
y AI Il UCCIDETECI SUBITO, 
A ds i be; È h PER PIETÀ! 


298 È ur \ n p 
- O Vo x È; (# 
LAI Le 3 x. » 5 N n Y R. MATO? 
x À NON = N 
Posso i T'IMMISCHIARE, E i \ ; : GUARDIE, PORTATELI 
FARLO IO, AL SUO ARMINIO! È n J " ALL'ERGASTOLO E TORTURATELI. 
POSTO, SE... u $ FATE IN MODO CHE IL PIACERE 
x ” ; N DURI QUALCHE GIORNO... 
3 s A ha La S © 
a % - 1; 
É | 


do 


BENE. TU VUOI 

CHE IO SIA CLEMENTE, 

VERSO QUESTI ASSAS- 
SINI? COSÌ SIA... 


se 
E RISERVATE A 
MIO FIGLIO LA CELLA 
A FIANCO! si 


SONO TRASCORSI 
DUE MESI, E SENTO 
ANCORA LE LORO 
GRIDA... 


TU HAI BISOGNO 
DI PENSARE AD ALTRO, 
VECCHIO MIO! 


UN GIORNO, 
ì SARAI IL DOMINUS DI 
sf QUESTE TERRE. COMPORTATI 
COME UN DEGNO EREDE E 
APPROFITTA DELLA VITA 
CHE GLI DEI HANNO 
SCELTO PER TE. 


GLI OCCHI, 
A ACCIDENTI! 


La AH! LA PROVINCIA 
DELLA SIRIA... DIMMI, THALITA, 
LE RAGAZZE LAGGIÙ SONO TUTTE 


AGRA 


"Za 


y. E DA PA) 
7 pove VIENI, IRR 
THALITA? N 
Axa 


ZIOSE COME TE, OPPURE TU 


SEI UNA PRINCIPESSA? 





: AL CONTRARIO, 
PADRE CI SOR- SARÀ FIERO DI TE, PER UNA 


PRENDE, SIAMO pere VOLTA... E ORA TACI... DEVO 
ROVINATI! si CONCENTRARMI... 


IO CREDO CHE 
LEI NON ABBIA NIEN- 
TE IN CONTRARIO A 
QUALCHE EFFUSIONE, 


"ANO FRATELLO NON POTRAI RIMANERE 


HA MAI STRETTO FRA LE SCOLPITA PER SEMPRE NELLA 
BRACCIA UNA RAGAZZA. NON SUA MEMORIA. ; 


TROVI CHE SIA UNA 
TRAGEDIA? 


è DAVVERO = n << 
È se A LEG 


\>a 


i di 
LASCIA Ì E.NA4I” "9 una PRINCIPESSA, EH, i Pd Car 
< < 


FARE A ME, MIO 
SIGNORE... 





CAROGNE... 
CAROGNE! 





40 


MIN Mi DISPIACE PA 
MINNT PER LE FRUSTATE LE SENTO 
SSA CHE HAI RICEVUTO APPENA. 
be Ra) DOPO... 
ER e V. 
) 
til 2” | 


7 LAGGIÙ! | CANI 
uf Hanno SCOVATO 
LA SELVAGGINA. 

È) SEMBRA... 





" MALEDIZIONE! 
LA GAMBA! 








PRIMA MI METTI 
NEI GUAI E POI MI SALVI 
LA PELLE, DANNATO 
COCCO DI MAMMA! 


AHH... 
ME NE PENTO 
DI GIA... 


SEI STATO 
DAVVERO CORAGGIOSO, 
MIO SIGNORE. 


ATAI HA Glà PREPARATO 
TUTTO. OCCORRE SBRIGARSI, 
FINCHÉ È ANCORA CALDO! 
IO... PENSAVO 
SOPRATTUTTO 
A SALVARE IL 
CAVALLO... 


FESTEGGIAMO 
QUESTO MOMENTO 
DI FRATERNIZZAZIO- 

NE COL SANGUE 
DELL'ORSO. 


VI ACCOMI 
UNISCANO PER 
SEMPRE 
























MARCO... TU SEI UN GRAN 
COGLIONE... NON RIESCI A PISCIARE 
i DIRITTO... NON CONOSCI LA DIFFERENZA 

TRA UNA RAGAZZA E UNA PECORA... E 
PER UN QUALCHE MIRACOLO MI HAI 
SALVATO LA VITA... QUINDI... 


E IO GIURO CHE 
SARÒ SEMPRE PRONTO 
A TENDERTI LA MANO, 
SE INCIAMPERAI NELLA 

TUA STESSA CODA, 

FRATELLO MIO! 





... COL MIO 
SANGUE, FACCIO 
VOTO DI ESSERE 
PER SEMPRE TUO 
FRATELLO. 


D'ORA IN POI, 
VOI SIETE FRATELLI 
DI SANGUE. IL PATTO DI 
SANGUE È IL LEGAME 
PIÙ FORTE, TRA 
DUE LIOMINI 


dr - 


VENITE A 
VEDERE! È UN ORSO 
ENORME! 


BAH... 
FATICOSO CARICARLO 
CHE MI SUL CARRO... 
SIA SBAGLIATO, 
SU DI TE? 


è STATO TUO 
FIGLIO A UCCIDERLO, 
MIO SIGNORE! 





MIO PADRE HA PROMESSO 
DI DARMI IN SPOSA AL SENATORE 
CASSIO. PARTIRÒ FRA QUALCHE 
GIORNO... MA PRIMA CHE LE MANI 
SUDATICCE DI QUEL VECCHIO 
PORCO MI TOCCHINO, DESIDERO 
SCEGLIERE DA ME L'UOMO 
CHE... 





Î f 
i 5 


É n LI” LS N 
ta Pd 
. 
$ | 
| HAI PAURA < 
à si DI LUI? 
E IN 


PER CHIEDERTI 
UN FAVORE. 


fi 1a 


bl 





Ù COSA C'È, FIDIA? 
SAI CHE NON SOPPORTO 
IL TUO PROFUMO. QUINDI 
PARLA O SPARISCI. 


PENSAVO ALLA SCHIAVA 
DI NOME THALITA. SEMBRA CHE 
IL FRUTTO CHE RECA NEL VENTRE 
NON SIA VENUTO TROPPO BENE. 
MI CHIEDO SE TUO PADRE... 


TI CREDI 
INTOCCABILE PER- 
CHÉ SEI IL SUO 
FAVORITO... 


A DIRGLI quaLcosa Ni 
E TI TRASFORMO IN 
UNA VERA FEMMINA, 





NIENTE DA 
FARE. IL PICCOLO 
È MORTO, E LEI HA 
PERDUTO TROPPO 

SANGUE. 


BAH! DOPO 
TUTTO, ERA SOLO 
UNA SCHIAVA... 


NON DISTOGLIETE 


LO SGUARDO, VOI! 
VOGLIO CHE QUESTO } 
INCUBO VI SERVA DA e 

LEZIONE! — Mi 





MADRE, 
ASPETTA. 


COSA C'è? 
SE È PER QUELLA 
SCHIAVA, IO... 


TUTTO QUESTO 
UN GIORNO SARA 
TUO, MARCO. 


NON MI FIDO 


DI LUI, PADRE. 


A CAUSA DELLA 
VOSTRA IDIOZIA, OGGI 
ABBIAMO PERDUTO UNA 
PREZIOSA SCHIAVA. 


Y LA MIA MATRIGNA... 
VORREI CHE SCOMPARIS- 
SE! CHE CREPASSE IN UNA hi 
MANIERA ANCORA PIù x 
ATROCE DI QUELLA 
LURIDA SCHIAVA! 


LUCRINO, IL MIO 
AMMINISTRATORE, SI È 
FATTO VECCHIO. PENSO DI 


A AFFRANCARE FIDIA. LUI PREN- & 


DERÀ IL SUO POSTO. _4 z 


7 ") 


DOMINUS! è 
ACCADUTA UNA TERRIBILE 


VIENI, PRESTO! 





L'ABBIAMO TROVATA PER TERRA, 
NEL GIARDINO, VICINO ALLA FONTANA DI ISIDE. 
SEMBRAVA ADDORMENTATA... SOLO GLI DEI 
SANNO COME CI HA LASCIATI... 


O PROSERPINA, 
REGINA DEGLI INFERI, 
TI RINGRAZIO DI AVERCI ISS 
LIBERATI DA QUELLA 
ODIOSA BARBARA... 


...ANCHE SE 
AVREI PREFERITO 
CHE SOFFRISSE 


50 


/ 


PREPARATI 
F RAL 


E 
l.. 
La 


EP 
UNE 


è, I 
g | 1 


DEL MIO SANGUE... 


\ \ NY 
dra i 
=“ fi LA 
PER AVER ASCOLTATO S 
LE MIE SUPPLICHE, IO TI 
» SACRIFICO UNA CIOCCA DEI MIEI 
CAPELLI E ALCUNE GOCCE 
‘ 





GALLIA CISALPINA 
ACCAMPAMENTO 
MILITARE DI AQUILEIA 
756 AB URBE CONDITA 
(3 DOPO CRISTO) 
















R ECCO FALCO, LA SUA 

PRESENTATEMI DEI F à 7 
VERI AVVERSARI! M/ SONO x x ; de pop 
STANCATO DI QUESTI GIOCHI uc - A QUANTO PARE. — 
DA BAMBINI! Sa : SA == ° 







3} dd 


DANNATO ZOTICO È Hi; 2-4 EHI, FALCO! 
PRESUNTUOSO! 4 7 CHE CI FA QUEL 4 è d GIUSTO PER CURIOSITÀ... 
{ Ah MALEDETTO BARBARO, x AI | 1 VOSTRO FAMOSO GIURA- 







TRA DI NOI? È G ! MENTO... INCLUDE CHE DIVI- 


‘AGR PTT Î > UN'ONTA! 5 ) QI e DIATE ANCHE IL LETTO, 
A ji 5 di j \ PER CASO? 
Ù SE CI TIENI DAVVERO A SAPERLO, 
VIENI A TROVARCI, QUESTA NOTTE. E 


VEDO CHE HAI FINALMENTE QUALCOSA 
DI DURO TRA LE GAMBE, PONTO! 





ROMA 
757 AB URBE CONDITA 


(4 DOPO CRISTO) 


VI SIETE 
PERDUTI? POSSO 
PRESTARVI IL MIO 

GUANCIALE STANOTTE 
E FARE L'ALBA 
INSIEME A VOI 


IL MIO LUPANARE 
i- È IL VOSTRO LUPANARE. 
v DA CANDIDO POTETE TROVARE 
MSA LE PIÙ BELLE LUPE DI ROMA. 
TUTTE FIGLIE DI VENERE. 





VI PRESEN x Wi 


CLEOPATRA, LONTANA 

PARENTE DELLA REGINA 
TO. DESIDERATE 
EVARE IL SUO 


TUTTA LA 
MERCANZIA È STATA 
PROVATA DAL SOTTO- 
SCRITTO, PRIMA! 


AVETE RA 
CUCINA MEGLIO DI COME 
SCOPA... E, DETTO TRA DI 


GISMARA, DEL 
GRANDE NORD. IL SUO 
CULO È BIANCO COME LA 
NEVE, MA ARDENTE 
COME LA LAVA 


STRETTO LE CE ATTORNO 
ALLE VOSTRE RENI, NON 
POTRETE PIù SOT- 
TRARVI... 


MA FORSE VOI AMATE 
LA CULTURA GRECA! POSSO OFFRIRVI 


LI AL PREZZO DI UNO 


HA MAI LASCIATO IL NOSTRO 
QUARTIERE. 


NOI... ANCHE | SUOI 
PIATTI PUZZANO... 


E QUELLA CI ; WERE? ? COSA? 
TUA MADRE, O ML LA ORRENZA È 
TUA NONNA? oa so FORTE... E LA FLESSI- 

BILITÀ È LA MIA S0- 
PRAVVIVENZA! 


FATTI DA PARTE, 
SCIAMI GUARDARE | VIGOROSI 
GIOVANOTTI CHE PROVI A NASCONDE- 
RE AI MIEI OCCHI, MIO ADORABILE 
CANDIDO. 





IL MIO NOME È CAIO 
} A 5 . ; MA NIENTE CI 
5 GUT Cr ì Lio ARMINIO. E LUI È MARCO Vi EN TENTA. 
MORFEA. MI OFFRI IL PIA- ISARE DI NON ESSERE AMICI DI A RE LIO, O MTE” 
CERE DELLA VISITA DELLA > QUESTO CRAPLLONE... PISA 
Più BELLA MERETRICE  /AMNGC/E o ( - 
DI ROMA. 


PRESENTARMI | TUO! 


SALVE, MARCO 
VALERIO. IO MI 
CHIAMO MORFEA 


OTTO ASSI. 
PREZZO SOLITO 
PER UNA DONNA 
INSOLITA 
POSSO MOSTRARVI 
LE STANZE PIÙ SEGRETE DI 
ROMA. VI INTERESSA? 


MOLTE GRAZIE, 
MORFEA, PER AVER 
ROVINATO ANCORA UNA ] 
VOLTA | MIEI AFFARI. DI TRASFORMARSI 
IN DANAIDE! 


IL MIO NERO : yen? , NON HA TUTTI 
PRO NON DI = È i | TORTI. 10 MI SENTO 
CALCOLA IN DENARO... | 
SEGUITEMI E LO 
SCOPRIRETE.. 





«08 “| Fi è ì 


ME NE FREGO JM 
ALTAMENTE! _É 


SEGUIAMO LE REGOLE 
DEL GIOCO. PRIMA MO- 


f STRATEMI IL DENARO. 





PER FORTUNA 
E CUPIDO! MAI VISTO 
UNA DONNA Plù BELLA E 
DESIDERABILE DI TE. 


VOGLIO 
CREDERTI. SEI ANCORA 
COSÌ GIOVANE 


ALLORA COSA 
ASPETTI A COGLIERLI, 
MIO PICCOLO 
POETA? 


f. 
Vo E ANCHE TU, 
ARMINIO... SONO 
SICURA CHE TROVE- 


RAI UN FRUTTO DI 
TUO GUSTO! 








IO... MI SONO ASSOPITO AHH... AHH... 

UN MOMENTO... SEI INFATICABILE, cr AHH... 

MORFEA... NON RAMMENTO CHE PA ANF... ANF... CANDIDO 
VULCANO CI ABBIA MAI FATTO 5 AVEVA RAGIONE... TU NON 


STANCARE COSÌ TANTO... r SEI UMANA, MORFEA... 
‘ Si î UCCIDIMI SUL CAMPO, 


NON MI DIFENDERÒ... 
ANF... ANF... 


I AU! AMI MA COSA 
ie APT AHI AHI } VEDO, Lì? IL LEON- 
CHE SPRECO! MANCATE 0 

ui ellezza pra CINO HA RIPRESO 
DI ESERCIZIO, ECCO Rio pa <A VIGORE? 
TUTTO! VI INSEGNERÒ bi AR ‘ 


lo. 





COSA DICONO 


LE RUNE, SAGGIA 


SEMPRE /| ROMANI DALLE 
NOSTRE TERRE! 


SE TUO FIGLIO 
LA SUPERERÀ, DIVENTERÀ 
IL PIÙ GRANDE GUERRIERO DEL 
NOSTRO POPOLO... DA SOLO, 


WOTAN:LO UNIRÀ LE TRIBÒ.. 
METTERÀ ALLA 
PROVA... UNIRE LE TRIBÙ? 
NESSUNO C'È MAI R 
SAREBBE MAG 
VEDI ANC 


Sf 
la 


ASTA, 
V/4 


Y 


P, 
/ 


i 
AK 
/ 


p 


RI DALLE NOSTRE 


FORES 


TE NERE 





LO SPERO 
PROPRIO... MI SONO 
FATTA MASSAGGIARE 


TUTTI | GIORNI CON L'OLIO\A 


D'OLIVA, ATTENDENDO 
IMPAZIENTEMENTE IL 


VALERIO... 


MI FANNO DIMENTICARE 
TUTTI GLI ORRORI DELLA 


a, GUERRA, FELICIA... PO- 


TREI NON LASCIARLE 
MAI PIù... i 


PERDONAMI, 
DOMINA, MA 





DD PREFETTO DI 
COORTE AUSILIARE 
MARCO VALERIO 





SPERO CHE TU 


Y NONSIA QUI IN CERCA 
DI DISPUTE, CENTURIONE. 
MI SORPRENDI 
DISARMATO. 


L'AUGUSTO i 
IN PERSONA TI ATTENDE 
ALL'ORA NONA AL PALA- 

f TINO. SII PUNTUALE. 


| SCHIFOSI PRETORIANI! NE 1 LI 
COME FACCIO AD ARRIVARCI | 


COSÌ IN FRETTA? SARÀ MEGLIO 
. SPICCIARSI... 


COSA VORRÀ 
IL PRINCEPS? 


MADRE VENERE, 
NON AVRAI INTENZIONE DI 
FARTI ESILIARE COME IL 
POVERO OVIDIO? 


HO LETTO LE SUE 
OPERE? 


LA LUSSURIA è LA Più 
PIACEVOLE INCLINAZIONE A CUI UNA ‘ 
DONNA COME TE DEVE SOCCOMBERE. ) 
SOPRATTUTTO DA QUANDO ESISTE JM 
LA LEX JULIA CONTRO 
L'ADULTERIO. 


DEPRAVATA... COME 
SUA MADRE. 


CHE UOMO IGNOBILE, 
SEI... ORA COMPRENDO 
MEGLIO L'INTERESSE DI 

AUGUSTO PER TE... 


È VERO CHE TU E GIULIA, LA 
NIPOTE DI AUGUSTO...? 


PERCHÉ HAI 
IMPUDENTEMENTE ABUSATO 


NELLA LUSSURIA UN'INNOCENTE 
MOGLIE DI SENATORE 


SE MI DOVESSE 
ESILIARE SULLA STESSA 
ISOLA DI GIULIA, NIENTE TI 
IMPEDISCE DI RAGGIUNGER- 


CI... SE NON ALTRO, NON 
ì CI ANNOIEREMO. dA 





DOMINUS! 

QUALE GIOIA AVERTI 
NUOVAMENTE TRA NOI 
NON PREOCCUPARTI, IL TUO 
BAGAGLIO È ARRIVATO 


COMMEDIA, ORTENSIO. 
PORTAMI DEL VINO E PRE- 
> PARAMI UN BAGNO. 


| avverto IL 
i |[{ suo ORRIBILE 
I PROFUMO. PERCHÉ PONI 
= LA DOMANDA, SE 
A GIÀ CONOSCI LA 
RISPOSTA? 


AH, CAPISCO... SEI STATA 
TU A MANDARE | PRETORIANI DA 


FELICIA... E IL TUO FEDELE ORTENSIO 


HA CERTAMENTE MOSTRATO LORO 
LA VIA PIÙ BREVE. A 





SEI RIENTRATO IERI, 5 
E INVECE DI TORNARE DA ME, a 
LA TUA SPOSA, NON TROVI DI È MOSTRUOSO 
MEGLIO DA FARE CHE SALTARE PARLARE COSÌ! 
ADDOSSO A QUELLA } 
PUTTANA! 


ASTINENZA TRA | SOLDATI 
È LUNGO DA TRASCORRERE. 
E LE MERETRICI DEL CAMPO 

NON ERANO DI MIO 


e 


MA 
10 T/ AMO, 
MARCO! 


E VOGLIO UN 
FIGLIO DA TE. TI R 
PREGO, FACCIAMO 7 8 
UN FIGLIO... n R\ ; TU NON AMI 
s TUO PADRE ) — CHE UN'ILLUSIONE.. 
ATTENDE UN NIPO- [| NON NE POSSO PIÙ... 
TINO... LA GENTE ea PROVA A CAPIRLO, UNA 
>.  MORMORA... BUONA VOLTA! 


NON OSARE 
PIÙ PRONUNCIARE 
IL SUO NOME IN MIA 
PRESENZA! 


% 


LO SAPEVO... 
NON HAI PER NULLA 
SCORDATO QUELLA 

PUTTANELLA... 

AHH! 


NON TI AMO, 
SILVIA... PERCHÉ 
FINGERE? 


IL NOSTRO 
MATRIMONIO È STATO 
COMBINATO DAI NOSTRI PA- 


Bi ORI... NEL CONTRATTO, NON 


E A CAUSA 
SUA, VERO? 


È MAI STATO PREVI- 


PRISCILLA! 
mi QUELLA MALEDETTA 
Ò PRISCILLA! 





OMA 
757 AB URBE CONDITA 
(4 DOPO CRISTO) 


PIÙ VELOCE, 
DANNATA LLIMACA! 


TE L'AVEVO DETTO 
CHE IL VERDE NON È 
TUO COLORE E CHE 
DOVEVI SCOMMETTERE 
SUI ROSSI. 





SE SEI COSÌ ESPERTO 
i DICIAMO PIUTTOSTO 
IN MATERIA, PERCHÉ NON CHE TI MANCANO LE 


SCOMMETTI, EH? 


HO SCOR- N 
DATO | SACRIFICI 
A FORTUNA E A 





QUEL DILETTANTE | ft e) | Ì > VAI, VAI! 
SI MUOVE ANCORA! CHE i = \ \ NI MI PORTI 
IL MARTELLO DI DONAR n k ‘ È] IELLA! 


LO APPIATTISCA SUL 
POSTO! 





PER IL RITARDO, di 


CARISSIMA. SPERO DI | 4 INSOLENTE?  _/ )) 
ALEC 
x wr 7 : 


SPIACENTE 4 


NIENTE, DELLO 
SPETTACOLO... 


Carr MI SEMBRA UNO 
XY cHe SI è PERDUTO. 
DÌ LOI CHE GLI INDICHI 


L'USCITA? 
6) Lp 
i 


TI PENTIRAI DI 
QUESTO AFFRONTO. 
E NOI NE RIPARLEREMO, 
PRISCILLA. 






















MA TU SAI CON ì\ 
CHI STAI PARLANDO, | 


MSERABILE? _/ Va) 
Lo 


MARCO VALERIO 
ì ( FALCO. SERVO DEVOTO 
DELLA PIÙ BELLA 
DONNA DI ROMA. 





BASTA COSÌ! si 


{ QUALI SONO IL TUO NS 
\ NOME E IL TUO 
RANGO? 






NO. 
fi MUORI DALLA VOGLIA 
DI DIRMELO. 


IO SONO LUciO 
ELIO SEIANO, FIGLIO 
DI STRABONE, IL PRE- 
FETTO DELLE COORTI 
PRETORIANE! 


SÌ, SÌ. VAI A 
CERCARE DA BERE. 
FA TERRIBILMENTE 

CALDO, QUI! 





NON È STATO MOLTO 
FURBO, DA PARTE TUA. 
TI SEI FATTO UN PERICO- 

LOSO NEMICO. 


APPENA 
POSSIBILE, LO 


RINGRAZIERÒ — {in 
PER AVERCI \ 
PRESENTATI. 


P L'IGNORANZA 

IN FATTO DI CORSE È 

UN'ALTRA DELLE MIE 
QUALITÀ. 


y AH! IMPERTINENTE 
E PRESUNTUOSO. DUE A 
COSE CHE NON PIACCIONO o 
A UNA DONNA! 7 
# TU CHE SEMBRI 
UN'ESPERTA, DIMMI. 
SU CHI MI CONSIGLI 
DI PUNTARE? 


MAGARI AVRÒ 
PIù FORTUNA 
AL GIOCO CHE IN È 


608 


E SE LA TUA 
PRESENZA M'IM- 
PORTUNASSE? 


EAZ7 
DA DOVE SPUNTI, 
TU? BISOGNA PUNTARE 


EA SUI ROSSI, È CHIARO! SARÀ 


GALBIO, A VINCERE! 


NON AVEVI L'ARIA 
COSÌ FELICE, PRIMA DEL 
MIO ARRIVO. 





GALBIO È 
ASSOLUTAMENTE 
IL MIGLIORE. 902 

VITTORIE, E HA AP- 
PENA 23 ANNI! 


MOLTO BENE 
DICIAMO DOMANI A 
MEZZOGIORNO, DIE- 

TRO IL TEMPIO 

DELLE VESTALI 


AVRESTI 
DOVUTO VEDERE \ 
LA SUA ESIBIZIO- 








VERGA 
{ D/GIOVE! Luo 
i SCANNATO! 


TANTO MEGLIO! 
MI EVITERA DI 
DIVIDERE! 


LE DITA! 
MI HAI TRANCIATO 


CREPA, 
FIGLIO DI 
PUTTANA! 





BEL COMBATTI- 
MENTO. SPIACENTE DI 
NON ESSERE INTERVENU- 
TO PRIMA, MA NON RIUSCI- 
VO A DECIDERE QUALE 
TESTA SPACCARE! 


SONO DUE 
ORE CHE TI CERCO, 
Di PEZZO D'IDIOTA! 


BASTARDI VOLE- 
VANO LA MIA 


Vv“ 19V/ lut Ji 
al Tum, 
par gr 
À Tam < 
V'Eponba — 

MARCO vaLeRrIO  * 


FALCO... È SOLO 
RINVIATA.. 


TU HAI UN 
VERO TALENTO, 
NELL'INFASTIDIRE 


ANDIAMOCENE 
VIA DI QUI... NON 


DI SPIEGARE QUESTA 


MARCO VALERIO 
FALCO... TU COMPLI- 
CHI TUTTO... 





SPERO CHE MI AMI 
ANCORA, NONOSTANTE 
| LIVIDI E LE CICATRICI. 


NON MI 
RICORDO DI AVERTI 
DETTO CHE TI AMO... 
D'ALTRONDE, NON 
L'HO DETTO MAI A 
NESSUNO! 


MARCO! IL TUO 
VISO! COSA TI È 
ACCADUTO? 


NIENTE. 
ABBRACCIAMI... 


MIA NONNA 
MI CHIAMAVA 


UNA DONNA 
SENSATA. 


QUESTA MALINCONICA 


MELODIA... 


2 L'HO COMPOSTA N h 
EA PER MIA MADRE... L'HO 
CHIAMATA "IL BACIO 
DELL'AUTUNNO”. 





Honitio ? NIENTE... DEVO HO ANCHE UN \ 


; di - 9 PARLARTI... si ala / 
UN'ARIA RIDICOLA, (4 AN > Sa. PIA REGALO PER 


NON PER ME, 
MIO APOLLO... 


COSA C'È, 
PRISCILLA? QUAL- 
COSA TI TURBA? 


È LA QUINTA 
VOLTA CHE CI VEDIAMO. 
È TEMPO DI CHIEDERE 

LA TUA MANO A TUO 
PADRE. 


MA, È IMPOSSIBILE... ci - da NO. IL SUO NOME 
IO... 10 SONO GIÀ È i bali È QUINTO EMILIO LEPIDO. 
PROMESSA... A SEIANO è SUO AMICO. È 
i STATO SCELTO PER TENERMI 
COMPAGNIA DURANTE 
L'ASSENZA DI LEPIDO... 


A QUEL VER- 
E DELL'ALTRO 


E ORA CHE y 
LEPIDO È DI RITORNO ), / TU NON CAPISCI. 
DAL SUO ESILIO, IO... O 
Ù | MIO PADRE HA DECISO 
DEI, COSA HO } f DA TANTO TEMPO 
j QUESTA UNIONE. 


ALLORA PERCHÉ 
SEI VENUTA, OGGI? PERCHÉ 
TUTTA QUESTA STORIA? 


NON È TENUTA AD WII li y Ù NON LO SO... FORSE 
AMARE IL SUO P v | PENSAVO DI SFUGGIRE AL 
SPOSO. i gi MIO DESTINO, ANCHE SE SOLO 
) N\ PERUNBREVE ISTANTE... 
È STATO SCIOCCO... 





(A ì «° gg” QUANDO AVRA N 
MIA MADRE AVREBBE ED ECCOMI QUI, a LUOGO LA CERI- 
ERETERITO CHE.IO, PVENGSI LUNA LIBERA DALLA GABBIA DELLE “ MONIA? 
VESTALE. IO, UNA PROTETTRICE DEL Id VESTALI PER VOLARE TRALE 
FUOCO SACRO... CONDANNATA ALLA Ì «BRACCIA DI UN UOMO CHE NON 

PUREZZA PER TRENT'ANNI. AMO AFFATTO... CHE 


IRONIA... 


MA MIO PADRE 
AVEVA DECISO DI DARMI IN 
SPOSA AL FIGLIO DEL SUO 

MIGLIORE AMICO... 


PWIZZARE 


{ NT Tate 
l MI DISPIACE, x ; di 9 Te 
do È MARCO... PENSO SIA bet 6 
de MEGLIO CHE NON CI 


VEDIAMO PIÙ... 


RIPRENDITI 


COMPLIMENTI, 
TI SEI NASCOSTO 
BENE, OGGI. 


LA FIBBIA... NON LA 
MERITO... OFFRILA A UNA 
DONNA CHE ABBIA IL DI- 

RITTO DI AMARTI... 


AVEVI RAGIONE. 
GRAZIOSA, LA 
PICCOLA. 





> 
MI SEGUI, 
\ ADESSO? 


3 


Pa 
Poe 


) 


DOPO L'INCIDEN- 
TE DELL'ALTRO GIOR- È 
NO, QUALCUNO DEVE 
PUR PROTEGGERTI 
LE CHIAPPE 9 


7 BEVI, E V 
DOMANI L'AVRAI 
DIMENTICATA. 


MET... AH, LA DOLCE 
BEVANDA DIVINA CHE GLI A5/ DIVI- 
DONO CON NOI... SONO TRASCORSI 

CINQUE ANNI, DALL'ULTIMA VOLTA 
CHE L'HO ASSAGGIATA... 


PER GUNGNIR, 
LA LANCIA POSSENTE 
DI WOTAN, CINQUE ANNI 
CHE NON VEDO LE MIE 
TERRE... 


VA' A FARTI 
FOTTERE! 


IL VOSTRO VINO 
Y NON VALE IL NOSTRO MET. 
MA È UN OTTIMO RIMEDIO, 
CONTRO LE PENE 
D'AMORE. 


LA GALLINA CHE HAI 3 
SACRIFICATO A QUELLA STRONZA 
DI VENERE EVIDENTEMENTE NON 

LE È STATA GRADITA. 


se — 
LA GIORNATA MINIO, 
| ERA INIZIATA COSÌ Laion e 
(0) 
COSA DEVO 


ERA UNA CAZZO DI COLOMBA! FARE... 


E QUELLO STRONZO DI MERCANTE 
MI AVEVA ASSICURATO CHE PROVENIVA 
DALLA VOLIERA IMPERIALE. L'AVEVO 
PAGATA PIÙ CARA DI QUELLA 
CAZZO DI FIBBIA. MERDA! 


SE QUESTA \ 
PRISCILLA È LA DONNA 
DEI TUOI SOGNI, NON TI 
RESTA CHE UNA COSA 


DA FARE... PORTAR- " 
TELA VIA. } 





NOI CHERUSCI 
NON MANCHIAMO DI 
CORAGGIO, QUANDO SI 
RATTA DI AGIRE! SE IL PA- 
DRE DELLA PRESCELTA SI 
RIFIUTA DI DARCELA, NOI 
CE LA PRENDIAMO CON 


TI BURLI DI M 


MIO NONNO L'HA 
FATTO, MIO PADRI 


SCORDIAMOCENE. a 
MORFEA CI ATTENDE. QUESTA N 
SERA AVRA VIN 

PASSERE DI T 


TI RIFIUTI? 
QUELLO GROSSO, 
L'ALTRO GIORNO, TI HA 
PESTATO P TE 
DI QUANTO PEN- 


OFFRO /0! 





di SONO LIETO CHE TU SIA 
NUOVAMENTE TRA NOI, QUINTO 


EMILIO. ABBIAMO COSE IMPORTANTI 


DI CUI DISCUTERE. A COMINCIARE 
DAL TUO MATRIMONIO CON 
MIA FIGLIA. 


D 
D 


CI RAGGIUNGERÀ 
TRA QUALCHE ISTANTE. 
SI STA FACENDO BELLA, 
E LE DONNE PRENDONO 

MOLTO SUL SERIO 

QUESTE 


LA TUA FUTURA 
A GODE DI PIENA 
E E GIOISCE DEL 
TUO RITORNO. 


a 


O DODICI MESI 
ESILIO, SONO ANSIOSO 
| RIVEDERE PRISC ‘ 
VENERABILE PRIS 


MA NON ORA E 


NON QUI... IL PRINCEPS 
TI HA APPENA PERDONATO E 
TU DEVI FARE PIù ATTENZIONE, 


QUINTO EMILIO... 


ANCHE TUO PADRE 


DIFETTAVA DI PAZIENZA. LA SUA 
IMPRUDENZA HA FINITO PER TRA- 


DIRLO. 


STIZIARE. NON HO AFFATTO Vi 


DIVI 


.. E AUGUSTO L'HA FATTO GIlU- 


OGLIA 
EDERE FARE LA STESSA FINE 


ANCHE AL FIGLIO DEL MIO 


MIGLIORE AMICO. 


HAI RAGIONE, 


CAIO AURELIO. PER- 
DONAMI. BEVO ALLA 


SONO 
IMPAZIENTE DI 
PARLARE ANCHE 
DEI NOSTRI 
PIANI... 


VATTENE... 


DOMINA N | | 
NON VOGLIO VEDERE 


LEPIDO È ARRIVATO. N 
TI ATTENDE NEL 
PERISTILIO... 


TUA SALUTE. 


E E CHE NON 
POSSO PRESENTARMI 
A QUINTO IN SIMILI 
CONDIZIONI 











QUINTO, Vi 
PERDONAMI UN | 
ISTANTE. i 


2° 


SONO DOLENTE DI 
IMPORTUNARTI, DOM/NUS, 
fi MA NELL'ATRIO TI ATTENDE 
UN VISITATORE... g 


a 


SAI BENE CHE 
NON RICEVO NESSUNO, A 
QUEST'ORA, MISERABILE. 


, CHE TORNI DOMANI. 


GIOVE TI FULMINI 
ALL'ISTANTE! COME 
08) DISTURBARMI A 

QUEST'ORA? 
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VESTITI 
IMMEDIATAMENTE! 





id did] RI 





i {_poacaeli 
TI SCONGIURO, 


PADRE... NON VOGLIO 
SPOSARLO... 


NIENTE DISCUSSIONI. 
SOLLEVA LE TUE PICCOLE 
CHIAPPE, O TI TRASCINO lO 

STESSO PER | CAPELLI SINO 
v\ AI PIEDI DI LEPIDO! 


NON È UN CLIENTE, 
SIGNORE. DICE CHE SI Y 
TRATTA DI TUA FIGLIA E Ls 

CHE È URGENTE... | 


CHE CERBERO 
TI PORTI VIA! DEVO 
OCCUPARMI /0 DI 
TUTTO, OGGI? 


5... SALVE, CAIO AURELIO 
PRISCO. IL MIO NOME È MARCO 
VALERIO FALCO. DEVO PARLARTI DI 
UNA QUESTIONE IMPORTANTE CHE 
RIGUARDA TUA FIGLIA... | 


MARCO?! 
COSA Cl FAI 
TU, QUI? 


LASCIAMI 
SPIEGARE... 


(ONOSCI È SPLENDIDA, VERO? 
QUESTO PAZZO? TU DEVI ESSERE LEPIDO... 
à SPIACENTE, MA DEVI CERCARE 
FORTUNA ALTROVE. PRISCILLA 
NON TI AMA... 


MALE, PADRE... È SOLO UNO 
STUPIDO RAGAZZO! All A NOI DUE, 
ORA. DA QUANTO 
DURA, QUESTA 
RELAZIONE? 


30 


|] 


ESIGO UNA 


SPIEGAZIONE! 


TI HO POSTO 
O SEI TROPPO IMBEVUTO DI 
VINO DA DUE SOLDI, PER 

RISPONDERE? 


() 
& 


al. 


PRISCILLA, vi 
x, 
Tee 


RAGAZZO, 
UNA DOMANDA... 


DA DUE 
SETTIMANE... 





VIA QUEL CANE? ] MIA CASA E SI PARLA 
PERMETTIMI DI ANCORA DI M/A 
DARGLI UNA FIGLIA! 
LEZIONE! /0... 


O L'HAI RE A dei 
TOCCATA? SS H CALMATI, QUINTO 
}) n N LASCI ANDAR EMILIO. SIAMO NELLA 


IO... NON HO 
ANCORA AVUTO QUESTO 
PIACERE, SIGNORE... LO 

GIURO SU TUTTO Ciò 
CHE MI È SACRO... 


QUESTA INSOLENZA È 
INSOPPORTABILE! 
VA BENE, TI CREDO. 
2/ HAI UN'ARIA IDIOTA, MA 
SINCERA. PERDONO LA 
TUA IMPERTINENZA, PER 
QUESTA VOLTA... 


; ORA ASCOLTAMI 
IL PRIMO AMORE N BENE, GIOVANOTTO, 
CI FA PERDERE LA PERCHÉ NON RIPETERÒ 
TESTA. EIOLO QUANTO STO PER 
DIRTI. 


SE TI AVVICINI 
NUOVAMENTE A MIA 
FIGLIA, TI STACCHERÒ 
PERSONALMENTE | 
TESTICOLI E TE LI 
FICCHERÒ IN 


MI HAI CAPITO, ) 
MARCO VALERIO FALCO? ; CHE QUESTO SIA 
O DEVO FARTELO RIPE- È \ UN RIFIUTO? 
TERE A PEDATE DA : [ 
CABAR? 


CABAR! BUTTA FUORI 
QUESTO IMBECILLE, PRIMA 
CHE LO STROZZI CON LE MIE 
STESSE MANI! 





bai 


496 (A 
f 

VV 
è 





| ACCOMPAGNO 
MIO MARITO, IL SE- 
NATORE CASSIO. QUEL 
VECCHIO PORCO 
LAGGIÙ... 


PER QUESTO GE- 
NERE DI FESTE. 


CI SONO ROMANI IMPORTANTI, “Ci MOMENTO. 
QUI. SENATORI E CAVALIERI, UOMINI 
DI POTERE. UOMINI DEDICATI ALLA 
LUPA. MA SONO PRIMA DI TUTTO 
UOMINI... E STASERA ESERCI- 


VARE MORFEA SE Può 
A SCEGLIERTI QUESTO SERVIRE ALLA 


E. RIDICOLO E INDEGNO MIA i dl 
> (74 
f 


è COSTUME? 


Ù QUALE CAUSA? 

MA NON IMPORTA... MI SEI 

MANCATO TERRIBILMENTE. 
ABBRACCIAMI, EROE DEI 
MIEI SOGNI SOLITARI... 


GUARDA 
COME T'INVIDIA- 


COME VEDI, ARMINIO, NO, IN QUESTO 


TI DIVORANO 
CON GLI OCCHI, COME 
CANI RANDAGI AFFAMATI, 
PRONTI A UCCIDERSI FRA 
DI LORO PER UNA GRAS- 
SA SALSICCIA. 


TERÒ IL MIO POTERE SU 
DI LORO... 


ARMINIO! VEDO 
CHE NON TI ANNOI, 
IN MIA ASSENZA! 


pi 


SPIACENTE, 
LUCILLA CASSIA. 
QUESTO SPLENDI- 
DO ANIMALE È MIO, 

STASERA. 


Py EHM... QUELLO 
CHE VOLEVO DIRE 


PER TE lo ERA: 


SAREI DUNQUE 
UNA GRASSA 
SALSICCIA? 


ADORO LA TUA 
BARBARA RUDEZZA. 
Dov'è IL TUO AMICO 
FALCO? MI RISERVO 

PER VOI DUE, 

STASERA. 


NESSUNO HA MAI 
OSATO RIFIUTARE UN MIO 
INVITO. QUAL È LA 
SUA SCUSA? 


COLPITO IN PIENO 
AL CUORE. 


NON È UN 


BUON MOTIVO. 
PAGHERÀ QUESTO 
AFFRONTO. 














® 


TI PRESENTERÒ 
IL PREFETTO PATERCOLO, TI 
SARÀ UTILE PER IL TUO CURSUS 
HONORLIM, MIO AMBIZIOSO GUERRIERO. 
MA PRIMA, MOSTRAMI COME LE BELVE 
DELLE VOSTRE PROFONDE FORESTE 
MONTANO LE LORO FEMMINE. 





<q 
AVREI SCOMMESSO NI 
IL MIO ANELLO D'ORO CHE 
SAREBBE STATO IL TUO TURNO, 
II STASERA, QUINTO. MORFEA AVREB- 


MM BE ANCHE POTUTO FARTI QUESTO 
DONO, PER IL VOSTRO FIDAN- 


TO NZIAZ NON CREDI? 





HO L'IMPRES- 
Bf SIONE DI AVER GIÀ 
VEDUTO LA TESTA DI 
QUEL BARBARO... 
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IL TUO ALITO 
È PIÙ FETIDO DELLA 
CLOACA MAXIMA... 


" HO FATTO 
L'IDIOZIA PIù 


LA MIA VITA... 


j TI SEI PERSO 
QUALCOSA, IERI SERA, 
FRATELLO MIO. MORFEA HA 
MAL DIGERITO LA TUA ASSEN- 
ZA. QUELLA SGUALDRINA È PA- 
RECCHIO VENDICATIVA, E STA 
RIFLETTENDO SULLA PU- 

è NIZIONE DA INFLIG- 


INUTILE... 

7 CI HANNO GIA 
PENSATO GLI s 
DEI... AHH, LA. {S0A 
AAA TESTA... > 20008 


NON ME NE FREGA 
NIENTE DI QUELLA 
PUTTANA E DEI SUO! 
GIOCHI PERVERSI! 


MI SONO PRESEN- 
TATO DAL PADRE DI 
PRISCILLA. ERO COM- 
PLETAMENTE UBRIACO... 


E HO FATTO UN BUCO 


(AA 


= 


Pe 
- 


GIÀ, NON SEI 
ANDATO ALLA FESTA. È 
INDOVINA CHI CI HO 

TROVATO... 


NELL'ACQUA! 


VEFUPAF 
Aa Iegoa VA 
SMAZA 
4 CREDIMI, È MEGLIO 
COSÌ... QUESTA FACCENDA 
AVREBBE COMPROMESSO LA 
NOSTRA CARRIERA. NON È IL 
MOMENTO DI PERDERE LA 
ì TESTA PER UNA DONNA. 


[ COMBINATO IL MIO 
MATRIMONIO. 
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LE MIE FELICI- 
TAZIONI. CHI È LA 
SFORTUNATA? 


SILVIA TULLIA, 
FIGLIA DELL'ARMATORE 
TULLIO. RICCA... MIO FRATELLO 
TEME CHE IO ESERCITI UNA 
PESSIMA INFLUENZA SU DI TE 
E CHE Ciò COMPROMETTA LA 
TUA EDUCAZIONE, MARCO. 


INVECE, IO SONO 
PERSUASO CHE | GIOVANI 
ROMANI CHE SI BATTONO CON 
ARDORE PER ROMA SIANO 
ANCHE CAPACI DI SCEGLIERSI 

| PROPRI PIACERI. / 


ASCOLTA, MARCO. 

IL PREFETTO PATERCOLO 
HA ANNUNCIATO CHE TIBERIO 
CERCA UFFICIALI PER LA SUA 

NUOVA CAMPAGNA. 


POTREMMO 
VERAMENTE METTERCI 
ALLA PROVA SU LIN CAMPO 
DI BATTAGLIA... E TU PO- 
TRESTI FUGGIRE DAL 
TUO MATRIMONIO. 


ECCOTI CINQUE 
SESTERZI. TI CHIEDO SOLO 
DI FARLE PERVENIRE QUESTO Ml 
MESSAGGIO... 


ALLORA, MO N 
POVERO NIPOTE... A 


2110) 


RESI? ale CaLENDE 
SS OD SETTEMBRE. 


FORSE. IN OGNI 
CASO, HO GIÀ ABUSATO 
TROPPO DELLA TUA OSPI- 
TALITÀ, ZIO TERZIO. 


MA PRIMA, DEVO 
ASSOLUTAMENTE RIVEDE- 
RE PRISCILLA... è TRA- 
SCORSO LIN MESE E NON 


LEI NON VIVE Più QUI. dr 1 


IL SUO MATRIMONIO CON 
LEPIDO è GIA STATO 
CELEBRATO. 





SECONDO IL MIO AMICO, 
IL PREFETTO PATERCOLO, QUI 

PRESENTE, TU SARESTI UN 
ECCELLENTE SOLDATO. d 


PIIEII? 


Ex 
RT 


COME SEI GlÀ STATO INFORMATO, Da TU SARAI UNO DEI MIEI 
CI SONO NUOVE AGITAZIONI, NEL TUO PAESE. 73 INTERMEDIARI. TI CONCEDERÒ IL 
MA FORTUNATAMENTE PER TE, TUO PADRE AYW ì COMANDO DELLE TRUPPE AUSILIARIE 


E SEGESTE NON SONO COINVOLTI 4 "Aa CHE TU STESSO SCEGLIERA! FRA LA fl 


NELL'INSURREZIONE. \ ‘ GENTE DEL TUO POPOLO 


OGGI HO BISOGNO 
DI UOMINI CAPACI E VALOROSI, 
SUI QUALI POTER CONTARE, 
PER RISTABILIRE LA PACE 
IN GERMANIA. 


>, 


NB 


e 


MI TI RINGRAZIO INFINITAMENTE, 
| MIO GENERALE. LA TUA FIDUCIA MI 
ONORA E IO NON LA TRADIRÒ 





HANNO APERTO 
UN NUOVO LUPANARE 
POCO LONTANO DA QUI. 
IL LUOGO IDEALE PER SOD- 
DISFARE LE TUE NECES- 
SITÀ. SEGUIMI. 


VAGA, 
LG 


1 Lx 





POTETE 
RITIRARVI. n 














VALSA LA PENA. SEI 


OH, » 

QUANTE VOLTE HO SOGNATO 

{| DI RIVEDERTI, DI STRINGERTI 

NE SAREBBE DN TRA LE MIE BRACCIA... 

1} 

STUPENDA. t) 
y 


SHH. LE 


GUARDIE... Zi 


PER TUTTI 
GLI DEI! MARCO! COME HAI 
FATTO A ENTRARE? / N 
© / DIMENTICARTI... E CI TEN- 
GO A SCUSARMI PER IL MIO 
COMPORTAMENTO DINANZI A 
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NO. IO... ORA SONO 
UNA DONNA SPOSATA. 
NON DOBBIAMO... 


PRISCILLA, VIENI 
CON ME. LASCIAMO QUESTA 
CITTÀ, QUESTO PAESE. HO 
DENARO A SUFFICIENZA PER 
POTERCI STABILIRE IN 
GRECIA O IN AFRICA... 


NON SAI QUELLO CHE 


DICI. SEI ANCORA GIOVANE. 


PUOI AVERE ANCORA COSÌ 
TANTE DONNE. VATTENE... 
TI PREGO, VATTENE! 


: TICARCI L'UN L'ALTRA... 


NON ANDREMMO 
LONTANO... PENSA ALLA 
TUA CARRIERA... SAREBBE 
UN'ONTA, PER LE NOSTRE 
FAMIGLIE! 


NON C'È FUTURO, d 
PER NOI... DOBBIAMO DIMEN- 


TU VERRAI 
» GIUSTIZIATO COME 
DISERTORE, E IO COME S 4 
ADULTERA... A MAI! 
PREFERISCO RISCHIA- 
RE LA MORTE! 


A... ANCH'IO 
TI AMO, MARCO. 
TI AMO PIÙ DI OGNI 
ALTRA COSA AL 
MONDO... 


LA VITA 
CON LEPIDO È 
UN INFERNO... È 
PEGGIO DI QUANTO 
IMMAGINASSI.. 
NON NE POSSO 


ME NE FREGO 
DELLE ALTRE... IO TI 
AMO, PRISCILLA! Più 

DELLA MIA VITA... 





SIA MALEDETTA I) ji SR N 
TUTTA LA SUA STIRPE! ( A 
È TEMPO CHE PAGHI PER CIÒ “Aula 


CHE HA FATTO SUBIRE ° = wd 


ALLA MIA FAMIGLIA! 


POCO PRIMA DELLA MIA NASCITA, 
HA FATTO GIUSTIZIARE MIO PADRE PER 
COSPIRAZIONE... HA SPINTO MIA MADRE AL 
SUICIDIO, QUANDO AVEVO APPENA CINQUE 





ANNI... MIO NONNO, CHE ERA STATO COME 














UN PADRE PER ME, ERA UN UOMO 
SPEZZATO, ALLA FINE DEI 
SUOI GIORNI... 


E POI, LA MIA FAMIGLIA 
COPERTA D'ONTA. LO ODIO Più DI 


CHIUNQUE ALTRO AL MONDO... PER TROP- 
PO TEMPO GLI DEI GLI SONO STATI PROPIZI! 
MIO PADRE NON HA AVUTO L'OCCASIONE 
DI VENDICARSI, MA |O L'AVRÒ! IL SANGUE 
DI POMPEO E DI SILLA SCORRE 
NELLE MIE VENE! IO... 





MIO NONNO MARCO 
EMILIO LEPIDO, UNO DEI Più 
GRANDI GENERALI CHE ROMA ABBIA 
MAI CONOSCIUTO... ELETTO CONSOLE, 
PONTIFEX MAXIMUS E TRIUMVIRO... OT- 
TAVIANO, IL "SALVATORE DELLA REPUB- 
BLICA", LO HA DESTITUITO DALLE SUE 
CARICHE E ACCUSATO DI ESSERE AL- 
LEATO DI SESTO POMPEO! E SOLO 
PERCHÉ IL SUO PRESTIGIO 
AUMENTAVA! 









AUGUSTO AVEVA 


PAURA DI LUI, ECCO LA 

VERITA! MIO NONNO È 

MORTO NELL'OBLIO Più 
TOTALE, COME UN 


ASCOLTA. AUGUSTO È UNA VECCHIA 
VOLPE. IL POPOLO LO ADORA, IL 
SENATO È AI SUOI PIEDI, | SUOI AMICI 
SONO NUMEROSI, E LE SUE SPIE 
SONO ANCORA DI Più. E DIMENTICHI 
ANCHE CHE IL PRINCEPS HA DECISO 
FINALMENTE DI ADOTTARE TIBERIO... 
AFFRONTARLO ADESSO SAREB- 
BE UN PURO SUICIDIO. 


AVRÒ L'AIUTO 
DI PRISCO... 


VECCHIO CANE 
ROGNOSO! 


SÌ, PRISCO è MOLTO POTENTE... 
MA A TE SERVONO ALTRI ALLEATI. 
IO PENSAVO AL CONSOLE E LEGATO 
VARO. DOPO AUGUSTO E TIBERIO, 
È L'UOMO PIù POTENTE DI ROMA. 
SEMBRA CHE IN QUESTO MOMENTO 
1 SUOI RAPPORTI CON AUGUSTO 
SIANO PIUTTOSTO TESI... PROVA A 
INCONTRARLO... UN COMPLOT- 
TO COME IL TUO SI PREPARA 
MINUZIOSAMENTE... 


HAI RAGIONE... 
MI SONO LASCIATO TRA- 
SPORTARE DAL VINO... E LA 
Y MIA DONNA M'HA FATTO INFU- 
RIARE. A VOLTE, HO L'IMPRES- 
SIONE CHE NON ABBIA DIMENTI- 
CATO QUEL FIGLIO DI PUTTANA 
DI FALCO... SE NON FOSSE 
LA FIGLIA DI PRISCO, L'A- 


VREI GIÀ BATTUTA 
# A MORTE! 


QUESTO PENDAGLIO 
ERA DI MIA MADRE. PRENDILO, 

IN SEGNO DEL NOSTRO AMORE. È 
UN ORNAMENTO GALLICO CHE PROVIE- 
NE DAL BOTTINO DI LINA INCLIRSIONE 
DELLA SUA TRIBÙ. APPARTENEVA 
A UNA PRINCIPESSA. 


È BENE. NON PORTARE 
DOMANI AVRE- di | Ùl CON TE NIENTE CHE POSSA TRADIRTI. 


MO L'OPPORTUNI- (a À; IO TI ASPETTERÒ DIETRO IL TEMPIO DI 
TA MIGLIORE, PER Inyb N SATURNO. CONOSCO QUALCUNO CHE 
FUGGIRE... 4 > # PER UN PO' DI DENARO PUÒ FARCI 
f ri USCIRE DALLA CITTÀ. 


USCIRÒ PER 
ANDARE AL MERCATO 
SUL FORO, ACCOMPAGNA- 
TA DA UNO SCHIAVO. TRA 
LA FOLLA, SARÀ FACILE 
SEMINARLO. 


% SORGE IL SOLE. 

È TEMPO CHE TU E INIZIA IL NOSTRO AVVENIRE 
TE NE VADA, MARCO INSIEME. 
VALERIO. LEPIDO STA 

PER RIENTRARE. 


CABAR È IL MIO FEDELE 
SERVITORE. POSSIAMO FIDARCI 
DI LUI. PRESTO, AMORE MIO. 


DA QUANTO TEMPO 
CI SPIAVI, MALEDETTO 
GUARDONE? 





7 
PORTO BUONE NOTIZIE. ei x / MU HA NO- 
ASCOLTA. TIBERIO STA PROGETTANDO % s MINATO PREFET- 
| UNA GRANDE CAMPAGNA. HA BISOGNO DI ù \ TO DI UNA UNITÀ }\ 
UOMINI GIOVANI E RICCHI DI TALENTO Ci MILITARE 
E MOTIVAZIONI. : 


A CHI HA le” in 
hi PENSATO? 


a a FRA IN HO RIFLETTUTO 
° È NIO, | QU MI AVEVI \ 
E TU SAI , È MI AVEVI 
COSA GLI Ho N - È T NON VERO I Ò IL TUO 
RISPOSTO? È à 3 


SOLO COL MIO 
AMICO FALCO! 


HA DETTO CHE COME 
UFFICIALE NON VALI NIENTE È 
| MA CHE L'UNIFORME TI STA A “x e TUTTO 
MERAVIGLIA, E CHE BASTERÀ A à SISTEMATO. FRA UNA 
IMPRESSIONARE QUALCHE SETTIMANA, PARTIAMO 
FEMMINA BARBARA. PER LA GUERRA. 


(07. 





- | CI HO RIFLETTUTO 
MB “DEVI PREN- ) ) i MOLTO... PER LA PRIMA VOLTA 
- DERTELA"... SONO]e \ î ENTRAMBI UBRIACHI IN VITA MIA, SO QUELLO CHE 
PAROLE TUE. NI {aa A FRADICI! VOGLIO. SONO SPIACENTE, 
I ì : AMICO MIO, MA NON HO LE 
TUE STESSE AMBIZIONI. 


y 
Pr so 


SE 
ENI 


cli ni 


-_ See —- 
C VENTI 


= x TRE | 
TIENI. PER TE... Reel | pi Rd P n i NA \ 
UNA SPECIE DI REGALO D'ADDIO. Ù sh ny 19 E Re Sono a Me 4 
IL MERCANTE GERMANICO CHE ME Pr ! iO , 
L'HA VENDUTO DICEVA CHE È IL RICONOSC... __ CAPISCI PROPRIO 
MIGLIOR MET CHE SI POSSA A 
TROVARE A ROMA... 


A\\ 
f 


TI AVEVO RINUINCI ALLA 
RACCOMANDATO TUA CARRIERA E ALLA 
PERSONALMENTE A TUA VITA, A CAUSA DI 
TIBERIO. SAI COSA UNA PICCOLA SGUAL- 
SIGNIFICA? 


NON PARLARE 
COSÌ DI PRISCILLA! 


ALTRIMENTI? 
MA GUARDATI! NON SEI 
PIù CHE UN LAMENTOSO 
BUFFONE, STREGATO DA 
QUELLA MALEDETTA 





MEGLIO COSÌ... 
1 CODARDI NON HANNO 
DA FOTTERE, SU UN GIURAMENTO NON HA 
CAMPO DI BAT- PIÙ ALCUN VALORE, 
TAGLIA. ORMAI... 


TUO PADRE 
AVEVA RAGIONE. 


N 
; 
2 SEI SEMPRE STATO 
e UN DEBOLE... 
» È VN 
: , 


ANI 
n | 





STATA GELOSA DI MIO 
FRATELLO... ERAVATE 
INSEPARABILI! 


p ORA È FINITA. 
MA SÌ PENTIRA DI AVER 
TRADITO LA NOSTRA 
AMICIZIA 


QUELLO ST! 
QUANDO NOSTRO PADRE 
VERRÀ A CONOSCENZA DI QUE- 
STA STORIA, NON ESITERA UN 
MOMENTO A SCORTICARLO VIVO 
E A DISEREDAR 


è PROPRIO 
LEI. COS'È CHE 
TI DIVERTE 
TANTO? 


COSA POSSO 
FARE PER TE, COSÌ FORSE SONO IO A XT 
IN TARDA SERATA, POTERTI RENDERE UN SERVIGIO, 


MIA CARA? ì MORFEA. E SPERO CHE NOI 
DIMENTICHERAI. HO UN'INFORMA- 
ZIONE DI GRANDE IMPORTANZA 


E DI TUA FIGLIA 
PRISCILLA! 





< 

FATEMI USCIRE! ì 
MIEI LARI, ABBIATE PIETÀ 
DI ME... AIUTATEMI! — 





M... MORFEA? CABAR? 
COME...? SLEGATEMI 
IMMEDIATAMENTE! 


AARHGLL... 


PUAHHH! 
COSA MI HAI F, 
INGHIOTTIRE, MALE- 
DETTA VIPERA? 





NON TEMERE, ti 
è INNOCUO. DICIAMO CHE, PIù 
CHE UN VELENO, È UN FILTRO c 
D'AMORE DAVVERO MIRACOLOSO. INN 
NON È LA PRIMA VOLTA CHE ISTANTI TUO Saro E V 
ME NE SERVO. I A: 
Ùl IL TUO CORPO SARANNO 
INTERAMENTE SOGGIOGATI fl 
(\ , ALLA MIA VOLONTÀ... _A 
& ‘ 


f pavveRO? IL TUO \ia 
ì MEMBROMI DICE IL fi 
È, CONTRARIO! 


TI wo_N 
MORFEA... RI- | 


bed è 1? 

Sq »7 - a-Sx 

A I, 2 
€ I, 


LASCIATEMI! ES/GO UNA A i È 
SPIEGAZIONE! INFORMERÒ 9 4 cf | PULCINO MIO? HAI 
MIO PADRE! VERRETE SEVE- { ©) \ FATTO UNBRUTTO 
RAMENTE PUNITI! 10... di < 


) Î \ 
mazco?: 


i E 
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OSATE FARMI QUE- 
STO? SIATE MALE- 
DETTI, TUTTI E 
DUE! 


ERA L'UNICO 
MODO PER 
INDURLA ALLA 


E 
DI QUI E CHIAMATE 
LEPIDO 


SOLO PERCHE 
SONO SUA MADRE. 

OSTRA RELAZIONE 
COMPROMETTE | MIEI 

PROGETTI PER 


LEI MI ODIA 
DA TANTO TEMPO. 
MA IO LE VOGLIO BENE... 
Più DI TE. È LA MIA 
UNICA FIGLIA, E DEVO 
PROTEGGERLA. 


MALEDETTA 
GORGONE! 


MSA i 
pe son ESSERE TROPPO 
SEVERO CON TUA MOGLIE... E 


PROMETTIMI DI ASPETTARE ANCORA 
UN PO’, PRIMA DI FARMI DIVENTARE 
NONNA 


ORA VIENI... 
QUEL CANE MI 
HA LASCIATA IN 





} PRIMA DI GETTARTI 
NEL TEVERE, TI FARÒ 
VEDERE COSA SI FA AI 


NON VORREI MAI 
W CHE SI DICESSE CHE HO 
RIFIUTATO UN BEL PAIO 
DI CHIAPPE.. 


AMMAZZATE QUEL 
ROMPIPALLE! 





MERITERESTI 
LA MORTE, PER Ciò 
CHE HAI PENSATO DI 
FARE... LASCIAR PER- 
DERE IL TUO CURSUS 
HONORLIM... INFANGARE 
IL NOME DELLA NO- 
STRA FAMIGLIA... 


VULCANO... MA 
COME HAI... 


È STATO 
ARMINIO, AD 


IL MATRIMONIO 
CON SILVIA TULLIA AVRA 
LUOGO QUANTO PRIMA. IL 
GIORNO DOPO LE NOZZE TU 
VERRAI SPEDITO SUL DANLI- È 
BIO, PER SORVEGLIARE 
LE FRONTIERE DELL'IM- 


TERE LA TESTA 
A POSTO! 


È COSÌ CHE MI RINGRAZI, 
PER TUTTO QUELLO CHE Ho 
FATTO PER TE? RICOPRENDOMI 

DI VERGOGNA? 


NON SO COSA MI 
TRATTENGA DALL'UC- 
CIDERTI CON LE MIE 
STESSE MANI.. 


MI DISPIACE, 
PADRE... 





Lì 


IPA 


SA BENE CHE MAROBOD COSTITUISCE PER 
ROMA UN AVVERSARIO DA PRENDERE MOLTO 
SUL SERIO. MA QUANDO IL GENERALE 
ROMANO DECIDE DI IMPARTIRGLI UNA LEZIO- 
NE, E PENETRA CON LE SUE LEGIONI NEL 
TERRITORIO MARCOMANNO, IMPROVVISAMEN- 
TE, LA PROVINCIA DI /LLY2/CUM SÌ RIVOLTA. 
CIÒ RAPPRESENTA UN GRAVE E IMMEDIATO 
PERICOLO PER ROMA. 


| VITO NELLE LEGIG 
POPOLO AVEVA DI QUEL 
TATO AVANTI CON TALE VELOCITÀ | SUOI PIANI 
DI GUERRA. IN /LLYIZ/CUM, TUTTI | CITTADINI 
ROMANI, | MERCANTI E | SOLDATI DI STANZA 
NELLA REGIONE VENGONO MASSACRATI, E IN 
BREVE L'INTERA PROVINCIA PRENDE FUOCO. 
TIBERIO INTERROMPE LA SLIA CAMPAGNA 
CONTRO MAROBOD E SI PRECIPITA LAGGIÙ. 


AL SENATO, ALIGUSTO METTE IN GUARDIA | ROMANI. 
IN SOLI DIECI GIORNI, IL NEMICO POTREBBE PRESENTARSI 
ALLE PORTE DI ROMA, SE NON SI PRENDONO - 
PROVVEDIMENTI IL] 





a SC - 
o, E 
P u 
fa 
FÀ aa 


NT 4 7 





MARTE E BELLONA 
TI FAVORISCONO, FALCO! fl 
TI SEI BATTUTO COME ORAZIO 
COCLITE! HAI TRUCIDATO | 
fà BARBARI PRATICAMENTE 
. DA SOLO. 


IO NON SONO 
MIO PADRE! CAPITO? 
/O0 NON SONO MIO 
PADRE! 


OH, CALMA, 
EH! NON TI BASTANO 


| BARBARI, COME NEMICI? | 


i O SEI DAVVERO STANCO DI 


VIVERE, COME DICONO 
TUTTI QUANTI? 
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INUTILE LASCIARE LE 
/ TENDE, LA PROSSIMA VOLTA, 
| VERO RAGAZZI? BASTERÀ MAN- BI 
\ DARE FALCO, IL "TERRORE 
DEI DALMATI"... 


...0 PREFERISCI 
g/l CHE TI CHIAMI "MA- 
CELLAIO DEI DALMATI", H 
IN RICORDO DI TUO 
PADRE? 


7 LASCIALO PER- N 
DERE. ANDIAMO A BRIN- 
DARE A QUESTA VITTO- LZ BisrRamoa CON 
RIA E ALLA GLORIA LE DONNE DEI NOSTRI NEMICI, 
E SPERIAMO CHE QUESTA MA- 


LEDETTA GUERRA SIA 
PRESTO FINITA. 





ui 
VALERIO FALCO. E JU 
ANCORA VIVO... AMIR 


N 


f Ta) 
LIAN 
UNA GIORNATA 


ASSOLATA AL CIRCO 
MASSIMO. CINQUE 


VUOI DAVVERO 
COLPIRE UN UFFICIALE 
PRETORIANO? 


‘a | 


= 7 CI CJ x < " 
E di 
AH, SÌ... DOVEVI val UTO 
TORNARE CON DEI dA ) f IL TUO SPIRITO ILARE, 
ZI, 


BOCCALI PIENI... BENCHÉ TU SIA SEMPRE È 
SILVANO, VERO? AFFLITTO E TRISTE A 


cr AUSA DI PRISCILLA... 
4 N 


DIFFICILE 
DIMENTICARE LE 
ULTIME TRE LETTERE 

DEL TUO NOME... _ 


== 

{ij marco vaceRIO LIB i 

) FALCO! DEVO SEMPRE IN- N LASCIALO 

\ TERVENIRE (0, A IMPEDIRTI IMMEDIATAMENTE, 

\ O TI GETTERÒ Io 
STESSO Glù DALLA 

Di RUPE TARPEA! 





AVE, 
AUGUSTO! 
TI CHIEDO 


ALLILL 


TERA LILLA 
TIVA IAAALIVIAVIATLIA 
e ei 


NON HO TEMPO, 
PER GLI INFANTILISMI. 
LA SITUAZIONE È GRAVE. 


SEGUIMI... 


SONO STATO INFORMATO 
HE HAI COMBATTUTO VALOROSAMENTE, 
SUL MONTE CLAUDIO. SEBBENE LE TRUPPE 
TRACE DI RINFORZO SI SIANO DATE ALLA 
FUGA E NUMEROSI NOSTRI UFFICIALI 
SIANO CADUTI IN BATTAGLIA. 


NON ES- 


SERE MODESTO, 


[ SONO | NOSTRI N 
{ SOLDATI CHE MERITA- 


NO LE LODI. 


LA PAZIENZA 


PROBLEMI, È UNA DELLE MIE 


FIGLIO? NIENTE CHE NON 


POSSA REGOLARE DA 
SOLO, PADRE. 


QUALUNQUE 
SIA IL MOTIVO DELLA 
VOSTRA DISPUTA, LA- 
SCIALO IN PACE, PER IL 


QUI L'ARIA 7 
è MIGLIO NON TI PRESENTO 
CLIORE E STRABONE, PREFETTO 


DEI MIEI PRETORIANI E } 
PADRE DI SEIANO. 


HAI SALVATO LA VITA 
AL CONSOLE CECINA E RICEVUTO LA 
CORONA CIVICA. E PRIMA ERI STATO RICOM- 
PENSATO CON LA CORONA EXPLORATORIA, PER 
| TUOI SERVIGI COME ESPLORATORE IN DACIA, 
OLTRE CHE CON LA CORONA MLIRALIS 
PER AVER SCALATO PER PRIMO 
LE MURA NEMICHE. 


...E ALTRETTANTO 
STUPIDO. 


P î 
DAVVERO 
ESEMPLARE, PER UN 
GIOVANE PREFETTO 


DI COORTE... 





È HAI NOTIZIE 
/ MA RAGIONA : PT DI ARMINIO? 
7 UN MOMENTO, FALCO! COSA ; ì 
NE SAREBBE DELL'IMPERO, SE 
TUTTI | SUOI UFFICIALI SI SA- # 
CRIFICASSERO AL POSTO ù 
è DEI LORO LIOMINI? 


ARMINIO...? NON 
LO VEDO DA CINQUE ANNI. 


ANCHE LUI IN /LLYR/CUIM, MA 
LE NOSTRE STRADE NON SI 
SONO MAI INCROCIATE. 


ORA È DI RITORNO 
IN GERMANIA IN QUALITÀ DI 
COMANDANTE DI UNA ALA M/LLIARIA 
E CONSIGLIERE DEL GENERALE E 
CONSOLE VARO... SEMBRA CHE 
GLI SFORZI DEL TUO AMICO 
SIANO STATI CORONATI DAL 


MA PASSIAMO SUCCESSO. 
ALLE COSE SERIE. NAPANNO ; 1 è SEMPRE 
STRABONE. yi , i | stato MOLTO 
\ AMBIZIOSO. 


POSSONO PERÒ ESSERE MOLTO 
PERICOLOSI, COME HANNO DIMO- 
STRATO BATONE E PINNE, 

IN /LLYRICLIM. 


ARMINIO È ROMANO, > 
DI CLASSE EQUESTRE. NON POSSO NON ABBIAMO PROVE! ; 
NON OSERÀ MAI SFIDARE CREDERLO... È STATO sE LE voci si RIveLassero Wa 
i INTERROGATO, IN FASULLE, SAREBBE UN AFFRON- YEY 
PROPOSITO? » TO TERRIBILE VERSO | NOSTRI 
ALLEATI CHERUSCI. ARMINIO 
GODE DI MOLTO RISPETTO, 
FRA LE TRIBÙ... 


S 


PA Î d d4 
FORSE. MA SI P LI : a da \ 
VOCIFERA CHE SI STIA È Li 
RIVOLTA DELLE TRIBÙ... E MU” D'ALTRO CANTO, SE a 7 dl ERA, NELL'IMMEDIATO 
CHE ARMINIO NE FACCIA LE VOCI SI RIVELASSERO SU CA d\ ì eg 


CATASTROFE! FATALE, NÉ MILITARMENTE. 


PER ROMA! 


FONDATE, SAREBBE LINA Li GR 
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ECCO PERCHE 
TI INVIO IN GERMANIA. 
PARTIRAI DOMANI. 





MA LA GUERRA 
NON È TERMINATA. 
1 SOLDATI ATTENDONO 
IL MIO RITORNO... 


NESSLINO DEVE 
CONOSCERE IL VERO 
MOTIVO DELLA TUA 
MISSIONE. NEMME- 

NO VARO. 


N... NO. IO 
SCRUPOLI, SONO PRIMA DI NON DIMENTICARTI 
SOLDATO? TUTTO AL SERVIZIO CHE è IN GIOCO IL MIO 
ONORE. IO HO FATTO DI 
ARMINIO Clò CHE È OGGI, 
E NON POSSO PERMET- 
TERMI DI ESSERMI 
SBAGLIATO SUL 
SUO CONTO. 


MOLTO BENE, 
RAGAZZO MIO. 
CONTO SU 
DI TE. 


LA TUA DEVOZIONE 

TI FA ONORE, MA LA 
GUERRA NON CONTINUE- 
RA A LUNGO. ROMA HA 
BISOGNO DEI TUOI SER- 

VIGI IN GERMANIA. 


NOI PARTIAMO DALL'ASSUNTO 
CHE ARMINIO SIA SEMPRE TUO AMICO 
E CHE SI FIDI DI TE. PROVA AD ACCERTARE 
LA VERITÀ SU QUESTE VOCI, MA SII PRU- 
DENTE. ARMINIO POTREBBE AVERE 
DELLE SPIE, DALLA SUA PARTE. 


NONOSTANTE LA SUA 
AVVERSIONE PER | BARBARI, 
SEMBRA ESSERE COMPLETA- 

MENTE INCAPRICCIATO DEL 
SUO PROTETTO. 


DEVO SPIARE 
IL MIO AMICO... 
TRADIRLO?! 


AH, DIMENTI- 
CAVO... SE ARMINIO 
È DAVVERO UN 
TRADITORE... 


TU MI 
PORTERAI LA 
SUA TESTA. 


CHE GLI DEI TI 
ACCOMPAGNINO, MARCO 
VALERIO FALCO. 





19 QUANDO SILVIA 
TULLIA SI SVEGLIERÀ, 
DILLE CHE IO... 


DILLE... 


CHE GIOIA 
RIVEDERTI. 


e ali 
i 


HO GIÀ FATTO POR- 
TARE | TUOI BAGAGLI 


AL PORTO DI OSTIA, E LA |, 
QUADRIGA È PRONTA PER 


CONDURVI ANCHE 
TE, DOMINUS. 


ORTENSIO. SO BENE 
a QUANTO CI TIENI A CHE lO 


NON PERDA LA BIREME - 
PER MASSILIA. JA 


...BAH, DILLE 
QUELLO CHE 
TI PARE! 


—= 
/SPIACENTEN 
DI ESSERE AR- 
MATO, QUESTA 


LA MIA 
SIGNORA VUOLE 
PARLARTI. 


QUALE 
DELLE DUE, CANE 
TRADITO 


MARCO VALERIO 
FALCO! 





MORFEA! 

SIA LODATA LA DEA 
FORTUNA. MI OCCUPERÒ 
DI TE DOPO AVER 
FINITO CON LUI. 





NON FARE 
LA COMMEDIA. HO 
Y DI CHE PARLI LE MIE FONTI... 
MALEDETTA 
ARPIA? 





7 LASCIAMI INDOVINARE. 
A STRABONE FA PARTE DEI 
TUOI AMANTI? O, PIUTTOSTO, 


SUO FIGLIO? PROBABIL- 
MENTE ENTRAMBI, 
> CONOSCENDOTI. 


NON M'IMPORTA 
NIENTE, DELLA TUA MIS- 
SIONE... è DI PRISCILLA, 

CHE M'IMPORTA! 


PRISCILLA È 


IN GERMANIA? al SÌ... MIA FIGLIA. DEVE ODIARTI 





IL MIO UNICO, VERO TESORO... 
TRA | LEGIONARI E TUTTI QUEI 
SELVAGGI! È INSOPPORTABILE! 
L'HO SUPPLICATA DI RESTARE A 
ROMA, MA LEI NON HA 
VOLUTO PRESTARMI 
ASCOLTO... 


DAVVERO, SE PRE- 
FERISCE | PERICOLI 
DEL NORD... 


TUTTO Ciò 
È GIÀ GRAVE DI PER 
SE, MA SE È VERO CHE | 
BARBARI PREPARANO 
LA GUERRA... 


PARLARTI, MARCO 
SI TRATTA DELLA 
TUA MISSIONE... 





DA UN ANNO, LEPIDO 
È TRIBUNO SOTTO VARO 
PRISCILLA HA VOLUTO 
SEGUIRLO A OGNI 


QUANDO LA VEDRAI, 
PROVA A CONVINCERLA A 
TORNARE... DALLE QUESTA 
LETTERA... DEVE RINSAVIRE... 
CHIEDIMI QUELLO CHE VUOI, 
MA RIPORTAMI MIA 
FIGLIA! 


CABAR MI HA 


SOLO CONFERMATO Ciò 


CHE TUA SORELLA E 
ARMINIO MI AVEVANO 
GIÀ RACCONTATO. 


r/ PROGRAMMA. POTRAI 
RECUPERARE LA QUA- | 
DRIGA AL PORTO DI 


ECCOTI 200 
AUREI. QUANDO SARÀ 
TORNATA, NE RICEVERAI 


TU NON POTRAI 
MAI DARMI CIÒ CHE VOGLIO 
DAVVERO, MORFEA. MA NON 
PREOCCUPARTI, SE PRISCILLA 
SI TROVERÀ IN PERICOLO, 
IO LA PROTEGGERÒ. 


— 


MA SONO IO, IL 
COCCHIERE... /9 


pi ALLORA PORTA 
IYCON TE CABAR! è FORTE, 
PUÒ ESSERTI D'AIUTO. 
SARÀ AL TUO SERVIZIO, 
FINCHÉ NON MI AVRAI 
RIPORTATO MIA 
FIGLIA! 


È FUORI 
DISCUSSIONE! MI HA 
GIÀ TRADITO UNA VOLTA! 
NON POSSO FIDARMI 


CABAR, 
PRENDI IL 
DENARO E 
SEGLIMI. 


CHE PLUTONE 


(E TI PORTI VIA! 


ASPETTA! 
EHI! DOVE, A 
OSTIA...? 





NON È LA 
DIREZIONE DEL 
PORTO. 


BENVENUTO, 
f MARCO VALERIO. SONO 
LIETO DI RIVEDERTI 
SANO E SALVO. 


GRAZIE ALLE 
TUE DANNATE 
LEZIONI, VECCHIO 


HO RICEVUTO 
IL TUO MESSAGGIO. ° 
SFORTUNATAMENTE, NON 


ii POSSO RIMANERE. COME SI 


COMPORTA IL MIO AMMINI- 


VUOI LA MIA 
#  SINCERA OPINIONE? 

È CAPACISSIMO DI MANDA- 
RE IN ROVINA L'INTERO LA- 
TIFONDO, MA TUO PADRE 
NE È COMPLETAMENTE 
SUCCUBE. 


CI PENSERÒ 
IO, AL MIO RITORNO. 
N E MIO PADRE? 


STA MOLTO 
Più MALE. CERCA DI 
MN NON INNERVOSIRLO 
TROPPO. 
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NON MI HAI 


MAIFSCRITTO: A ( AVVICINATI... SEI 
DIVENTATO UN UOMO, ALLA 
FINE. HO SENTITO PARLARE DELLE 
TUE PRODEZZE... SONO FIERO DI TE. 
HAI FINALMENTE COMPRESO CHE VERSI 
E SCARABOCCHI NON SONO CHE PASSA- 
reno) INUTILI E INFANTILI, ADATTI SOLO 
A OCCUPARE L'ANIMO MORBOSO 
DI EFFEMINATI SOGNATORI. 


PER RACCONTARTI 
COSA? CONOSCI 
MEGLIO DI ME LA 

VITA MILITARE. 


COME QUEL MISERABILE LL TUO SPIRITO. DUNQUE F / TUOI ANTENATI N 
ve a , 
OVIDIO, CHE AVEVA SCAMBIATO C TI MANDANO IN GERMANIA? VV SONO ROMANI! QUEL PO 


IL SUO GLADIO CON UNO STILO E Vi QUALE SCIOCCHEZZA DI SANGUE GERMANICO 
ADESSO MARCISCE IN ESILIO, COM'È HAI NUOVAMENTE CHE TI SCORRE NELLE 
GIUSTO CHE SIA. COME PUOI CON- COMMESSO? VENE NON È AFFATTO 
QUISTARE NUOVE PROVINCE E PRE, ) 
DIFENDERE L'IMPERO, CON ‘PONDERANTE! 
UN DANNATO STILO? 


HANNO FINITO 
CESARE, CON 27 STILET- 
TATE. QUINDI, è POSSIBILE. 4 NESSUNA. VOGLIO y 
OCCORRE SOLO UN Po' VEDERE CON | MIEI OCCHI TU SEI ROMANO 
Più DI TEMPO. LA TERRA DEI MIEI E NIENT'ALTRO! 
ANTENATI. 


TU APPARTIENI A LINA FAMIGLIA 
COFF... MA NON i To CHE SI è SACRIFICATA ALL'ESERCITO. 
DOBBIAMO DISCUTERE. 1 TUO NONNO ERA UN LIOMO FORTE E 
COFF! COFF! QUEL BAULE È CORAGGIOSO, E HA VERSATO TANTO 
LAGGIÙ... APRILO... SANGUE NEMICO. HA INIZIATO COME 
L SEMPLICE LEGIONARIO PER FINIRE 


PRIMIS PILLS, GRAZIE ALLA 
SUA TENACIA. 


POCHISSIMI ROMANI 
HANNO COMPIUTO UNA TALE 
CARRIERA. HA COMBATTUTO 

SOTTO MARC'ANTONIO CONTRO 
OTTAVIANO... IL PACCHETTO 
CHE C'è ALL'INTERNO... 





Ma quando N 
MARC'ANTONIO HA LA- 
SCIATO ROMA PER ALLEAR- 
SI CON QUELLA VIPERA DI 
CLEOPATRA, MIO PADRE SI È 
SCHIERATO DALLA PARTE 4 

pi oTtAviano. —_fi 


È UN PEZZO UNICO. 
L'IMPUGNATURA È IN AVORIO 
E LEGNO D'EBANO. LA LAMA 
È COSTITUITA DAI METALLI PIù 

SOLIDI E PREZIOSI, ED è STATA 
FORGIATA DALLE MANI 
DEI MAESTRI GALLI. 


HO CERCATO PER 
TUTTA LA VITA DI RENDERE 
GIUSTIZIA A QUELL'UOMO E DI 
PERPETUARE LA SUA DEDIZIONE. 
A TE, ORA, TRASMETTO QUESTO 
COMPITO... PRENDI QUEL 
GLADIO... 


) ...E PORTALO IN 
ONORE DI TUO NONNO... 
TU SEI IL SUO LEGATARIO, 
D'ORA INNANZI. 


E SII PRUDENTE, 
IN GERMANIA... È UN LUOGO 
MALEDETTO... 


ERA NATO NEL 
CUORE DELL'URBE 
E UNA SOLA COSA 
CONTAVA PER LUI... 


ROMA! 


TUO NONNO È 
RIMASTO DEVOTO ALL'URBE 
SINO ALLA MORTE. AUGUSTO 
L'AVEVA APPREZZATO, RENDENDO- 
LO UN NOBILE E OFFRENDOGLI 
QUESTO GLADIO E L'ANULLIS 


PRENDITI BEN CURA 
DI QUESTO GLADIO. NON DIMEN- 
TICARE, LE SPADE SONO COME LE 
DONNE. PERCHÉ RESTINO GIOVANI 
E FEDELI OCCORRE LUBRIFICAR- 
LE... AL TUO RITORNO, MI 
DARAI UN NIPOTINO. 


PROMETTIMI DI NON 
RECARE PIù ONTA ALLA 
NOSTRA FAMIGLIA. 


TE LO PROMETTO, 0 
PADRE... T| RINGRA- 
ZIO, PER QUESTO 
DONO. 
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reci per indicare i popoli che non ‘appartenevano al 
ron era in alcun modo considerata offensiva. 





BIREME - Antica nave da guerra con iduefle di Renfatori per ogni fiancata. 





BULLA - Ciondolo di cuoio 0 metallo contenente un amuleto indossato come protezione dagli spiriti. —— 
maligni. I ragazzi lo portavano fino alla maturità e al momento di indossare la toga virilis; le ragazze fino al — 
matrimonio. an Log 


CALENDE - Corrispondenti al primo giorno di ciascun mese nel calendario romano; quello della luna 
nuova, quando il calendario seguiva il ciclo lunare. 


CENTURIONE - Ufficiale romano che comandava una centuria (circa 80 legionari) nell'ambito della 


legione romana. Il ceppo di vite era il simbolo della sua carica. 
CERBERO - Il cane a tre teste guardiano delle porte degli Inferi nella mitologia greca e romana. 


CITTADINANZA ROMANA - Diritto riservato agli uomini liberi iscritti nelle tribus della città di 
Roma e del suo territorio. Comprendeva il diritto di voto e l'obbligo del servizio militare, l'autorizzazione 
a indossare la toga e la possibilità di ambire al rango equestre o senatoriale. 


CLOACA MAXIMA - La grande fognatura che partiva dal foro romano e sbucava nel Tevere. 5a 
CONSOLE - Titolo attribuito ai due magistrati principali che, sotto la Repubblica, erano eletti ogni Cpt 
anno e avevano pieni poteri sul senato e sul popolo romano. Sotto l'Impero, tali magistrati perdono i loro 
poteri. 


CUPIDO - O Amore, il dio dell'amore, equivalente all'Eros della mitologia greca. 


CURSUS HONORUM - Elenco delle diverse cariche degli uomini politici romani. La carriera iniziava 
dalle funzioni amministrative o giuridiche e includeva il servizio militare. Durante il Principato, un 
romano ricco e ambizioso poteva diventare tribuno di legione, questore, edile, tribuno della plebe, legato 
di legione e, al termine della carriera, console. 


DANAIDI - Le cinquanta figlie di Danao, re della Libia. Per ordine del padre, dovevano uccidere i 
mariti la prima notte di nozze con uno spillone che portavano fra i capelli. Obbedirono tutte, tranne 
una, Ipermnestra. Precipitate negli Inferi, furono condannate a riempire per l'eternità una giara forata. 
Lespressione “botte delle Danaidi” (dalla mitologia greca) indica un compito che non può avere fine. 


DOMINUS - Signore. La domus è la dimora familiare romana; la domina è la padrona di casa. 
ERGASTOLO (ERGASTULUM) - Prigione sotterranea. 

GIOVE - Il padre degli dei della mitologia romana. I suoi simboli sono l'aquila e la folgore. 
GUARDIA PRETORIANA - Unità di soldati scelti, inizialmente reclutati in Italia. Durante 
la Repubblica, proteggevano gli alti ufficiali. Durante l'Impero, costituivano la guardia personale 


dell'imperatore. 








GORGONI - Malefiche creature fantastiche della mitologia greca. Venivano rappresentate come giovani 
—_— donne, spesso conleali e grandi zanne; le loro cavalcature erano costituite da serpenti. 


e n _FORTU NA - Dea del rischio e delle occasioni. 







LUP, Vasa cl iusa che 3 “Ile br ute, n st “lup 


MET - O idromele i 

divinità. RR ira 

MILIA PASSUM - Mille passi, equivalenti a 1482 metri, n 
MONETA ROMANA - Un sesterzio (di ottone) corrispondeva 24 assi (di rame); un denaro as 


(d'argento) a 16 assi; un aureo (d'oro) a 100 sesterzi. 


OLIMPO - Dimora degli dei della mitologia greca. i 
ORA NONA - Nona ora della giornata romana, andava dalle due alle tre del pomeriggio. 
ORAZIO COCLITE - Eroe della mitologia romana. Nel 507 a.C. affrontò da solo l'esercito etrusco per 


difendere il Ponte Sublicio, via di accesso a Roma. 


PATER FAMILIAS - Il padre di famiglia, detentore del potere assoluto sui figli, sulla moglie e sugli 


schiavi. 
PERISTILIO - Corte rettangolare cinta da colonne all'interno di un edificio. 
PONTIFEX MAXIMUS - Il titolo più onorifico della religione romana, conferito a coloro che erano 


stati a capo del collegio pontificio. La carica veniva mantenuta a vita e il reclutamento avveniva per 
cooptazione. 





PROSERPINA - Regina degli Inferi e moglie di Plutone, il dio degli Inferi. Equivalente alla Persefone 
della mitologia greca. 


PRIMUS PILUM - Centurione più esperto e di grado più elevato della legione romana. Apparteneva 
alla prima centuria del primo manipolo della prima coorte della legione. Durante le battaglie precedeva 
chiunque altro nello scagliare il giavellotto, dando anche il segnale di lancio agli altri soldati. 


PRINCEPS SENATUS - Il primo membro del senato sotto la Repubblica romana, per ordine di 
presenza. Poteva parlare per primo al senato e beneficiare dell'attenzione di tutti. Sebbene questa carica 
non conferisse un potere supremo a colui che la ricopriva, donava un enorme prestigio. Dopo la fine della 
Repubblica, il titolo venne attribuito all'imperatore. 


PUBLIO OVIDIO NASONE - Poeta latino di rango equestre. Divenne celebre per le raccolte di 
poemi: Amori, Eroidi, Arte d'amare e Rimedi d'amore. Le Metamorfosi sono la sua opera principale, un 
poema di 12.000 esametri dattilici ripartiti in quindici libri che riprendono racconti della mitologia greca 
e romana. Augusto lo esiliò sulle rive del Mar Nero, probabilmente a causa delle sue opere immorali. 


PUERITIA - Periodo dell'infanzia che iniziava a 7 anni e terminava con la pubertas (pubertà). 
RANGO EQUESTRE - I cavalieri romani (equites), scelti per censo, erano i cittadini più onorati e 


fortunati (le loro sostanze erano pari ad almeno 400.000 sesterzi). Si riconoscevano per la striscia di 
. . È . . ’ , 
porpora (chiamata angusticlave) cucita alla tunica e per l'anello d'oro. 








RUNE - Caratteri dell'alfabeto utilizzati per le cerimonie religiose dagli antichi popoli di lingua 


rmanica. Hanno un senso intrinseco, e il termine “rune” significa “segreto” o “mistero”. 


TARPEA - Cresta rocciosa situata all'estremità sud-orientale del Colle Capitolino. Luogo di 
ioni capitali, vi venivano fatti precipitare i criminali. Questo durò fino alla fine della Repubblica. 


STIGE - Fiume che separa il mondo 
sull'altra sponda le anime dei morti. 





STILO - Piccolo strumento dosso o di ferro usato per scrivere. La scrittura avveniva mediante incisione —— 
su una tavoletta di cera. Secondo alcuni, Cesare sarebbe stato assassinato a colpi di stilo, e non di pugnale 
— in effetti per i cospiratori del senato era più facile celarlo sotto la toga. 


TULLIANO - La più antica prigione di Roma, edificata nel 700 a.C. ai piedi del Colle Capitolino. 
Vi furono incarcerati Giugurta e Vercingetorige. 


URBE - “Città”. Termine usato nell'antichità romana per indicare la “città fra le città”, Roma. 


VALCHIRIE - Vergini guerriere al servizio di Wotan. Volando, trasportavano nel Valhalla le anime dei 


guerrieri morti in battaglia. 


VENERE - Dea dell'amore e della bellezza della mitologia romana, equivalente alla dea greca Afrodite. 


Fra i suoi simboli si trovano il mirto, la colomba e la conchiglia. 


VESTA - Dea vergine del focolare e simbolo della fedeltà della mitologia romana. Nel suo tempio, il 
fuoco sacro era custodito e mantenuto sempre acceso dalle Vestali, giovani vergini scelte all’interno delle 
migliori famiglie romane. Il loro servizio durava trent'anni e coloro che violavano il voto di verginità erano 
messe a morte, qualche volta murate vive. 





VIRGILIO - Poeta e scrittore romano autore dell'Eneide, l'epopea nazionale di Roma (in 12 libri). 


WOTAN - Altrimenti detto Odino. Re degli dei della mitologia germanica. Dimora nel Valhalla, il suo 
palazzo. i 
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MARCO VALERIO FALCO, FIGLIO DEL COMBATTENTE TIBERIO, 
ED ERMANAMER, EREDE DEL PRINCIPE GERMANICO SIGMAR, 
SARANNO COSTRETTI A DIVENTARE AMICI. 
IL LORO PATTO DI SANGUE POTRÀ RESISTERE ALLE DIVERSITÀ, 
ALLE AMBIZIONI DEL CURSUS HONORUM, AGLI INTRIGHI DI CORTE, 
AI DESIDERI DI UNA DONNA SENZA SCRUPOLI? 





UNO DEI PIÙ ACCLAMATI AUTORI DEL MERCATO FRANCESE 
AL SERVIZIO DI UNA STORIA AVVINCENTE 
AMBIENTATA NELL'ANTICA ROMA. 


46 


9 


| 


€ 14,00 winnie 


N 
È 
Pr 


L 


DI 


Sf 
i 


L 
Li x& 


| 


QU 


À 


LE 





Lu 
> 
sp) 
— 
O, 
> 








ENRICO MARINI 


AN® 19] (LE c DI 


R 2OMA 


OJ BRO,vUs 





STORIA E DISEGNI 


ENRICO MARINI 


LETTERING 


STUDIO RENOIRE FABIO CIACCI 


TRADUZIONE 


PIER LUIGI GASPA 


ADATTAMENTO 


DAVIDE G.G. CACI E STUDIO RENOIR 


SUPERVISIONE 


MARCO RIZZO 


LE AQUILE DI ROMA VOLUME Il 

Un libro di Panini S.p.A. Redazione e direzione: Panini Comics, viale Emilio Po 380, 41126 Modena. www.paninicomics.it Stampa: Lito Terrazzi S.r.1., via Guido Rossa 9, Loc. Cascine del Riccio, 50015 Firenze. 
Distribuzione per il circuito librario: Pan Distribuzione, via Cesare Della Chiesa 219, 41126 Modena (telefono 059.382.111). Copyright © 2009 MARINI - DARGAUD BÉNÉLUX (Dargaud Lombard s.a.). AII 
rights reserved. Per l'edizione italiana © 2014 Panini S.p.A. 


Amministratore delegato Aldo H. Sallustro Direttore editoriale Marco M. Lupoi Direttore mercato Italia Simone Airoldi Marketing Alex Bertani (senior marketing manager), Serena Gubbelini, 
Renato Franchi, Enrico Battilani Publishing manager Italia Sara Mattioli Coordinamento editoriale Diego Malara (responsabile), Stefania Simonini Supervisione Marco Rizzo Web Stefano 
Munarini Redazione Gian Luca Roncaglia (coordinamento), Marco Bazzocchi (cura redazionale), Mariateresa Conte, Sonia Minen, Federica Vacchetti Ufficio estero Annalisa Califano, Beatrice 
Doti Ufficio grafico Mario Corticelli (art director), Paola Locatelli (responsabile linea grafica), Roberto M. Rubbii, Alessio Trippetta Ufficio produzione Alessandro Nalli (coordinamento), Francesca 
Aiello, Andrea Bisi, Mario Da Rin Zanco, Valentina Esposito, Luca Ficarelli, Paolo Garofalo, Lorenzo Raggioli 


RICO MIX 
GUIDA AI CONTENUTI (vedi codice a barre) 

Adatto a un pubblico a] Peri più giovani, si consiglia [in] Consigliato a 

di tutte le età la supervisione di un adulto un pubblico maturo 


Paper from 
responsible sources 





ESC FSC® C115044 


A MIA MADRE, 
CHE CI HA LASCIATI 
TROPPO PRESTO. 
ENRICO MARINI 





A SEGUITO DI UNA CRUENTA BATTAGLIA, ERMANAMER, 
FIGLIO DEL PRINCIPE SIGMAR, È PRESO IN OSTAGGIO DAI ROMANI. 
L'IMPERATORE AUGUSTO LO AFFIDA AL FEDELE TITO VALERIO 
FALCO, IL QUALE HA UN FIGLIO DELLA STESSA ETÀ, MARCO. 


I DUE RAGAZZI VENGONO EDUCATI SECONDO 
LE USANZE ROMANE E CON DISCIPLINA FERREA. 


IN VARIE OCCASIONI L'AMICIZIA 
HA LA MEGLIO SULL'ODIO PIÙ IMPLACABILE. 


MA COSA PUO ACCADERE QUANDO 
TRA DUE AMICI FRATERNI E COMPAGNI D'ARMI 
SI INSINUA L'AMORE PER UNA DONNA? 








ROMA ; 
763 AB URBE CONDITA 
(9 DOPO CRISTO) 


"SSY(07 MI FANNO DIMENTICARE N 
Wressfif TITTI GLI ORRORI DELLA 
= GUERRA, FELICIA... PO- 
TREI NON LASCIARLE AL 


a: L por 
NE 


A \ 


LO SPERO 
PROPRIO... MI 
SONO FATTA MASSAG- 
GIARE TUTTI | GIORNI 
CON L'OLIO D'OLIVA, AT- 
TENDENDO IMPAZIENTE- 
MENTE IL TUO RITOR- 
NO, MARCO VA- 








SPERO 
CHE TU NON 
SIA QUI IN CERCA 
DI DISPUTE, CENTURIO- 
NE. MI SORPRENDI 
DISARMATO. 


COORTE ALISILIARE 
MARCO VALERIO 


MADRE VENERE, 
NON AVRAI INTENZIONE 
DI FARTI ESILIARE COME 

IL POVERO OVIDIO? 


PERCHÉ 
HO LETTO LE 


_ LA LUSSURIA È LA 
PIÙ PIACEVOLE INCLINAZIONE 
A CUI UNA DONNA COME TE DEVE 
SOCCOMBERE. SOPRATTUTTO DA 
QUANDO ESISTE LA LEX JULIA 
CONTRO L'ADULTERIO. 


HMMM... MA 
DIMMI, È VERO CHE TU 
E GIULIA, LA NIPOTE DI 

AUGUSTO...? 


L'AUGUSTO 
IN PERSONA TI 
ATTENDE ALL'ORA 
NONA AL PALATINO. 
SII PUNTUALE. 


Z SCHIFOSI PRETORIANI! 
COME FACCIO AD ARRIVARCI 
i COSÌ IN FRETTA? SARÀ MEGLIO 
SPICCIARSI... 


COSA VORRÀ 
IL PRINCEPS? 


PERCHÉ HAI 
IMPUDENTEMENTE ABUSATO 


NELLA LUSSURIA UN'INNOCENTE 
MOGLIE DI SENATORE 
COME ME. 


dik 
7 22) DEI SUOI VERSI PER TRASCINARE | 


SE MI DOVESSE 
ESILIARE SULLA STESSA 
ISOLA DI GIULIA, NIENTE TI 
IMPEDISCE DI RAGGIUNGER- 


CHE UOMO IGNOBILE, 
SEI... ORA COMPRENDO 
MEGLIO L'INTERESSE DI 





AUGUSTO PER TE... CI... SE NON ALTRO, NON 
fi MMMH... È) CI ANNOIEREMO. ® 


DOMINUS! 

QUALE GIOIA AVERTI 
NUOVAMENTE TRA NOI. 
NON PREOCCUPARTI, IL TUO 
BAGAGLIO E ARRIVATO 

| SERA 


DOVE 
SEI STATO? 


PIANTALA CON È 
QUESTA COMMEDIA, Si 
ORTENSIO. PORTAMI DEL 
VINOE PREPARAMI Li 
UN BAGNO. 


Y sugito, \ 

a DOMINUS. 

4 sE "28 
Pira k ; 


GIÀ CONOSCI LA 
RISPOSTA? 


AVVERTO IL Ni 
SUO ORRIBILE 
IM PERCHÉ PONI 
I LA DOMANDA, SE 
Ve S 
} 


AH, CAPISCO... 
SEI STATA TU A MANDARE 
| PRETORIANI DA FELICIA... E 
IL TUO FEDELE ORTENSIO HA 
CERTAMENTE MOSTRATO LORO 
LA VIA PIÙ BREVE. 





SEI RIENTRATO 
IERI, E INVECE DI TORNARE 


DA ME, LA TUA SPOSA, NON È MOSTRUOSO 
TROVI DI MEGLIO DA FARE LI PARLARE COSÌ! 


CHE SALTARE ADDOSSO 
A QUELLA PLITTANA! 


UN ANNO DI 
ASTINENZA TRA | 9 
SOLDATI È LUNGO DA TRA- \ 
SCORRERE. E LE MERETRICI Ji 
DEL CAMPO NON ERANO _£j 


tuo pavre Ni 
ATTENDE UN Nipo- 
TINO... LA GENTE 


_NON OSARE 
PIÙ PRONUNCIARE 
IL SUO NOME IN 
MIA PRESENZA! 


LO SAPEVO... 
NON HAI PER NULLA 
SCORDATO QUELLA 

PUTTANELLA... 


».. NEL CONTRATTO, NON 
E MAI STATO PREVI- 
STO L'AMORE... 


È A CAUSA 
SUA, VERO? 


DI CHI? 
DI FELICIA? 
TU NON AMI i 
CHE UN'ILLUSIONE... 
NON NE POSSO PIÙ... 


\ PROVA A CAPIRLO, UNA 
N BUONA VOLTA! 





va 
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"tI 
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ROMA 
757 AB URBE CONDITA 
(4 DOPO CRISTO) 





PIÙ VELOCE, 
DANNATA LUMACA! 
HO PUNTATO TUTTO IL 
MIO DENARO SU DI 
TE, CAZZO! 


CHE DOVEVI SCOMMET- 
TERE SUI ROSSI. 





DICIAMO 


COSÌ ESPERTO IN 
MATERIA, PERCHÉ NON PIUTTOSTO GHE 


SCOMMETTI, EH? PER FARLO. 


È DATO | SACRIFICI 
A FORTUNA E A 


dir 4 

p È i \ È 

La 9 (> Sf Ù. si a 

i £ L Te nd 

lo” n Li » 

I88%, fi. i) ; € 
EC - 
NE) 13 È 

i | Mesa” ScusAMI UN 

QUEL DILETTANTE i] |) MOMENTO. 

ES 


S oo VON ì: 

1y f i È 4 4 

A y i rà VAI, VAI! 
IA QI NU MI PORTI 


; IELLA! 





"| IL MARTELLO DI DONAR ;) A 
LO APPIATTISCA suL % 
POS SMB UA LS 


nr LE è ART x 
me EZRZI 
SPIACENTE "CARISSIMA"? Ha RIN QUESTO 
PER IL RITARDO, Î PRISCILLA, CHI E QUE-  \B8°° \@ TIPO TI DA NOIA, 
a A STO INSOLENTE? ; A PRISCILLA? 


NIENTE, DELLO 
SPETTACOLO... 


zi” msemerauno @ 

SY cHeSIÈ perDUTO. \® 
) VUOI CHE GLI INDICHI fil 
L'USCITA? & 


RCO 
VALERIO FALCO. . 
SERVO DEVOTO { 4 oa 24h 
5 DELLA PIÙ BELLA 3 FIA 1 TI PENTIRAI DI 
BASTA COSÌ! - DONNA DI ROMA. A US. ©). È QUESTO AFFRONTO. 
\ si NS E NOI NE RIPARLEREMO, 
1a i) 3 PRISCILLA. A 


QUALI SONO IL 
TUO NOME E IL 
TUO RANGO? 


NO. MA 
SO CHE MUORI 
DALLA VOGLIA 
2: DI DIRMELO. 
en 


IO SONO LUCIO g a 
ELIO SEIANO, FIGLIO È 3) 
DI STRABONE, IL PRE- f S SÌ, SÌ. VAI A 
FETTO DELLE COORTI ì. CERCARE DA BERE. 
PRETORIANE! FA TERRIBILMENTE 
CALDO, QUI! 


MATO LA TUA 
CONDANNA. 





NON È STATO MOLTO 
FURBO, DA PARTE TUA. E SE LA TUA 
TI SEI FATTO UN PERICO- PRESENZA M'IM- 
, LOSO NEMICO. PORTUNASSE? 


POSSIBILE, LO é t ? NON AVEVI 
RINGRAZIERO b L'ARIA COSÌ FELICE, 
PER AVERCI N PRIMA DEL MIO 
PRESENTATI. ARRIVO. 


AH! L'IGNORANZA 
IMPERTINENTE IN FATTO DI CORSE È A E 
E PRESUNTUOSO. —PA UN'ALTRA DELLE MIE dY> SPUNTI, TU? BISOGNA 
DUE COSE CHE NON È QUALITA. Z| PUNTARE SUI ROSSI, È 
PIACCIONO A f \fd p SA CHIARO! SARÀ GALBIO, 


! 
CHE SEMBRI A VINCERE! 
UN'ESPERTA, } 

DIMMI. SU CHI 

MI CONSIGLI DI 
PUNTARE? 


va 


(ES 1 


IS 
RA scs ai ) 


ss PIÙ FORTU 
(= AL GIOCO CHE IN ff 
AMORE, NO? 





n 


GALBIO È 
ASSOLUTAMENTE 
IL MIGLIORE. 902 

VITTORIE, E HA AP- 
PENA 23 ANNI! 


HAI VISTO CON 
QUALE AUDACIA HA 
SBARRATO LA STRADA 
AI BLU, POCO PRIMA DEL- 
L'ULTIMA CURVA? E QUELLI 
CHE CREDEVANO DI AVE- 
RE IL LAURO GIA IN 
PUGNO... 


QUEL TIPO 
TUTTO MUSCOLI 
CI SEGUE DA 

UN Po’. 


=" 


È CABAR. 
VEGLIA SU 
ì DI ME. 


ALLORA È 
INUTILE. AVREB- \ 
BE DOVUTO PRO- 

TEGGERTI DA 


IO... DEVO 
RIENTRARE, 


MOLTO BENE. 
DICIAMO DOMANI A 
MEZZOGIORNO, DIE- 

TRO IL TEMPIO 

DELLE VESTALI. 


AVRESTI 


{ DOVUTO VEDERE \ 


LA SUA ESIBIZIO- | 
NE AGLI ULTIMI / 
GIOCHI... 








ha) VERGA 
N o/GIOvE! L'Ho | 
SCANNATO! 


TANTO MEGLIO! NI 
MI EVITERÀ DI 
DIVIDERE! 


CREPA, 
FIGLIO DI 
PUTTANA! 





= 
BEL COMBATTI- 
MENTO. SPIACENTE di SS , 
DI NON ESSERE INTER- | = E di TU HAI UN 
VENLITO PRIMA, MA NON 2a ; sf sf VERO TALENTO, 
RIUSCIVO A DECIDERE { È $ s NELL'INFASTIDIRE 
QUALE TESTA BI > 1-00) LA GENTE! 
SPACCARE! GGI , dI È 


VAOSE CHE CS pes ; eq ANDIAMOCENE 
TI CERCO, PEZZO 3 L. N 
D'IDIOTA! ty - :_ < a VIA DI QUI... NON 
x è I SSN vo Nessuna voGLia 
DI SPIEGARE QUESTA 
STORIA ALLE 
GUARDIE. 


BASTARDI VOLE- \_@ 
VANO LA MIA 
PELLE! 


VE 19v/ late fi 
s\ Peire, 


marco vaerio SÉ va } )EN VALERIO FALCO... 
FALCO... È SOLO À 2) \EdE ci È TU COMPLICHI 
RINVIATA... é SEAAI 


2 A cn 
v. Ss > +1 sega 
ne ARCA IZ 









IL TUO VISO! 
COSA TI È AC- 


NIENTE. 
ABBRACCIAMI... 








SPERO CHE x S ; x n ps 
MI AMI ANCORA, x à = MIA NONNA 
NONOSTANTE | LIVIDI vid : © NS è È a MI CHIAMAVA 
E LE CICATRICI. rai t z 


UNA DONNA 
= SENSATA. 
NON MI 
RICORDO DI 
AVERTI DET- 
TO CHE TI AMO... 
D'ALTRONDE, NON 
L'HO DETTO MAI 
A NESSL- 
NO! 


PUOI ANCHE 
NON AVERLO DETTO, 
i MA L'HAI DIMOSTRA- 
TO. È QUELLO, CHE 
3 CONTA! 






ADORO QUE- 
STA MALINCONICA 
MELODIA... 













COMPOSTA PER 
MIA MADRE... L'HO 
CHIAMATA "IL BACIO 
DELL'ALTUNNO”. 





NIENTE... DEVO Ì i 
PARLART FP old. £ HO ANCHE UN 
io VV. 7, REGALO PER 

TE... 


NON PER ME, 
MIO APOLLO... 


COSA 
C'È, PRISCILLA? 


QUALCOSA TI 
TURBA? 













È LA QUINTA 
VOLTA CHE CI VEDIAMO. 
È TEMPO DI CHIEDERE 
LA TUA MANO A TUO 
PADRE. 













Si E 

NO. IL SUO PARLARE CON LEPIDO. 

IMPOSSIBILE... 4 NOME E QUINTO EMILIO A coat 

IO... IO SONO GIÀ Ò LEPIDO. SEIANO È SUO 

PROMESSA... A da AMICO. È STATO SCELTO 
NR” PER TENERMI COMPAGNIA 

DURANTE L'ASSEN- 
ZA DI LEPIDO... 


COSA? 
QUEL VERME 
DELL'ALTRO 

GIORNO? 


CHE LEPIDO È ò 
DI RITORNO DAL TU NON CAPISCI. 
SUO ESILIO, IO... MIO PADRE HA DECISO 


DEI, COSA HO } DA TANTO TEMPO , 
FATTO . QUESTA UNIONE. fe | 


ALLORA PERCHÉ 
SEI VENUTA, OGGI? 
PERCHÉ TUTTA QUESTA 
STORIA? 












UNA ROMANA _ NEE \ E" vovtoso.. 
NON È TENUTA AD ITARS FORSE PENSAVO DI 
AMARE IL SUO ; y È SFUGGIRE AL MIO DESTINO, 
SPOSO. ANCHE SE SOLO PER UN 
3 BREVE ISTANTE... È 

STATO SCIOCCO.... 


À se), QUANDO 
MIA MADRE AVREBBE G 
PREFERITO CHE IO DIVENISSI ED ECCOMI QUI, a REGIA 
UNA VESTALE. IO, UNA PROTET- LIBERA DALLA GABBIA DELLE i 
TRICE DEL FUOCO SACRO... CON- VESTALI PER VOLARE TRA LE 
DANNATA ALLA PUREZZA PER BRACCIA DI UN UOMO CHE NON 
TRENT'ANNI. AMO AFFATTO... CHE 


MA MIO PADRE 
AVEVA DECISO DI DARMI IN 
SPOSA AL FIGLIO DEL SUO 

MIGLIORE AMICO... 


DOMINA, È ORA MI DISPIACE, = 
DI RIENTRARE. MARCO... PENSO SIA 


MEGLIO CHE NON CI 
VEDIAMO PIU... È 


RIPRENDITI 


COMPLIMENTI, , 7 LA FIBBIA... NON LA 


TI SEI NASCOSTO MERITO... OFFRILA A UNA 


DONNA CHE ABBIA IL DI- 
RITTO DI AMARTI... 


AVEVI RAGIONE. 
GRAZIOSA, LA 
PICCOLA. 





A ——* 
ie” MSEGU, 
MiA ADESSO? 


L'INCIDENTE s 
DELL'ALTRO GIOR- È 


PUR PROTEGGERTI 
x LE CHIAPPE. 


"o IL VOSTRO VINO 

MPT NON vALE IL NOSTRO MET. 

MA È UN OTTIMO RIMEDIO, 
CONTRO LE PENE 


LA 


E DOMANI 
L'AVRAI DI- 
MENTICA- 


LA GALLINA CHE HAI 
SACRIFICATO A QUELLA STRONZA 
DI VENERE EVIDENTEMENTE NON 


LA GIORNATA 
LE E STATA GRADITA. 


MET... AH, LA 
DOLCE BEVANDA DIVINA 


CHE GLI ASI DIVIDONO CON NOI... 


SONO TRASCORSI CINQUE 
ANNI, DALL'ULTIMA VOLTA 
CHE L'HO ASSAGGIATA... 


ERA INIZIATA COSÌ 


ERA UNA 
CAZZO DI COLOMBA! E 
QUELLO STRONZO DI MERCANTE MI 
AVEVA ASSICURATO CHE PROVENIVA 
DALLA VOLIERA IMPERIALE. L'AVEVO 
PAGATA PIÙ CARA DI QUELLA 
CAZZO DI FIBBIA. MERDA! 


PER GUNGNIR, 
LA LANCIA POSSENTE 
DI WOTAN, CINQUE ANNI 
CHE NON VEDO LE MIE 
ERRE... 





ARMINIO, 
FRATELLO MIO... 
DIMMI PIUTTOSTO 

COSA DEVO 

FARE... 


SE QUESTA 
PRISCILLA E LA 
DONNA DEI TUOI SOGNI, 
NON TI RESTA CHE UNA 


COSA DA FARE... POR- 
TARTELA VIA. È 


NOI CHERUSCI 
l i p NON MANCHIAMO DI 
TI BURLI DI ME? p* dI CORAGGIO, QUANDO SI 
Y ANCHE SE LEI FOSSE i 2 NA TRATTA DI AGIRE! SE IL PA- 
D'ACCORDO, DUBITO CHE 4 td \ 04 DRE DELLA PRESCELTA SI 
| ANDREMMO MOLTO TU È 2179 N RIFIUTA DI DARCELA, NOI 
LONTANO... CS Vara Ki / CE LA PRENDIAMO CON 


MIO NONNO L'HA 
x FATTO, MIO PADRE L'HA 
fi FATTO... E SE CAPITASSE, 
, LO FAREI ANCH'IO! / 


CI TROVASSERO, 
PER NOI SAREBBE 
MORTE CERTA. 


ECCO PERCHÉ 
VI CHIAMANO SELVAGGI, î SCORDIAMOCENE. " DIRE 
"SELVAGGI". SÌ. MA FELICI, SY MORFEA CI ATTENDE. QUESTA FALLOCRATE... 
SERA AVRÀ VINO, MUSICA E ; i 
PASSERE DI TUTTI | COLORI. 
PROPRIO QUELLO CHE 
TI SERVE! 


EH? TI RIFIUTI? 
QUELLO GROSSO, 
L'ALTRO GIORNO, TI HA 
PESTATO PIÙ FORTE 
DI QUANTO PEN- 

È SASSI? 


7 force nai NI 
RAGIONE... DEVO Li o 
PARLARE CON SUO / ai X \ î ja SUOCERO, A NOI 
| < basi DUE, ADESSO! / 


RIMANI, 


Tea /0! 





LA TUA FUTURA 
SPOSA GODE DI PIENA 
SALUTE E GIOISCE DEL 

TUO RITORNO. 


DOMINA... 
LEPIDO È ARRIVATO. 
TI ATTENDE NEL 
PERISTILIO... 


SONO LIETO CHE TU SIA 
NUOVAMENTE TRA NOI, QUINTO 
EMILIO. ABBIAMO COSE IMPORTANTI 
DI CUI DISCUTERE. A COMINCIARE 
DAL TUO MATRIMONIO CON 
MIA FIGLIA. 


DOPO DODICI MESI 
D'ESILIO, SONO ANSIOSO 
DI RIVEDERE PRISCILLA, 

VENERABILE PRISCO. 


GIUNGERÀ TRA 4 MA NONIORA E 

NON QUI... IL ERINCEPS 
QUALCHE ISTANTE. SI a 
TI HA APPENA PERDONA 

STA FACENDO BELLA, = | A 
TO E TU DEVI FARE Più 

E LE DONNE PRENDONO Sl | NIE 

MOLTO SUL SERIO à 


QUESTE COSE. 


PANCHE TUO PADRE 
DIFETTAVA DI PAZIENZA. LA 
SUA IMPRUDENZA HA FINITO 
PER TRADIRLO... E AUGUSTO 
L'HA FATTO GIUSTIZIARE. NON HO 
AFFATTO VOGLIA DI VEDERE 
FARE LA STESSA FINE ANCHE 
) AL FIGLIO DEL MIO 
>>__MIGLIORE AMICO. 
Pa 


HAI RAGIONE, 
CAIO AURELIO. 
PERDONAMI. 
BEVO ALLA TUA 
SALUTE. 


IMPAZIENTE DI 
PARLARE ANCHE 
DEI NOSTRI 


di 
Jai 


VATTENE... NON 
VOGLIO VEDERE 
NESSUNO! 


DIGLI CHE 
HO LA FEBBRE E 
CHE NON POSSO 
PRESENTARMI A 
QUINTO IN SIMILI 

CONDIZIONI... 





QUINTO, SÌ 
PERDONAMI UN 
ISTANTE. 


\ Ù UN VISITATORE... 


\ SA 
7 GONO DOLENTE DI 
IMPORTUNARTI, DOMINUS, | 
ILA MA NELL'ATRIO TI ATTENDE Credi 


SAI BENE 
CHE NON RICEVO 


NESSLINO, A QUEST'ORA, 


MISERABILE. CHE TORNI 


GIOVE TI FULMINI 
ALL'ISTANTE! COME 
08) DISTUREARMI A 

QUEST'ORA? 


VESTITI | 
IMMEDIATAMENTE! }\ | 


TI SCONGIURO, N 
PADRE... NON VOGLIO 
SPOSARLO... 


NIENTE 
DISCUSSIONI. 
SOLLEVA LE TUE 
PICCOLE CHIAPPE, O TI 
TRASCINO IO STESSO 


\ PER | CAPELLI SINO 
\ AI PIEDI DI LEPIDO! 
\\ 


CLIENTE, SIGNORE. 

DICE CHE SI TRATTA 

DI TUA FIGLIA E CHE 
E URGENTE... 


CHE CERBERO 
TI PORTI VIA! DEVO 
OCCUPARMI /0 DI 
TUTTO, OGGI? 


5... SALVE, CAIO AURELIO 
PRISCO. IL MIO NOME E MARCO 
VALERIO FALCO. DEVO PARLARTI DI 
UNA QUESTIONE IMPORTANTE CHE 
RIGUARDA TUA FIGLIA... 





NELLA TUA 
STANZA! 


LASCIAMI 
SPIEGARE... 





e. \ Da YA | 
Ì A ì 7 
ù (9) eli N 
\ 


dA È SPLENDIDA, VERO? 
RSA TU DEVI ESSERE LEPIDO... 

7 SPIACENTE, MA DEVI CERCARE 

o FORTUNA ALTROVE. PRISCILLA 

NON TI AMA 








} “ng MOIS 
4 (Sa 
Pre 


NON FARGLI 
DEL MALE, PADRE... 
È SOLO UNO STUPIDO / 
GAZZO! e A NOI DUE, 
ORA. DA QUANTO 
DURA, QUESTA 
RELAZIONE? 


Leb 


, DR 
A 


Sy PrISCILLA, —SA 
a ESIGO UNA N 
SPIEGAZIONE! _ A 
%É 4 
a sa ZA A ) ba) 


(NO 


È UNO 
SCHERZO DI CAT. 
TIVO GUSTO? 
19% 
Di 


‘ 
IN 


Va 


ALLORA, RAGAZZO, 
TI HO POSTO UNA DOMANDA... 


O SEI TROPPO IMBEVUTO DI 
VINO DA DUE SOLDI, PER 
RISPONDERE? 





IO... NON 
HO ANCORA AVUTO 
QUESTO PIACERE, 
SIGNORE... LO GIURO 
SU TUTTO CIÒ CHE 
MI È SACRO... 


QUESTA. 
INSOLENZA È IN- 


SOPPORTABILE! to ) VA BENE, 
A TI CREDO. HAI 


UN'ARIA IDIOTA, MA 

SINCERA. PERDONO 

LA TUA IMPERTINEN- 
) ZA, PER QUESTA 


? IL PRIMO AMORE 
7 di CI FA PERDERE LA 


TESTA. EIOLO 
BENE. 


SE TI AVVICINI 
NUOVAMENTE A MIA 
FIGLIA, TI STACCHERÒ 
PERSONALMENTE | 
TESTICOLI E TE LI 
FICCHERÒ IN 
BOCCA! 


MI HAI CAPITO, 
MARCO VALERIO FALCO? 
O DEVO FARTELO RIPE- 

TERE A PEDATE DA 
CABAR? 


BUTTA FUORI QUE- 
STO IMBECILLE, PRIMA 
CHE LO STROZZI CON 
LE MIE STESSE 


LASCI ANDAR 
VIA QUEL CANE? 
PERMETTIMI DI 

DARGLI LINA 


CALMATI, 
QUINTO EMILIO. 
SIAMO NELLA M/A 
CASA E SI PARLA 
ANCORA DI M/A 
FIGLIA! 


ORA ASCOLTAMI 
BENE, GIOVANOTTO, _ 
PERCHÉ NON RIPETERÒ 

QUANTO STO PER 





LUCILLA?! 
CHE CI FAI, 
QUI? 





< È, È STATA MORFEA 
A SCEGLIERTI QUESTO 


ACCOMPAGNO 
MIO MARITO, IL SE- 
NATORE CASSIO. QUEL 
VECCHIO PORCO 
LAGGIÙ... 


«HA UN 
DEBOLE PER > 
QUESTO GENERE 
DI FESTE. 


2A RIDICOLO E INDEGNO 
COSTUME? 


QUALE CAUSA? 
MA NON IMPORTA... 
MI SEI MANCATO TER- 
RIBILMENTE. ABBRAC- 
CIAMI, EROE DEI MIEI 
SOGNI SOLITARI... 


COME VEDI, 

ARMINIO, CI SONO 
ROMANI IMPORTANTI, QUI. 
SENATORI E CAVALIERI, LOMINI 
DI POTERE. UOMINI DEDICATI ALLA 
LUPA. MA SONO PRIMA DI TUTTO 
UOMINI... E STASERA ESERCI- 
TERO IL MIO POTERE SU 


pi 


ARMINIO! 
VEDO CHE NON 
TI ANNOI, IN MIA 

ASSENZA! 


PIACENTE, 


LUCILLA CASSIA. 
QUESTO SPLENDIDO 
ANIMALE E MIO, 
STASERA. 


EUM... QUELLO 
NESSUNO HA MAI 

CHE VOLEVO DIRE OSATO RIFIUTARE UN 

sa MIO INVITO. QUAL È 


LA SUA SCUSA? 


PER TE lO 
SAREI DUNQUE 
UNA GRASSA 

SALSICCIA? 


ADORO LA TUA 
BARBARA RUDEZZA. 
DOV'E IL TUO AMICO 
FALCO? MI RISERVO 

PER VOI DUE, 

STASERA. 


Pa PUÒ @ 


SERVIRE ALLA 
MIA CAUSA... 


GUARDA 
COME T’INVIDIANO, 
IN QUESTO MO- 


MENTO. 

7 TI DIVORANO 

CON GLI OCCHI, COME 

CANI RANDAGI AFFAMA- 

TI, PRONTI A UCCIDERSI 

FRA DI LORO PER UNA 
GRASSA SAL- d 

> SICCIA. 


DI AMORE L'HA 
COLPITO IN PIENO 
AL CUORE. 
= 


NON È UN 


BUON MOTIVO. 
PAGHERÀ QUESTO P 
AFFRONTO. G 
3] 





Pa AVREI SCOMMESSO 
TI PRESENTERÒO IL MIO ANELLO D'ORO CHE 
IL PREFETTO PATERCOLO, TI SAREBBE STATO IL TUO TURNO, 
SARÀ UTILE PER IL TUO CURSUS STASERA, QUINTO. MORFEA AVREB- 
HONORLUM, MIO AMBIZIOSO GUERRIERO. BE ANCHE POTUTO FARTI QUESTO 


MA PRIMA, MOSTRAMI COME LE BELVE DONO, PER IL VOSTRO FIDAN- 
DELLE VOSTRE PROFONDE FORESTE ZAMENTO, NON CREDI? 
MONTANO LE LORO FEMMINE. 


Ho 
L'IMPRESSIONE 
DI AVER GIA VEDUTO 


LA TESTA DI QUEL 








TI SEI PERSO 
QUALCOSA, IERI SERA, 
FRATELLO MIO. MORFEA 
HA MAL DIGERITO LA TUA AS- 
SENZA. QUELLA SGUALDRINA 
È PARECCHIO VENDICATIVA, 
E STA RIFLETTENDO SULLA 
a PUNIZIONE DA INFLIG- _ef 


9 INUTILE... 


CI HANNO GIÀ 
PENSATO GLI 
DEI... AHH, LA 
MIA TESTA... 


IL TUO ALITO 
È PIÙ FETIDO DELLA 
CLOACA MAXIMA... 





NON ME NE 


HO FATTO FREGA NIENTE 










È d DI QUELLA PUTTANA 
L'IDIOZIA PIÙ E DEI SUOI GIOCHI 


GRANDE DI TUTTA 4 
LA MIA VITA... È pnt PERVERSI! 


MI SONO 
PRESENTATO DAL 
PADRE DI PRISCILLA. 

ERO COMPLETAMENTE 
UBRIACO... E HO FAT- 

= TO UN BUCO NEL- 
SD L'ACQUA! Po 
Pra — 










CREDIMI, È 
MEGLIO COSÌ... QUESTA 
FACCENDA AVREBBE COM- 
PROMESSO LA NOSTRA CAR- 
RIERA. NON È IL MOMENTO 
DI PERDERE LA TESTA 
PER UNA DONNA. 














GIÀ, NON SEI i 
ANDATO ALLA FESTA. 

INDOVINA CHI CI HO 
ì TROVATO... 


MIO PADRE HA it, 
COMBINATO IL MIO }___/ 
MATRIMONIO. 





INVECE, IO 
= Li SONO PERSUIASO CHE 
LE MIE FELICI- SILVIA TULLIA, | - > per | GIOVANI ROMANI CHE 
TAZIONI. CHI È LA FIGLIA DELL'ARMATORE + RICCA... MIO SI BATTONO CON ARDORE 
SFORTUNATA? TULLIO. FRATELLO TEME CHE PER ROMA SIANO ANCHE 
IO ESERCITI UNA PESSIMA CAPACI DI SCEGLIERSI 
INFLUENZA SU DI TE E CHE ; | PROPRI PIACERI. 
CIÒ COMPROMETTA LA d 
TUA EDUCAZIONE, 
MARCO. 


POVERO NIPOTE... 
A QUANDO, IL 
MATRIMONIO? 


FORSE. IN — 
OGNI CASO, HO GIÀ 
ABUSATO TROPPO DEL- 


ASCOLTA, MARCO. À 
L LA TUA OSPITALITÀ, 
IL PREFETTO PATER- ZIO TERZIO. 


COLO HA ANNUNCIATO 
CHE TIBERIO CERCA 
UFFICIALI PER LA SUA 
NUOVA CAMPAGNA. 


MA PRIMA, DEVO 
ASSOLUTAMENTE RI- 
VEDERE PRISCILLA... È 
TRASCORSO UN MESE E 


4 POTREMMO 
VERAMENTE METTERCI 
ALLA PROVA SLI UN CAMPO 
DI BATTAGLIA... E TU PO- 
TRESTI FUGGIRE DAL 
TUO MATRIMONIO. 


LEI NON 
VIVE PIÙ QUI. IL 
SUO MATRIMONIO CON 
LEPIDO È GIÀ STATO 
CELEBRATO. 


IO... RISCHIO 
UNA DURA PU- 
NIZIONE... 


ECCOTI CINQUE 
SESTERZI. TI CHIEDO 
SOLO DI FARLE PER- 
VENIRE QUESTO MES- 

S SAGGIO... 





COME SEI GIÀ 
STATO INFORMATO, 

CI SONO NUOVE AGITAZIONI, NEL 
TUO PAESE. MA FORTUNATAMENTE 
PER TE, TUO PADRE E SEGESTE 
NON SONO COINVOLTI 
NELL'INSURREZIONE. 


+++ SECONDO IL 
MIO AMICO, IL PREFETTO 
PATERCOLO, QUI PRESENTE, 
TÙ SARESTI UN ECCEL- 
LENTE SOLDATO. 


TU SARAI UNO DEI 
MIEI INTERMEDIARI. TI 
CONCEDERO IL COMANDO DEL- 
LE TRUPPE AUSILIARIE CHE TU 
STESSO SCEGLIERAI FRA LA 
GENTE DEL TUO POPOLO. 


OGGI HO 
BISOGNO DI LIOMINI 
CAPACI E VALOROSI, SUI 
QUALI POTER CONTARE, 
PER RISTABILIRE LA PACE 
IN GERMANIA. 


INFINITAMENTE, 
MIO GENERALE. LA TU 
FIDUCIA MI ONORA E 

NON LA TRADIRO. 








DEVO SFOGARMI 
UN PO', LUCIO. LA VITA DI 
COPPIA E UN ORRORE. 


APERTO UN 
NUOVO LUPANARE 
POCO LONTANO DA QUI. 
IL LUOGO IDEALE PER 


SODDISFARE LE TUE 
NECESSITÀ. 
SEGUIMI. 











VOCE 
DA 


VON 
) 


PER TUTTI 
GLI DEI! MARCO! 
COME HAI FATTO 

A ENTRARE? 





POTETE 
RITIRARVI. 





TROVANO QUI, TI 
UCCIDERANNO! 


NE SAREBBE 
VALSA LA PENA. 
SEI STUPENDA. 


NON RIUSCIVO A 
DIMENTICARTI... E CI TEN- 
GO A SCUSARMI PER IL MIO 
COMPORTAMENTO DINANZI A 
TUO PADRE. È STATO DAV- 
VERO STUPIDO, DA 
PARTE MIA... 
> P 


OH, MARCO... 


QUANTE VOLTE HO 
SOGNATO DI RIVEDERTI, DI 


STRINGERTI TRA LE MIE __h® 


BRACCIA... 





NON C'E 
FUTURO, PER NOI... 
DOBBIAMO DIMENTICARCI 

NON ANDREMMO L'UN L'ALTRA... 

LONTANO... PENSA 
ALLA TUA CARRIERA... 

SAREBBE UN'ONTA, 

PER LE NOSTRE 

FAMIGLIE! 


ORA SONO UNA 
DONNA SPOSATA. 
NON DOBBIAMO... 


PRISCILLA, VIENI î 
CON ME. LASCIAMO QUESTA ì TU VERRAI 
CITTÀ, QUESTO PAESE. HO P i GIUSTIZIATO COME 
DENARO A SUFFICIENZA PER > 5 DISERTORE, E lO 
POTERCI STABILIRE IN pò, COME ADULTERA... 


Vv 7 MA, 
GRECIA O IN AFRICA... \ PREFERISCO 
res Le RISCHIARE LA 


NON SAI 
QUELLO CHE DICI. 
SEI ANCORA GIOVANE. \ ; 
PUOI AVERE ANCORA COSÌ I ANCH'IO 
TANTE DONNE. VATTENE... A TI AMO, MARCO. 
TI PREGO, VATTENE! (61 7 TI AMO PIÙ DI OGNI 
> | ALTRA COSA AL 
o MONDO... 


LA VITA 
CON LEPIDO È 
UN INFERNO... È 
PEGGIO DI QUANTO 
IMMAGINASSI... 
NON NE POSSO 


ME NE FREGO ) Pac VIENI CON ME! 
DELLE ALTRE... IO TI FUGGIAMO 
AMO, PRISCILLA! PIÙ INSIEME... 

DELLA MIA VITA... 








sì, AMORE N 
MIO... 





SIA MALEDETTA 
TUTTA LA SUA STIRPE! 
È TEMPO CHE PAGHI PER 


CIÒ CHE HA FATTO SUBIRE 
ALLA MIA FAMIGLIA! 










SUICIDIO, QUANDO AVEVO APPENA CINQUE MIO NONNO 
ANNI... MIO NONNO, CHE ERA STATO COME e MARCO EMILIO LEPIDO, 


UN PADRE PER ME, ERA UN LIOMO UNO DEI PIÙ GRANDI GENERALI 
SPEZZATO, ALLA FINE DEI CHE ROMA ABBIA MAI CONOSCIUTO... 


SUOI GIORNI... 7 > % i ELETTO CONSOLE, PONTIFEX MAXIMUS 
4 i E TRIUMVIRO... OTTAVIANO, IL "SALVA- 
TACI Nd i À TORE DELLA REPUBBLICA”, LO HA 
QUINTO, Cl FARAI î DESTITUITO DALLE SUE CARICHE E 
ARRESTARE! ACCUSATO DI ESSERE ALLEATO 
"4 Su DI SESTO POMPEO! E SOLO 
x PERCHE IL SUO PRESTIGIO 
AUMENTAVA! 


î ARR] i hi) "NA \Ò 
PRIMA DELLA MIA NASCITA, AIA "04 )) >.> 
HA FATTO GIUSTIZIARE MIO PADRE PER $ UT 7 Y 

COSPIRAZIONE... HA SPINTO MIA MADRE AL NN y 


AUGUSTO AVEVA 
PAURA DI LUI, ECCO LA 
VERITÀ! MIO NONNO È 
MORTO NELL'OBLIO PIÙ 
TOTALE, COME UN 
VECCHIO CANE 
ROGNOSO! 


sai aa ASCOLTA. AUGUSTO È UNA VECCHIA 
, ; VOLPE. IL POPOLO LO ADORA, IL 
FAMIGLIA COPERTA D'ONTA. ISENATO È AI SUOI PIEDI, | SUOI AMICI 
Lo ODIO PIÙ DI CHIUNQUE ALTRO AL__NMI TONO NUMEROSI, E LE SUE SPIE 
MONDO... PER TROPPO TEMPO GLI DEI SONO ANCORA DI PIÙ. È DIMENTICHI 
GLI SONO STATI PROPIZI! MIO PADRE ANCHE CHE IL PRINCEPS UA DECISO 
NON HA AVUTO L'OCCASIONE DI VENDI- fl | FINALMENTE DI ADOTTARE TIBERIO... 
CARSI, MA IO L'AVRO! IL SANGUE À AFFRONTARLO ADESSO SAREB- 
DI POMPEO E DI SILLA SCORRE _f BE LIN PURO SUICIDIO. 
NELLE MIE VENE! IO... d 


SÌ, PRISCO È MOLTO POTENTE... 
MA A TE SERVONO ALTRI ALLEATI. 
IO PENSAVO AL CONSOLE E LEGATO 
VARO. DOPO AUGUSTO E TIBERIO, 
È L'UOMO PIÙ POTENTE DI ROMA. 
SEMBRA CHE IN QUESTO MOMENTO 
| SUOI RAPPORTI CON AUGUSTO 
SIANO PIUTTOSTO TESI... PROVA A 
INCONTRARLO... UN COMPLOT- 
TO COME IL TUO SI PREPARA 
MINUZIOSAMENTE... 


HAI RAGIONE... 
MI SONO LASCIATO TRA- 
SPORTARE DAL VINO... E LA 
) MIA DONNA M'HA FATTO INFU- 
di | RIARE. A VOLTE, HO L'IMPRES- 
BA | SIONE CHE NON ABBIA DIMENTI- 
CATO QUEL FIGLIO DI PUTTANA 
DI FALCO... SE NON FOSSE 
LA FIGLIA DI PRISCO, L'A- 
VREI GIA BATTUTA 





AVRÒ L'AIUTO 
DI PRISCO... 


A MORTE! 





QUES 
PENDAGLIO ERA DI MIA 
MADRE. PRENDILO, IN SEGNO 
DEL NOSTRO AMORE. È LIN OR- 
NAMENTO GALLICO CHE PROVIE- 
NE DAL BOTTINO DI UNA INCUR- 
SIONE DELLA SUA TRIBÙ. 
APPARTENEVA A UNA 
PRINCIPESSA. 


i BENE. NON PORTARE 
i si CON TE NIENTE CHE POSSA TRADIRTI. 
tari cia j X es IO TI ASPETTERÒ DIETRO IL TEMPIO DI 
NI sli SATURNO. CONOSCO QUALCUNO CHE 
È 2 PER UN PO' DI DENARO PUÒ FARCI 
USCIRE DALLA CITTÀ. 


USCIRÒ PER 
ANDARE AL MERCATO 
SUL FORO, ACCOMPA- 

GNATA DA UNO SCHIAVO. 
TRA LA FOLLA, SARÀ / 
FACILE SEMINARLO. 


SORGE IL SOLE. 
È TEMPO CHE TU E INIZIA IL NOSTRO 
TE NE VADA, MARCO AVVENIRE INSIEME. 
VALERIO. LEPIDO STA 
PER RIENTRARE. 


CABAR È IL MIO FEDELE 
SERVITORE. POSSIAMO FIDARCI 
DI LUI. PRESTO, AMORE MIO. 


DA QUANTO TEMPO 
CI SPIAVI, MALEDETTO 
GUARDONE? 





E TU SAI 
COSA GLI HO 
RISPOSTO? 


SOLO 
‘OL MIO AMICO 
FALCO! > 


HA DETTO CHE 
COME UFFICIALE NON VALI 


ll TI STA A MERAVIGLIA, E CHE 


BASTERÀ A IMPRESSIONA- 
RE QUALCHE FEMMINA 
BARBARA. 


PORTO BUONE NOTIZIE. 
ASCOLTA. TIBERIO STA PROGETTANDO 
UNA GRANDE CAMPAGNA. HA BISOGNO 
DI LIOMINI GIOVANI E RICCHI DI TALENTO 


E MOTIVAZIONI. Al 


INDOVINA 
A CHI HA 
PENSATO? 


ARMINIO, _ 
IO NON VERRÒ 
CON TE... 


SISTEMATO. FRA 

UNA SETTIMANA, 

PARTIAMO PER 
LA GUERRA. 


HO RIFLETTUTO 
SU QUELLO CHE MI AVEVI 
DETTO... SEGUIRO IL TUO 
CONSIGLIO... 





"DEVI 
PRENDERTELA"”... 
SONO PAROLE 


TIENI. PER TE... 
UNA SPECIE DI REGALO D'ADDIO. 
IL MERCANTE GERMANICO CHE ME 5 
L'HA VENDUTO DICEVA CHE È IL Y1,\ 


MIGLIOR MET CHE SI POSSA 


N CÌ 
TROVARE. A ROMA: RIVEDREMO PIÙ, 


DUNQUE. 


TI AVEVO 
RACCOMANDATO 
PERSONALMENTE A 
TIBERIO. SAI COSA 
BREVE, QUANTO SIGNIFICA? 
MENO... 


NON PAR- 
LARE COSÌ DI 
PRISCILLA! 


ALTRIMENTI? 
MA GUARDATI! NON SEI 
PIÙ CHE UN LAMENTOSO 
BUFFONE, STREGATO DA 
QUELLA MALEDETTA 
GATTA. 


MA ERAVAMO 
ENTRAMBI UBRIACHI 
FRADICI! 


L 
E TE NE SONO 
RICONOSC... | 


RINLINCI ALLA 
TUA CARRIERA E 
ALLA TUA VITA, A 

CAUSA DI UNA PIC- 

COLA SGUAL- 


CI HO RIFLETTUTO 
MOLTO... PER LA PRIMA 
VOLTA IN VITA MIA, SO QUELLO 
CHE VOGLIO. SONO SPIACENTE, 
AMICO MIO, MA NON HO LE 
TUE STESSE AMBIZIONI. 


di 


TA Zad } 





IL NOSTRO 
GIURAMENTO NON 
HA PIÙ ALCUN VA- 

LORE, ORMAI... 


MEGLIO COSÌ... 
| CODARDI NON HANNO 
DA FOTTERE, SU UN 
CAMPO DI BAT- 


CREPA TRA LE 


BRACCIA DELLA TUA 


TUO PADRE 
AVEVA RAGIONE. 
SEI SEMPRE STATO 
UN DEBOLE... 


PES 


Va = | 


S f 7 
g si N 
I, v 14 
AS 4 
> / (4h 
> I I “è 


è MI SONO 
STUFATO DI 





SONO SEMPRE 
STATA GELOSA DI MIO 
FRATELLO... ERAVATE 

PARABILI/ 
[ 


ORA È FINITA. 
MA SÌ PENTIRÀ DI 
AVER TRADITO LA 
NOSTRA AMICIZIA. 


QUELLO STRONZO! 
QUANDO NOSTRO PADRE 
VERRA A CONOSCENZA DI QUE- 
STA STORIA, NON ESITERA UN 
MOMENTO A SCORTICARLO VIVO 
E A DISEREDARLO... E TU SEI 
SICURO CHE SI TRATTI DELLA 

FIGLIA DI PRISCO? = 


MARCO SEMBRATE 
IGNORARE UN PICCAN- 
TI DIVERTE MP GUO CONTO. — 


COSA POSSO 


FARE PER TE, COSÌ 
IN TARDA SERATA, 
MIA CARA? 


sE DI 
TUA FIGLIA 
PRISCILLA! 


FORSE SONO IO A N 
POTERTI RENDERE UN SERVIGIO, 
MORFEA. E SPERO CHE NON LO 


ZIONE DI GRANDE IMPORTAN- 
ZA PER TE. / 


PARLA, 
LUCILLA. SONO 
STANCA... 


SI TRA 
DI QUEL BUONO 
A NULLA DI MIO 
FRATELLO... 





vi 
f ou Marco, 
i MARCO... Ò 





STUPIDO 


M... MORFEA? 
CABAR? COME...? 
SLEGATEMI IMME- 
DIATAMENTE! 


mer vor dl 
TESTI aa 


‘& 


i 


"ASCOLTA, — 

MORFEA. SE È 

3 A CAUSA DELLA 
(MA FESTA, IO... 


HO PENSATO A 
LUNGO ALLA PUNIZIONE 
PIÙ APPROPRIATA PER 
UN GIOVANE INGRATO AGFA | i 

COMETE. SE Vi ì CUORE SANGUINA. 
N UN PROBLEMA 


_ BUONO, VERO? 

È UN'ANTICA RICETTA DI 

UNA VECCHIA STREGA DI 
FERMO! SAMARIA. HO ADDOLCITO 


UN PO' IL VELENO CON / 
AARHGLL... Ara / 


MA FORTUNATA- 
MENTE HO UN RIMEDIO. 


IL BOCCALE! COSA MI HAI FATTO 


INGHIOTTIRE, MALE- 
DETTA VIPERA? 





NON TEMERE, 
È INNOCUO. DICIAMO 
CHE, PIÙ CHE UN VELENO, 

È UN FILTRO D'AMORE DAVVE- 
RO MIRACOLOSO. NON È LA 
PRIMA VOLTA CHE ME 
NE SERVO. 


LASCIATEMI! 
ES/GO LUNA SPIEGAZIONE! 
INFORMERO MIO PADRE! 
VERRETE SEVERAMEN- 
TE PUNITI! /0... 


ENTRO POCHI “I d 
ISTANTI, IL TUO SPIRITO \K 
0) 
R 


Ò 


4 
So 


i 
UU 
) 


y_LOVUOI € 


ì DAVVERO? IL TUO \ Gi 


d Ripemo! © 
AMO, MOR- 


xé Cu a tedilA 
Mes, Vi 4) fr 
v esi: 


PULCINO MIO? HAI 
FATTO UN BRUTTO 





TU... SEI SUA_ 24 str: 
MADRE? MA... È_ 7 a SOLO PERCHÉ 
IGNOBILE! PERCHÉ i SONO SUA MADRE. 
QUESTA... MES- MB LA VOSTRA RELAZIONE 
SINSCENA? È COMPROMETTE | MIEI 
; PROGETTI PER 
LEI. 


LEI... TI 
ODIERÀ, PER 
QUESTO... 


E 7 y ODIA GIÀ DA \ 
OSATE FARMI QUE- : È \ TANTO TEMPO... MA \ 


ì { IO LE VOGLIO BENE... 
STO? SIATE MALE- ee I f : PIÙ DI TE. È LA MIA 
DETTI, TUTTI E o Ney: è 2 \\ UNICA FIGLIA, E DEVO 


PROTEGGERLA. 


ERA L'UNICO 
MODO PER 
INDURLA ALLA 
RAGIONE. 


A 4 


ta NON ESSERE TROPPO 9 
% SEVERO CON TUA MOGLIE... E 
FATELO i RITO OCCUPARMI \M PROMETTIMI DI ASPETTARE ANCORA 

7) 


SPARIRE. 


PERSONALMENTE \ UN PO', PRIMA DI FARMI DIVEN- 


NON VOGLIO PIÙ . eg! AUF CANE TARE NONNA. 
VEDERLO. È « : ] 
i È i SS è ORA VIENI... 


QUEL CANE MI 
HA LASCIATA IN 
CALORE. 





p 
” PRIMA DI GETTARTI. 
NEL TEVERE, TI FARO 
VEDERE COSA SÌ FA AI 
ISERTORI DELLE 
LEGIONI. 


MOLLA QUEL 
GLADIO ARRUGGINI- 
TO, O TI FACCIO A 


NON VORREI MAI 
CHE SI DICESSE CHE 
HO RIFIUTATO UN BEL 

PAIO DI CHIAPPE... 


EL 


IT grrn-" « 
Ta 





È STATO 
ARMINIO, AD 
\_ AVVERTIRCI. 


IL MATRIMONIO 5 
CON SILVIA TULLIA AVRA 


GIORNO DOPO LE NOZZE TU IN 
VERRAI SPEDITO SUL DANU- fè 
BIO, PER SORVEGLIARE 
LE FRONTIERE DELL'IM- 


| DACI TI 
AIUTERANNO 
A METTERE 
LA TESTA A 

POSTO! 


MERITERESTI * 
LA MORTE, PER CIO 
CHE HAI PENSATO DI 
FARE... LASCIAR PER- 
DERE IL TUO CURSUS 
HONORLIM... INFANGA 
RE IL NOME DELLA 
NOSTRA FAMI- 
GLIA... 


È COSÌ CHE MI RINGRAZI, 
PER TUTTO QUELLO CHE HO 
FATTO PER TE? RICOPREN- 

DOMI DI VERGOGNA? 


NON SO COSA MI 
TRATTENGA DALL'UCCI- 
DERTI CON LE MIE 
STESSE MANI... 








TIBERIO RIPORTA VITTORIE SUI CANNINE- 
FATI, GLI ATTUARI E | BRUCTERI, MENTRE 
CHERUSCI E CAUCI RIENTRANO NUOVAMENTE 
SOTTO LA PROTEZIONE DELL'IMPERO. CON LE 
SUE TRUPPE, ARRIVA SINO ALL'ELBA E 
TRIONFA ANCHE SUI RIOTTOSI LONGOBARDI, 
IL PIÙ BELLICOSO DEI POPOLI GERMANICI. 
NEL VOLGERE DI DIECI ANNI, SOTTOMETTE 
PRATICAMENTE TUTTA LA GERMANIA. 
RESTANO DA SCONFIGGERE SOLO 
| MARCOMANNI. 





IL LORO RE, MAROBOD, AVEVA RADUNATO 
LIN'ARMATA DI CIRCA 70.000 UOMINI, 
ADDESTRATI ALLA MANIERA ROMANA. TIBERIO 
SA BENE CHE MAROBOD COSTITUISCE PER 
ROMA UN AVVERSARIO DA PRENDERE MOL- 

TO SUL SERIO. MA QUANDO IL GENERALE È 
ROMANO DECIDE DI IMPARTIRGLI UNA LEZIONE, 
E PENETRA CON LE SUE LEGIONI NEL TERRI- 
SS : TORIO MARCOMANNO, IMPROVVISAMENTE, 
Sa ug È F È Nec i LA PROVINCIA DI /LLYZ/CUM SI RIVOLTA. 
SULA fb " s ) NANI CIÒ RAPPRESENTA LUN GRAVE E IMME- 
AA ti d | DIATO PERICOLO PER ROMA. 

St ) ) | 

en a 


1, A RS 
O& do, è 
"LA 


L'ESERCITO DEI RIBELLI CONTA CIRCA 
200.000 SOLDATI E 9.000 CAVALIERI. TRA 
DI LORO, NUMEROSI SONO QUELLI CHE AVE- 
VANO SERVITO NELLE LEGIONI ROMANE. MAI UN 
Mm ALTRO POPOLO AVEVA PRIMA DI QUEL MOMEN- 
| TO PORTATO AVANTI CON TALE VELOCITÀ | SLIOI 
PIANI DI GUERRA. IN //LYZ/CUM, TUTTI | CITTA- 
DINI ROMANI, | MERCANTI E | SOLDATI DI STAN- 
ZA NELLA REGIONE VENGONO MASSACRATI, E 
IN BREVE L'INTERA PROVINCIA PRENDE FUOCO. 
TIBERIO INTERROMPE LA SLA CAMPAGNA 
CONTRO MAROBOD E SI PRECIPITA LAGGIÙ. 


ZII 
a è 




























AL SENATO, AUGUSTO METTE IN GUARDIA | 
ROMANI. IN SOLI DIECI GIORNI, IL NEMICO POTREBBE 
PRESENTARSI ALLE PORTE DI ROMA, SE NON SI 
PRENDONO IMMEDIATAMENTE | PROVVEDIMENTI NECES- 
SARI. IL POPOLO ROMANO E IN PREDA ALL'INDIGNAZIO- 
NE, E IN TUTTO L'IMPERO VENGONO RADUNATI SOTTO 
LE INSEGNE DI ROMA VETERANI, SCHIAVI AFFRANCATI E 
CRIMINALI. TIBERIO MUOVE GUERRA CON IL PIL GRANDE 
ESERCITO MAI FORMATO DAI TEMPI DELLA GUERRA CIVILE, 
CONTRO LUN NEMICO SUPERIORE PER NUMERO. NE SEGLIE 
UN LUNGO E SANGUINOSO CONFLITTO, CHE PONE ROMA 
DINANZI A ENORMI DIFFICOLTA FINANZIARIE E MILITARI. 


sii 


N, 
N 





INUTILE LASCIARE LE 
TENDE, LA PROSSIMA VOLTA, 
f\ {VERO RAGAZZI? BASTERA MAN- 
DARE FALCO, IL "TERRORE 
DEI DALMATI"... 


MARTE E BELLONA e È and — Ì Te POR | 
TI FAVORISCONO, FALCO! \W@ \ ‘u @ No , ...0 PREFERISCI 8 
TI SEI BATTUTO COME ORAZIO À 6 J o n° i CHE TI CHIAMI "“Ma- Wi 
COCLITE! HAI TRUCIDATO | (N \ È > Mi CELLAIO DEI DALMATI”, É 


A BARBARI PRATICAMENTE È gi i fizzà IN RicoRDO DI TUO È 
ì , \ a" Ì PADRE? È 


IO NON SONO \ 
MIO PADRE! CAPITO? aa , DISTRAIAMOCI CON 
TA VITTO- 
/O NON SONO MIO | PAEGO o (5: Ali LE DONNE DEI NOSTRI NEMICI, 
f E SPERIAMO CHE QUESTA 
MALEDETTA GUERRA SIA 
PRESTO FINITA. 


OH, CALMA, 
EH! NON TI BASTANO Ì 
N | BARBARI, COME NEMICI? 
Bi O SEI DAVVERO STANCO DI 


RP VIVERE, COME DICONO 

ARSA TUTTI QUANTI? È; 
CA eo. sE 
fi Cn 








MARCO ES AMAT: A 
- AL AH, SÌ... DOVEVI 
VALLES CALO be CAI TORNARE CON DEI S î 
s 2} LU 4 BOCCALI PIENI... MING BENCHÉ TU SIA SEMPRE 
bo SILVANO, VERO? yS AFFLITTO E TRISTE A 


CAUSA DI PRISCILLA... 
ANALE È 
\ Rù 
(7 AS MA\ 
LG " 


DIFFICILE 
DIMENTICARE LE 
ULTIME TRE LETTERE fsi 
DEL TUO NOME. 


UNA GIORNATA 
ASSOLATA AL CIRCO 
MASSIMO. CINQUE 
ANNI FA. 


ID marco varerio NE 
VEDIAMO SE ? FALCO! DEVO SEMPRE IN- \ 
è è, 
condire UN UFrigane QI MI AIUTA A BANDIRE TERVENIRE 10, A IMPEDIRTI Ul weDATANENTE, 
PRETORIANO? e | np: O TI GETTERÒ lO 
‘ £ STESSO GIÙ DALLA 
RUPE TARPEA! 





AVE, \ 1011 
AUGUSTO! un MI IIIIArITIO" 
TI CHIEDO == na | 
NON HO TEMPO, = CHE NON POSSA 
7 PERGLIINFANTIISMI. VW REGOLARE DA 
LA SITUAZIONE È GRAVE. fa E SOLO, PADRE. 
SEGUIMI... : 








LA PAZIENZA 


È UNA DELLE MIE 








sl ( quaunue 

\ VA sia IL MOTIVO \Q 
A y fi |/ veLLA vostRA visPU- | 
TA, LASCIALO IN PACE, | 


[N] 


Ji 
7 


139 di VI PER IL MOMENTO. C'E AI 
dl. 
= 
VITE 













A / 
î 2 LL (aC BISOGNO DEI SUOI 
J | \ A | SERVIGI. 
‘#2 | QUI L'ARIA TI PRESENTO 
da A / È MIGLIORE E NON STRABONE, PREFET 


Ne = CH CI SONO ORECCHIE TO DEI MIEI PRETO- 
de, IN ASCOLTO. RIANI E PADRE DI 


SEIANO. 








x HAI SALVATO LA VITA 
SONO STATO INFORMATO \ SONO | N AL CONSOLE CECINA E RICEVUTO 


7 
} CHE HAI COMBATTUTO VALOROSAMENTE, \{ NOSTRI SOLDATI LA CORONA CIVICA. E PRIMA ERI STATO 
SUL MONTE CLAUDIO. SEBBENE LE TRUPPE | CHE MESIIENO LE A|(RICOMPENSATO CON LA CORONA EXPLORATORIA, 
TRACE DI RINFORZO SI SIANO DATE ALLA ; PER | TUOI SERVIGI COME ESPLORATORE IN 
FUGA E NUMEROSI NOSTRI UFFICIALI DACIA, OLTRE CHE CON LA CORONA 
SIANO CADUTI IN BATTAGLIA. - MURALIS PER AVER SCALATO PER 
97 PRIMO LE MURA NEMICHE. 


...E ALTRETTANTO 
STUPIDO. 


NON ES- 
SERE MODESTO, AVVERO 
ESEMPLARE, PER UN 
GIOVANE PREFETTO 
DI COORTE... 





MA RAGIONA 


NE SAREBBE DELL'IMPERO, SE 
TUTTI | SUOI UFFICIALI SI SA- 
CRIFICASSERO AL POSTO 
DEI LORO LIOMINI? 


MA PASSIAMO 
ALLE COSE SERIE. 
STRABONE. 


GIUSTAMENTE! 

I BARBARI PIENI DI 
AMBIZIONE POSSONO PERO 
ESSERE MOLTO PERICOLOSI, 
COME HANNO DIMOSTRATO 

BATONE E PINNE, 

IN ILLYRICUM. 


af 





ARMINIO 
È ROMANO, DI 
CLASSE EQUESTRE. 
NON OSERÀ MAI SFI- 
DARE ROMA! 


FORSE. MA SI 
VOCIFERA CHE SI STIA 
PREPARANDO LINA NUOVA 
RIVOLTA DELLE TRIBU... E 
CHE ARMINIO NE FACCIA 
PARTE. 





Pato 

NON POSSO 
l CREDERLO... È STATO 
INTERROGATO, IN fi 
PROPOSITO? 


Pro 


D'ALTRO 


DATE, SAREBBE UNA CA- li >) 
WU TASTROFE! FATALE, 


PER ROMA! —A__"— 


HAI NOTIZIE 
DI ARMINIO? 


ARMINIO...? NON 
LO VEDO DA CINQUE 
ANNI. PARE CHE ABBIA 
COMBATTUTO ANCHE LUI 
IN ILLYRICUM, MA LE 
NOSTRE STRADE NON 
SI SONO MAI IN- 
CROCIATE. 


ORA È DI RITORNO _ 
IN GERMANIA IN QUALITÀ DI 
COMANDANTE DI UNA ALA M/LLIARIA 
E CONSIGLIERE DEL GENERALE E 
CONSOLE VARO... SEMBRA CHE 
GLI SFORZI DEL TUO AMICO 
SIANO STATI CORONATI DAL 
SUCCESSO. 
È SEMPRE 
STATO MOLTO 
\\ AMBIZIOSO. 









NON ABBIAMO | 


PROVE! SE LE VOCI SI 
RIVELASSERO FASULLE, 
SAREBBE UN AFFRONTO 

TERRIBILE VERSO | NOSTRI 

ALLEATI CHERUSCI. ARMINIO 

DE DI MOLTO RISPETTO, 
FRA LE TRIBU... 


AAA 2, N NON POSSIAMO 
Tn Ù PERMETTERCI LIN'ALTRA 
CANTO, SE LE VOCI EDI (248 GUERRA, NELL'IMMEDIATO. 
SI RIVELASSERO FON- €. ? > PNE FINANZIARIAMENTE, 
25 


NÉ MILITARMENTE. 


ECCO PERCHÉ 
TI INVIO IN GERMANIA. 
PARTIRAI DOMANI. 














LA TUA DEVOZIONE 
TI FA ONORE, MA LA 
GUERRA NON CONTINLIE- 
RÀ A LUNGO. ROMA HA 
BISOGNO DEI TUOI SER- 
VIGI IN GERMANIA. 





























NOI PARTIAMO DALL'ASSUNTO 
CHE ARMINIO SIA SEMPRE TUO AMICO \ 
E CHE SI FIDI DI TE. PROVA AD ACCERTARE 
LA VERITÀ SU QUESTE VOCI, MA SII PRU- 
DENTE. ARMINIO POTREBBE AVERE 
DELLE SPIE, DALLA SUA PARTE. 


MA LA GUERRA 
NON È TERMINATA. 

| SOLDATI ATTENDONO 

IL MIO RITORNO... 






NESSUNO DEVE 
CONOSCERE IL VERO 
MOTIVO DELLA TUA 
MISSIONE. NEMME- 
NO VARO. 


NONOSTANTE LA SUA 
AVVERSIONE PER | BARBARI, 
SEMBRA ESSERE COMPLETA- 

MENTE INCAPRICCIATO DEL 
SUO PROTETTO. 


DEVO SPIARE 
IL MIO AMICO... 
TRADIRLO?! 


SCRUPOLI IO PRI 
4 NON DIMENTICARTI 
SOLDATO? CHE È IN GIOCO IL MIO 
/ ONORE. IO HO FATTO DI 


ARMINIO CIÒ CHE È OGGI, Ala è 
E NON POSSO PERMET- dn. ì e AH, DIMENTI- 
CAVO... SE ARMINIO 
TERMI DI ESSERMI ; V 
SBAGLIATO SUL 24 i È DAVVERO UN 
f =— Sq S ITORE... 
SUO CONTO. TRADI 


..TU MI 
PORTERAI LA 
SUA TESTA. 


CHE GLI DEI 
i TI ACCOMPAGNINO, 
Lit Mi )\ O MARCOVALERIO 
MOLTO BENE, ANI-d Ta FALCO. 
RAGAZZO MIO. 
CONTO SU 





QUANDO 
SILVIA TULLIA 
SI SVEGLIERÀ, 
DILLE CHE IO... 


eseaer Va, || 
CHE GIOIA a 
RIVEDERTI... : 
SS 7 


FIGDCES 


HO GIÀ FATTO 
PORTARE | TUOI 
BAGAGLI AL PORTO 
DI OSTIA, E LA QUADRI- 
GA E PRONTA PER 
CONDURVI ANCHE 
TE, DOMINUS. 
> < 


ORTENSIO. SO BENE 
QUANTO Cl TIENI A CHE IO 
NON PERDA LA BIREME 
PER MASSILIA. 


«BAH, DILLE 
QUELLO CHE 
TI PARE! 


A .. SPIACENTE 
| DI ESSERE AR- 
\ MATO, QUESTA 
î 
LA M 
SIGNORA VuoLe 
rg! 


DELLE DUE, CANE 
TRADITORE? 


ea 


as R\IV 7% 


“A 


MARCO VALERIO 
FALCO! 


CABAR 
HA UNA SOLA 
SIGNORA. 
ME! 


Ta nm 1° 


TA 
pece Gli SA | 





MORFEA! 
SIA LODATA LA DEA _ 
FORTUNA. MI OCCUPERÒ 


PARLARTI, MARCO. 
SI TRATTA DELLA 
TUA MISSIONE... 





—_T__ 


NON FARE 
LA COMMEDIA. HO 
LE MIE FONTI... 








CHE PARLI, 
MALEDETTA 
ARPIA? 


_=>»*;-f**: n 
o 
LASCIAMI INDOVINARE. E 
STRABONE FA PARTE DEI N 
TUOI AMANTI? O, PIUTTOSTO, ] i 


SUO FIGLIO? PROBABIL- 


is N MENTE ENTRAMBI, 
1% ì CONOSCENDOTI. 
Lr 


gs iù 
i È _ va un anno, LePiDo Wi 
NON M'IMPORTA —_"< ) È TRIBUNO SOTTO varo. \ 
NIENTE, DELLA TUA MIS- PRISCILLA HA VOLUTO 
SIONE... È DI PRISCILLA, beve VINI SEGUIRLO AOGNI 


CHE M'IMPORTA! 


NON CI 
DEVE ODIARTI SARA NESSUNA 

SÌ... MIA FIGLIA, IL A DAVVERO, SE PRE- ì 

MIO UNICO, VERO TESORO... FERISCE | PERICOLI 
TRA | LEGIONARI E TUTTI QUEI | DEL NORD... 
SELVAGGI! È INSOPPORTABILE! 
L'HO SUPPLICATA DI RESTARE 
A ROMA, MA LEI NON HA 
VOLUTO PRESTARMI 
ASCOLTO... 


TUTTO CIÒ 


È GIÀ GRAVE DI. 
PER SÉ, MA SE È 
VERO CHE | BARBARI 
PREPARANO LA 
GUERRA... 


QUANDO LA VEDRAI, 
PROVA A CONVINCERLA A 
TORNARE... DALLE QUESTA 
LETTERA... DEVE RINSAVIRE... 
CHIEDIMI QUELLO CHE VUOI, 
MA RIPORTAMI MIA 
FIGLIA! 


CABAR MI HA 


SOLO CONFERMATO CIÒ 


CHE TUA SORELLA E 
ARMINIO MI AVEVANO 
GIÀ RACCONTATO. 


gp” 
E CAMBIO DI 
PROGRAMMA. 
POTRAI RECUPERARE 
LA QUADRIGA AL 
PORTO DI OSTIA. 


ECCOTI 200 
AUREI. QUANDO 
SARA TORNATA, NE 
RICEVERAI ALTRI... 


TU NON POTRAI 
MAI DARMI CIÒ CHE 
VOGLIO DAVVERO, MOR- 
FEA. MA NON PREOCCU- 


PARTI, SE PRISCILLA SI 
TROVERA IN PERICOLO, 
IO LA PROTEGGERO. 


COSA? 
MA SONO IO, IL 
COCCHIERE... 


x 
A A ALLORA PORTA 
CON TE CABAR! È FORTE, 
| PUÒ ESSERTI D'AIUTO. 
SARÀ AL TUO SERVIZIO, 
FINCHÉ NON MI AVRAI 
RIPORTATO MIA 
FIGLIA! 


È FUORI 
DISCUSSIONE! MI HA 
GIÀ TRADITO UNA VOLTA! 
NON POSSO FIDARMI 


PRENDI IL 
DENARO E 
SEGLIMI. 


ASPETTA! 
EHI! DOVE, A 
OSTIA...? 





NON È LA 
DIREZIONE DEL 


HO UN'ULTI- 
MA VISITA DA 


BENVENUTO, 
MARCO VALERIO. 
SONO LIETO DI RI- 
VEDERTI SANO E 
SALVO. 


QI 
GRAZIE ALLE 
TUE DANNATE 
LEZIONI, VECCHIO 
GLADIATORE. 


HO RICEVUTO 
IL TUO MESSAGGIO. È 
SFORTUNATAMENTE, NON 
POSSO RIMANERE. COME SI 
COMPORTA IL MIO AMMINI- 
STRATORE, QUEL VER 
ME DI FIDIA? 


VUOI LA MIA 
SINCERA OPINIONE? 
È CAPACISSIMO DI MAN 
DARE IN ROVINA L'INTERO 
LATIFONDO, MA TUO PA- 
DRE NE È COMPLETA- 
MENTE SUCCUBE. 


CI PENSERÒ 
10, AL MIO RITORNO. 
E MIO PADRE? 


STA MOLTO 
MALE. CERCA DI 
NON INNERVOSIRLO 





COME QUEL MISERABILE 
OVIDIO, CHE AVEVA SCAMBIATO 
IL SUO GLADIO CON UNO STILO E_ 
ADESSO MARCISCE IN ESILIO, COM'E 
GIUSTO CHE SIA. COME PUOI CON- 
QUISTARE NUOVE PROVINCE E 
DIFENDERE L'IMPERO, CON 
UN DANNATO STILO? 


COFF... MA NON 
DOBBIAMO DISCUTERE... 
COFF! COFF! QUEL BAULE 
LAGGIÙ... APRILO... 


NON MI HAI 
MASSO: HE . AVVICINATI... SEI 
DIVENTATO UN LIOMO, ALLA 
FINE. HO SENTITO PARLARE DELLE 
TUE PRODEZZE... SONO FIERO DI TE. 
HAI FINALMENTE COMPRESO CHE VERSI 
E SCARABOCCHI NON SONO CHE PASSA- 
TEMPI INUTILI E INFANTILI, ADATTI SOLO 
A OCCUPARE L'ANIMO MORBOSO 
DI EFFEMINATI SOGNATORI. 


RACCONTARTI 
COSA? CONOSCI 
MEGLIO DI ME LA 

VITA MILITARE. 


/ TUO! 


NON HO MAI AMATO 


IL TUO SPIRITO. DUNQUE, 
TI MANDANO IN GERMANIA? 
QUALE SCIOCCHEZZA 
HAI NUOVAMENTE 
COMMESSO? 


HANNO FINITO 
CESARE, CON 27 STILET- 
TATE. QUINDI, E POSSIBILE. 


OCCORRE SOLO UN Po' 
PIÙ DI TEMPO. è LA TERRA DEI MIEI 


y NESSUNA. VOGLIO 
VEDERE CON | MIEI OCCHI 


ANTENATI. 


TU APPARTIENI A UNA FAMIGLIA 
CHE SI È SACRIFICATA ALL'ESERCITO. 
TUO NONNO ERA UN LIOMO FORTE E 
CORAGGIOSO, E HA VERSATO TANTO 
SANGUE NEMICO. HA INIZIATO COME 

SEMPLICE LEGIONARIO PER FINIRE 

PRIMUS PILUS, GRAZIE ALLA 
SUA TENACIA. 


ANTENATI SONO 
ROMANI! QUEL PO' 
DI SANGUE GERMANICO 
CHE TI SCORRE NELLE 
VENE NON E AFFATTO 
PREPONDERANTE! 


TU SEI 
ROMANO E 
NIENT'ALTRO! 


POCHISSIMI ROMANI 
HANNO COMPILITO UNA TALE 
CARRIERA. HA COMBATTUTO 

SOTTO MARC'ANTONIO CONTRO 
OTTAVIANO... IL PACCHETTO 
CHE C'E ALL'INTERNO... 





SCIATO ROMA PER ALLEAR- 

SI CON QUELLA VIPERA DI 
CLEOPATRA, MIO PADRE 
SI È SCHIERATO DALLA 

PARTE DI OTTA- SR 


L'IMPUGNATURA È IN AVORIO 
E LEGNO D'EBANO. LA LAMA 
È COSTITUITA DAI METALLI PIÙ 
SOLIDI E PREZIOSI, ED E STATA 
FORGIATA DALLE MANI 


DEI MAESTRI GALLI. 


HO CERCATO PER 
TUTTA LA VITA DI RENDERE 
GIUSTIZIA A QUELL'UOMO E DI 
PERPETUARE LA SUA DEDIZIONE. 
A TE, ORA, TRASMETTO QUESTO 
COMPITO... PRENDI QUEL 
GLADIO... 


...E PORTALO 
IN ONORE DI TUO 


NONNO... TU SEI IL 
SUO LEGATARIO, 
D'ORA INNANZI. 


E SII PRUDENTE, 


IN GERMANIA... È UN LUOGO )L 
MALEDETTO... i 





ERA NATO NEL 
CUORE DELL'URBE 
E UNA SOLA COSA 
CONTAVA PER LUI... 

ROMA! 


TUO NONNO È 
RIMASTO DEVOTO ALL'URBE 
SINO ALLA MORTE. AUGUSTO 
L'AVEVA APPREZZATO, REN- 
DENDOLO LUN NOBILE E OFFREN- 

DOGLI QUESTO GLADIO E 
L'ANULUS AURELUS. 


PRENDITI BEN CURA 
DI QUESTO GLADIO. NON 
DIMENTICARE, LE SPADE SONO 
COME LE DONNE. PERCHÉ RESTINO 
GIOVANI E FEDELI OCCORRE 
LUBRIFICARLE... AL TUO 
RITORNO, MI DARAI 
IN NIPOTINO. 


PROMETTIMI — 
DI NON RECARE PIU 
ONTA ALLA NOSTRA 
FAMIGLIA. 
TE LO PRO- 
METTO, PADRE... 
TI RINGRAZIO, PER 
QUESTO DONO. 





GLOSSARIO 











ATRIO: La parte aperta a angle clienti e visitatori. 
BIREME: Nave da guerra dell antichità. Presentava due file di rematori per ogni fiancata. 


CALENDE: Corrispondenti al primo giorno di ciascun mese nel calendario romano; quello della luna nuova, 
quando il calendario seguiva il ciclo lunare. 


CENTURIONE: Ufficiale romano che comandava una centuria (circa 80 legionari) nell’ambito della legione 
romana. Il ceppo di vite era il simbolo della sua carica. 


CERBERO: Cane a tre teste guardiano delle porte degli inferi nella mitologia greca e romana. 
CLOACA MAXIMA: La grande fognatura che partiva dal foro romano e sbucava nel Tevere. 


CONSOLE: Titolo attribuito ai due magistrati principali che, sotto la Repubblica, erano eletti ogni anno e 
avevano pieni poteri sul senato e sul popolo romano. Sotto l’impero perdono i loro poteri. 


CURSUS HONORUM: Elenco delle diverse cariche che dovevano esercitare gli uomini politici romani. La 
carriera iniziava dalle funzioni amministrative o giuridiche e includeva il servizio militare. Durante il Principato 
un romano ricco e ambizioso poteva diventare tribuno di legione, questore, edile, tribuno della plebe, legato 
di legione e persino console al termine della carriera. 


GIOVE: Il padre degli dei della mitologia romana. i suoi simboli sono l’aquila e la folgore. 


GUARDIA PRETORIANA: Unità di soldati scelti, inizialmente reclutati in Italia. Durante la Repubblica 
proteggevano gli alti ufficiali. Durante l’impero costituivano la guardia personale dell’imperatore. 


GORGONI: Malefiche creature fantastiche della mitologia greca. Venivano rappresentate come giovani donne, 
spesso con le ali e grandi zanne; le loro cavalcature erano costituite da serpenti. 


LATIFONDO: Grande proprietà agricola dell’antichità. 
MET: O idromele. Bevanda fermentata fatta d’acqua e miele; era la preferita dai germani e dalle loro divinità. 
ORA NONA: Nona ora della giornata romana, andava dalle due alle tre del pomeriggio. 


ORAZIO COCLITE: Eroe della mitologia romana. Nel 507 a.C. affrontò da solo l’esercito etrusco per 
difendere il Ponte Sublicio, via di accesso alla città di Roma. 









PONTIFEX MAXIMUS: Il maggiore titolo onorifico della religione romana, conferito a coloro 
stati a capo del collegio pontificio. La carica veniva mantenuta a vita e il reclutamento avveniva per coo 





PRIMUS PILUS: Centurione più esperto e di grado più elevato della legione romana. Apparteneva alla prima 
centuria del primo manipolo della prima coorte della legione. Durante le battaglie precedeva chiunque altro 
nello scagliare il giavellotto, dando il segnale di lancio agli altri soldati. 


PRINCEPS SENATUS: Il primo membro del Senato sotto la Repubblica romana, per ordine di presenza. 
Poteva parlare per primo al Senato e beneficiare dell’attenzione di tutti. Sebbene la carica non conferisse un 
potere supremo a colui che la ricopriva, donava un enorme prestigio. Dopo la fine della Repubblica il titolo 
venne attribuito all'imperatore. 


PUBLIO OVIDIO NASONE: Poeta latino di rango equestre. Divenne celebre per le raccolte di poemi 
Amori, Eroidi, L’arte d’amare e Rimedi d’amore. Le metamorfosi sono la sua opera principale: dodicimila 
esametri dattilici ripartiti in quindici libri che riprendono racconti della mitologia greca e romana. Augusto lo 
esiliò sulle rive del Mar Nero, probabilmente a causa delle sue opere immorali. 


RUPE TARPEA: Cresta rocciosa situata all’estremità sudorientale del Colle Capitolino. Luogo di esecuzioni 
capitali, vi venivano fatti precipitare i criminali sino alla fine della Repubblica. < 


STILO: Piccolo strumento d’osso o di ferro usato per scrivere. La scrittura avveniva mediante incisione su 
una tavoletta di cera. Secondo alcuni Cesare sarebbe stato assassinato a colpi di stilo, non di pugnale: i senatori 
cospiratori avrebbero potuto celarlo più facilmente sotto la toga. 


URBE: “Città”. Termine usato nell’antichità romana per indicare “la città fra le città”, Roma. 


VENERE: Dea dell’amore e della bellezza della mitologia romana, equivalente alla dea greca Afrodite. Fra i 
suoi simboli, il mirto, la colomba e la conchiglia. 


VESTA: Dea vergine del focolare e simbolo della fedeltà della mitologia romana. Nel suo tempio il fuoco 
sacro era custodito e mantenuto sempre acceso dalle vestali, giovani vergini scelte all’interno delle migliori 
famiglie romane. Il loro servizio durava trent'anni e se violavano il voto di verginità erano messe a morte, 
a volte murate vive. 
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A MIA MADRE, 
CHE CI HA LASCIATI 
TROPPO PRESTO. 
ENRICO MARINI 





NI CRESCIUTI INSIEME, 
E INSIEME HANNO SUBITO L'AUTORITA E LA DISCIPLINA 
DI FERRO DELL EDUCAZIONE ROMANA. 
INSIEME SONO DIVENTATI UOMINI E SOLDATI, FRATELLI. 
MA L'AMORE HA INFRANTO IL LORO GIURAMENTO, 

E LE LORO STRADE SI SONO SEPARATE. 








OGGI CIRCOLA UNA VOCE: 
ARMINIO, RITORNATO IN GERMANIA 
NELLE TERRE DELLA SUA GENTE, PREPAREREBBE 
UNA RIBELLIONE CONTRO ROMA. 
INVIATO COME SPIA DALL IMPERATORE, 
MARCO SAPRA LEGGERE NEL CUORE DEL SUO AMICO? 








GERMANIA 
761 AB URBE CONDITA 
(8 DOPO CRISTO) 


NON HAI PA- 
GATO IL TRIBUTO, , 


:/" TRIBUTO? A CHI N, 
\ DOVREI PAGARE UN , 
TRIBUTO, 10? 


"AL PRINCEPS NESTYT: 
; AUGUSTO, SIGNO- w ee; 


RE DI TUTTI 


I CATTI NON 
HANNO NESSUN SIGNORE. 
E IO NON DEVO NIENTE 
A NESSUNO! 


/ NOI NON 77 SONO SICURO © 
/° ABBIAMO DENARO. “|| CHE PUOI ANCORA 
IL RACCOLTO QUEST'ANNO \| | STRINGERE LA 
È STATO SCARSO E ANCHE ]f fo CINGHIA. 

LA CACCIA. COME SO- | ba — 
PRAVVIVEREMO AL- 
_ L'INVERNO, SE...? 


SONO 4 BLOI, 


1% 
10 MAIALI, 20 PELLICCE 


E 30 STAI DI GRANO, 
OPPURE 2.000 DE- 
NARI. COME PRE- 
FERISCI. 


SONO ABBASTANZA 

GRANDI DA GUADA- 
GNARSI IL DENARO 
FRA | LEGIONARI. 





HRABAN! 
È UNA FOL- 
UA _ 


HO GIA PAGATO 
A SUFFICIENZA, FIGLIO 


"DI SIGMAR! HAI DIMENTI- VM 


MI HANNO GIA DATO LA LORO 
BAI VITA AL SERVIZIO DI R0- 


BILE SCROFA? 


MA, QUEST'INSAZIA- * 


TRA 
TUOI UOMINI, 
ISGAR. PAGA E 


i TI LASCEREMO 


IN PACE. 


FPAGHERA/ 
QUESTA INSOLENZA! 
ARMINIO, ARRESTALO 
IMMEDIATAMENTE! 


SIAMO QUI 


- PERIL TRIBUTO. 


ANDIAMO A PREN- 
DERE LE BESTIE , 
E IL GRANO! _g 












VIVONO COME 
ANIMALI. LE UNICHE 
RICCHEZZE CHE HANNO 
QUESTI RIFIUTI DELL'UMA- 
NITA SONO | CAPELLI 
BIONDI DELLE LORO 






















CI SONO 
PROBLEMI OGNI 











Ni cu Mr: cs i Hi % ; ini 
{i va eg cu sr) td Fare: 
legs yet 







Al via dre 
pl Leg 


ALI IX] al a 





3 = «ii... (0 frati Bue 3 | GERMANI NON <ui Ci # sg Pcuco! SONO STANCO DI QUESTO = 
7 ÀNON So 4)= aaigi 7 €, SONO ABITUATI A PAGARE di Al % Posto, DI QUESTO PAESE FREDDO E 
7 SENTIRTI tirato Vf |__| TRIBUTI. NON CONOSCONO LE Ji <Slf fi (| VOLGARE, SENZA NESSUNA CULTURA E 
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CA, 





COSA HO FATTO, 

PER MERITARE UN 
SIMILE TRATTA- 
MENTO? 









NO, INCULEHERÒ 
LORO IN TESTA LE LEGGI. 
CON LA FORZA, SE NECESSARIO. 
QUESTI BARBARI IGNORANTI NON 
> COMPRENDONO NESSUN ALTRO 
LINGUAGGIO. 






ANNIENTEREMO | GERMANI 
COME CESARE HA FATTO 
CON | GALLI. 







ciò porrEBBE “BING 
SCATENARE DELLE Med S 
RIVOLTE. —_ ADS 





BEN DETTO, 
LEPIDO. 












VARO Cl 
DISPREZZA! NON 


_ TRIBUTI DA NOI. 


VUOI FARE DI NOI DEI 
ROMANI, SEGESTE? VUOI ANCHE 
CHE CI INFILIAMO IN RIDICOLE 
TOGHE E CAMMINIAMO COME 
DELLE GALLINE? 


NO/ SIAMO 
GUERRIERI! NON 
INDOSSEREMO MA/ 
DELLE VESTI COME 
QUEGLI EFFEMI- 
NATI ROMANI! 


RISPETTA IL TRATTATO 
DI ALLEANZA ED ESIGE , 





bo ET PA ni E° 
ee a 


SI FA BEFFE DELLE 
NOSTRE LEGGI SACRE E, 
ANZI, VUOLE PROIBIRE IL 74//NG. 
PER QUANTO TEMPO ANCORA 


DOVREMO SUBIRE QUESTE 
> UMILIAZIONI? \ 


OGNI VOLTA 
CHE TUO ZIO INGOMAR 
APRE LA BOCCA, M 
PISCIO SOTTO! — 


ASCOLTATEMI! 

CON L'AIUTO DEI ROMANI, 
SAREMO IN GRADO DI COSTRUIRE 
CITTÀ. CITTA IN PIETRA, ALIMENTATE 
DALL'ACQUA PROVENIENTE 
DA SORGENTI LONTANE. 


#, FORSE ARMINIO 
i VORREBBE FORNIRCI IL SUO * 


PARERE. LUI E LN TRIBUNO 
MILITARE DI VARO. 





w  IROMANINON © 
7 CONOSCONO LE NOSTRE IENE 
| TRADIZIONI. E HANNO PAU- jf9P 

» RADICIO CHE NON CO- _Al@lÈ) 


MA ANCHE | 
ROMANI SONO LIN PO- 
POLO GUERRIERO! HANNO 
CONQUISTATO IL MON- 

DO INTERO... 





/ E VERO, 
COME MOLTI ALTRI, “ 
QUI, IO SONO ANDATO prg Ret) 
IN GUERRA CONTRO 1 (if NARA 
uarogoo e cono — <P ancue se 
ua LA MIA SPADA IN 


i QUESTO MOMENTO ÈÈ 
E AL SERVIZIO DI pra 


7° VIRICORDO “N 
CHE SIETE STATI VOI 
A MANDARMI COME 
OSTAGGIO A ROMA... 
NON È STATO UN MIO 

“7 DESIDERIO... _ 





2 MO LIBERO... 



























NON | e Sag 
NO/, NIPOTE! E IMPLI- 
NON SARANNO GNIAMO LE 
MAI/ CAFACI DI ARMI CONTRO 


_\ QUEI NANI! 





ee” PIACEREBBE CA 
= SAPERE CHE CIFA Well. 
UN FOTTUTO RO- JA SY 
a MANO COME TE A Sila» 

o cu 















NO/ SIAMO 
/ GUERRIERI DI 
WOTAN! NO/ SIAMO 
INVINCIEILI? 


sell MIO. 
CUORE SARÀ 
SEMPRE E PRIMA DI 
TUTTO CHERUSCIO! 
TYR MI È TESTI- 


IO SONO QUI 
PERCHÉ HO SAPUTO DELLE 
RIVOLTE E VOLEVO AIUTARVI... MA 
VOI CHE AVETE CAPITOLATO COSÌ 
TANTE VOLTE MI ACCOGLIETE 
LIMILIANDOMI... nu 


TORNATO COME 
UFFICIALE E UO- 


GIOVANE?! TI 
STRAPPERÒ LA 
LINGUA... 


TRADITORE! 













FERMATE VI! 
FERMATE... 











LA VERITÀ È 
CHE HO SACRIFICATO 
DIECI ANNI DELLA MIA VITA 
PERCHÉ VOI, SEDICENTI 
GUERRIERI INVINCIBILI 
DI WOTAN, AVETE 
FALLITO! 











/O T7 
AMMAZZO, 
ANCHE SE SEI MIO 
NIPOTE...! 


















HAI PAR- 
LATO BENE, 
ARMINIO. 


, MIRA, 
‘ DI Ta M Vis 


la ner? i 


E 1a 
la. mol 


RESI CONTO CHE È GIUNTO IL 
MOMENTO DI CIVILIZZARE 
LE NOSTRE ROZZE 
TERRE. 


{ L'AIUTO DEI 


FIGLIA DI SEGES 4 \ /7 Eamvhi L'ONORE DI 
VERE, FIGLIA DI SEGESTE. IO, Ss DICEVO, È DIF- / 
INVECE, ERO SCETTICO QUANDO MI \ pil FICILE... ESSERE MIO OSPITE, 
HANNO DETTO CHE ERI SPLENDIDA COME ) M#AW0di | NEI PROSSIMI GIORNI, 
UNA DEA. CHE IL MARTELLO DI PONAR // (NM « OCCORRE CHE TUMI © 
MI SCHIANTI ALL'ISTANTE, PER / Sd _ FORNISCA NOTIZIE / 
LA MIA INCREDULITÀ. ———_’ e Yan +» DELL'URBE. A 


7 va percezza Vl GA | (AE RO 
f È EFFIMERA. INVE- \l CAVE NW PIACERE 


© _ Pi | CE,LAFAME AZ di 00 en >. SEGESTE. 


( MERITAVANO DI ESSERE NS 










QUEI BERCIONI 





RIMESSI A POSTO. 









THUSNELDA, LA 
PIÙ DIFFICILE DELLE 

MIE FIGLIE. CONTO DI MARI- 
TARLA CON UN RO- 

MANO... 


# HO SENTITO MOLTO 
PARLARE DELLE TUE 








MIO PADRE TI ! 
ADORA. POTREBBE RIMANERE 
PER GIORNI INTERI AD ASCOLTAR- | 
TI RACCONTARE LE TUE STORIE 
DI GLADIATORI, DI CORSE DEI 
CARRI, DI TRIONFI... 






ki do ae DE 


UN TEMPO, Al 
ROMANI AVREB- 
BE SPACCATO LA 
TESTA, OGGI LI 


= di / PUOI COMINCIARE 
TH INVECE NON HA a { BACIANDOMI... MA SAPPI CHE Mi SONO ROMANI 
f UN'ARIA MOLTO IMPRESSIONATA. i | IO NON VOGLIO UN ROMANO, i OTT F CO: A 
COSA DEVO FARE, PER MERITARE / _& LP ERMANAMER... | POTTO QUEST'AR- 
LA TUA ATTENZIONE, / 257 SO i iii 
THUSNELDA? | 


NON E 
IMPORTANTE... 
TU SEI MIA. 


be ASPETTA.IO... 
Bi IO SONO ANCORA 
Wi. VERGINE... _é 





La 


IL PIÙ GRANDE 
CHE IO ABBIA MAI VISTO. 
TI PORTERÒ DA VARO. IL 
SUO MEDICUS È MOLTO 
STIMATO... 


" Lo 
a 
a i Sao 
da nl | Te, “la A 


L* 
11 


fire ai ian FI 
a 4° 


Te 
Mina 
fi La 


NESSUN ROMA- 

NO MI TOCCHERÀ 
MAI! MALEDETTI ROMA- 
NI! PORTANO SOLTANTO 


\ SFORTUNA... NON HANNO 


MB \ (AP ERMANAMER... N 
a |L CINGHIALE... / 


AHH... IL NOSTRO 

CLAN HA BISOGNO DI UN CAPO... “ 

E... ERMANAMER, TU SARAI IL MIO 
SUCCESSORE... NON TUO FRATELLO! 
QUELL'IMBECILLE HA VENDUTO IL SUO 


è» CUORE CHERUSCIO Al ROMANI... 


TU NO! LO so... 


Lb 
ri 


MANTENUTO LE LORO #, 
PROMESSE... 


ASCOLTAMI... 
TUO ZIO INGOMAR 
STA PREPARANDO UNA  \ 
Îi RIBELLIONE... AVRÀ BISOGNO 
\ DEL TUO AIUTO... NESSUNO 
\ CONOSCE | ROMANI ME- 
GLIO DI TE... 


DIMENTICARE LA 
PROFEZIA, FIGLIO MIO... 
\_ NON DIMENTICARE LA 
TUA GENTE... 





LE RUNE 
DICONO... ALL'INIZIO, 
I PATRIOTI SI OPPOR- 

RANNO A TE... 


QUESTO 
NON È UN SEGRETO, 
FRAJA! È BEN NOTO 
CHE VOGLIANO LA 
MIA PELLE... 


IL PREZZO SARÀ 
f ALTO... VERRÀ VERSATO 
MOLTO SANGUE. MA TU... 
TU PUOI RIUSCIRE A SCAC- 
CIARE L'INVASORE. TU PUOI 
RIUSCIRCI! GLI DEI HAN- 
NO DECISO così! 


I T'INVIERANNO UN 
SS SEGNO, AFFINCHÉ TU 
IR<>={ COMPRENDA DI ESSERE 
STATO DESIGNATO... IL 
MESSAGGERO SARÀ 


; QUALCHE GIORNO 
#4 FA, UNA BANDA DI SICAMERI HA 
UCCISO DUE LEGIONARI. | RESPONSA- | 
BILI SONO RIUSCITI A FUGGIRE, MA NOI ) 
ABBIAMO CATTURATO 100 BARBARI. £ 
è OCCORREVA DARE LUN | 











ASCOLTA, SCETTICO. 

I PATRIOTI S| OPPORRANNO A 

TE, MA SE TU TI MOSTRERAI DEGNO 

DEL TUO RANGO, TI SEGUIRANNO 
IN BATTAGLIA CONTRO 

LE AQUILE... 


me = , 
aa 
rin] % Ù 





PER QUESTO, 
OCCORREREBBE 
UNIRE LE TRIBÙ. 
MA COME? SONO IN 
GUERRA FRA LORO 
DA SECOLI... 























> # Vo CONDANNATI, 
4/22 NONVEDO ALCUN |} 2A NS Ri te? 


= e a _ - s si “e n ; ro ra 
LL \J dà bi \ si , t, À f y, | A \ , Lo 
| E È i F ) A Sc i, Vi , i db i î ì I, j 
Ma” ti | vB Na Ù fi % va di f 
E° -@ | i 


î Bal «Jil È 
[OA 7 A 


NON i 
SONO FORSE TUTTI | 
UN'UNICA MARMAGLIA? 
BE, SPERO CHE NON 
CI SIANO TUO! 
AMICI. 








Ai 


| PA, UAN "e if 
NO... | 4/4 7 9 | 
VEDO SOLO DI SAGETO 
QUALCHE VOLTO, NINA 
FAMILIARE... Uni 
ì e x ; dior 


CENTURIONE, 
VOGLIO CHE QUE- 
STA FECCIA SOFFRA 
IL PIÙ A LUNGO 





POSSIBILE. 


pri 


HRABAN, IL 
CORVO... 





POSSIAMO 
RADUNARE CIRCA — NEMCZZZION 
3.000 UOMINI. ATTACCHIA- WI @ 
MO PRIMA DI TUTTO IL 
CAMPO ROMANO 
e DI ALISO... 


6A” NON SI UCCIDE IL 
I SERPENTE MORDENDOGLI 
79 LA CODA. 


IL VOSTRO 
ge PIANO È PENOSO. 
VIA LE ARMI. * I = AVETE BISOGNO DEL- 
\ SONO VENUTO \ L'AIUTO DEI LAPI, DEGLI 
[at DA SOLO. _2_XS kh ANGRIVARI, DEI CATTI 
Ya UU Fx E DEI MARSI. 


se, 


a y maverecapiro N 
Sa MALE. IO NON INTENDO | “= 
ms, BATTERMI AL VOSTRO / “ 


ur Il ig! 
ni. E 
e — 


DIMENTICATO 


\ D'INVITARMI, ZIO 


»_ INGOMAR... 


fl GATTERTI AL NO- TS 
è STRO FIANCO? _/ 


Senna 
ir 


/O INTEN- 
DO GUIDARVI IN 
BATTAGLIA! 





GERMANIA 
CASTRA VETERA 
762 AB URBE CONDITA 





(9 DOPO CRISTO) 


Po Ma LU AN "Th 
TA MONTORIO 
Pi uù iN A 4 


ti ) la Î == i pt, È 


hi, 
MN 
È #, AUT, È 
Adel 
Da "= e i 
Par 1 


"a n na 















/ SETTIMANE PER | 
ARRIVARE DA ROMA A QUI. 7 
DIREI CHE SIAMO STATI PIÙ 
VELOCI DEL SERVIZIO PO- / 
STALE IMPERIALE. __ 










VADO A 

/ PRESENTARMI AL 
PRINCIFIA. CABAR, OCCUPATI 

TU DEL MIO CAVALLO. IL TUO 

MI SEMBRA BLIONO PER 
IL MACELLO. 


7 GLI ATTACCHI © 
7 S'INTENSIFICANO. | MER- NI 
f CANTI CHE OSANO ATTRAVER-\ 
È SAREL RENO SPARISCONO \lL 
«i PER SEMPRE. QUESTI SELVAG- | | 
GI STANNO CONTINUAMENTE fagli 
A LITIGARE E PAGANO | TRI- 7 
BUTI QUANDO AGGRA- 
» DA LORO. sa 


= 


CT 
n 


3 


o 0" È & P4 pe 
P p<P9 JI \ TA VINI 
- SE n | Gi # R' I] 
(\RZZANVE NA 


| meo î mp è 


& 
Mar 





OGNI GIORNO MI o 
SOTTOPONGONO NUOVI CASI 
GIURIDICI. HO L'IMPRESSIONE CHE 
INTENDANO FARMI DIVENTARE MATTO. 
TRASCORRO IL MIO TEMPO SEDUTO 
NEL MIO TRIBUNALE, INVECE DI 
CIVILIZZARE QUESTO PAESE 

T_ DEGENERATO! ul 





MERITANO 
LINA LEZIONE, 
COME UN TEM- 

PO | GIUDEI. 


PECCATO dò Nkued 1/7 JIA} DICONO CHE 
d CHE CI SIA MENO i I VARO SIA ARRIVATO 
DA SOTTRARRE CHE è POVERO IN SIRIA E CHE 
\ Al GIUDEI, VERO, , NE SIA LISCITO RICCO, : 
a LASCIANDO POVERA LA _/ 
(e SIRIA... 


FRA TRE GIORNI, 
RAGGIUNGEREMO IL 
CAMPO SUL VISUR- 
GIS. STRADA FACENDO, || 
NI, BRUCEREMO QUALCHE AI 
ali \ VILLAGGIO E QUAL- dia 


CHE CAMPO. 


Ji i x 
da “n 
# x cd a | 
inca i 
] "i, 
n 
e | 
Pi È 


e a ba se | _ 
MIO i gle” PERCHE 


FEDELE ARMI- 
NIO. PERCHE | 


SONO ORGOGLIOSI 
E PERCHÉ NON HANNO 


7” TI PRESEN 


IL MIO AMICO MARCON. | 


VALERIO FALCO. HO 


TI SALUTO, 
GENERALE. IL MIO NOME 


È MARCO VALERIO FALCO. 


PO CHECIFAL 
TU QUI, LURIDO 


GODUTO DI UN'EDUCA- 


| TRASCORSO QUATTRO È 
ZIONE ROMANA, | n 


TI SONO COSÌ /f ANNI PRESSO LA 


COCCILTI? (oe COME ME. ; » SUA FAMIGLIA, A AG 


BASTARDO? _/ 
COMANDAVO LA COORTE O o 
i AUSILIARIA DELLA LEG/O , 


XVI GALLICA. 


FP 


RECO UN “N 
MESSAGGIO DEL 
NOSTRO PRINCEPS 
AUGUSTO E MI MET- 
TO AL TUO SER- — 

e VIZIO. 


SA mM ATE 
VARO... BLABLABLA... | EN ii 
TI INVIO UN GIOVANE UOMO GIOVANE FALCO? 
DI TALENTO. HA DATO PROVA _ — 
DI CORAGGIO IN ILLYRICUM... OTTE- 
\ NUTO LE SEGUENTI DECORAZIO- 
NI... BLABLABLA... PARLA IL 
GRECO, IL GALLICO, LA LIN- 
n° GUA DEI GERMENI... 


VI LASCIO 
SOLI, MIO 
CARO? 


#| SERVIRTENE NEL ]ÎL 
a \ MIGLIORE DEI /| 
n MODI. _/ 





ASPETTA, 
NLIMONIO. ADESSO, HA 


‘PIÙ PAURA DI ME CHE DI UN'ORDA 


DI BARBARI. VADO A RIFLETTERE 
SU COSA FARE DI TE, FALCO. NEL 
FRATTEMPO, ARMINIO TI TRO- 


> FALCO... IL FOT- 
TUTO PEZZO MANCANTE 


CHE COMPLETA QUESTO VOL- \ 
GARE MOSAICO DELLA GERMA- | 
_NIA. AVREI DOVUTO UCCIDERTI , 


CON LE MIE STESSE 


? CALMA, 
MARCO. NON 

\ E IL MOMEN- 
«10 


n VERÀ UNA SISTEMAZIONE 
= PROVVISORIA. | 


STA SERA AL x —> | SE dd x ie. | PI) Lui IL TUO AMICO, 


* = i > î ui "i | A ‘pt a # ul | | 
dl FT] snilù Ù si , a | : PI a a 
i hm" Cia “n “iu ) "3 pe CN a CA 4 A 
P MU È è Dt : e nn 
DE J pat e ari i nia 1) È = 1 
P = e . » Li 
=r enti i 


y° LIETODIÌ «DE 
PISCE CHE TU | 7 | Tote # SAL RIVEDERTI, PICCO- 
74 CI METTA UN'ETER- }PR3NF9S> Tato Ki Pier gr fi prg Li 
\\ NITA, PER SALIRE di #fII I Me T_ e Ma rin dr 


SEI TUTTO 
APPICCICOSO. 
ANDIAMO ALLE 

TERME. HAI 
BISOGNO DI UN 
BUON BAGNO. 


DIMENTICHI 
CHE TU SAI PRO- 
NUNCIARE LA PAROLA 
"CARRIERA" GRAZIE 


i Van @ 





= pes ALCUNI SONO 
DUE CATTI. | LORO QQ A ASSETATI DI VENDETTA, 
CLAN SONO IN GUERRA DA LUNGO SI RI ALTRI SE NE FOTTONO. LE TRIBÙ 
TEMPO, E HANNO COMMESSO L'ERRORE © \SE48 I SONO PARECCHIO CONFUSE... MA 
DI PERORARE LA LORO CAUSA DAVANTI AR CAMBIAMO ARGOMENTO. TU E LA 
VARO. CHE SI È STANCATO DELLE LAMEN-  /8°4I DE 


‘CHI ERANO, TELE, LI HA CONDANNATI A MORTE "I TUA GUARDIA DEL CORPO 


QUEI DUE CON- "Ni ENTRAMBI E HA CONFISCATO | iii i I "TE ALLOGGIA 
< i Tali Mg LORO BENI. i o gAAoreceilde-»è” 


i DANNATI? 


" DEL RE- “ 
ade STO, LA pa | 
PZ FACCIAMI È FA- 

go E MILIARE. 


ME L'HA WS 
ATTACCATA | 
\ ALLE CHIAPPE 


REAGIRANNO |  proBaBIiL- 
GLI ALTRI CAPI È | MENTE PER PUGNA- 
| | LARMI ALLE SPALLE, 

















A G e a a DISLOCATO IN NT duna 
AGE Ri | Allo ® OZ > 7 ILLYRICUM, COME TE... \(==>?PE 
Si \ gi e NANI E TI HO MANDATO DELLE \YWNX È 
fi ge — | rn e AS RITZNA LETTERE, SENZA MAI AN 























— rmdittià RICEVERE RISPO- _/ Y% 
È | {rt T_L4 \3 I | 
MIA 

Re e, 

Edd marco. cHe 







A HAI FATTO IN se cl 










i, NON tà 
SONO MAI STATO 
PORTATO PER LA Ji 

SCRITTURA. _d 


| \ \ \ IAA \É 


- -& Di 


SOPRATTUTTO, ni po-—> Cui VALI MI a. DI sé o Hiucne 
NON MI HAI MAI PER- \ I u ad CC AA 
j TE NE VOLEVO A MORTE. P_i; | Pres ALLORA PRE- 
MA TUTTO QUESTO APPAR- \ | a DE 


sv FERISCO LA STRADA | 
TIENE AL PASSATO, ORA. | | AOP E Al 
GLI DEI HANNO DECISO LA, E LE CONCA, EEN 


CHE PIU ONORE- 


PARLI A 


NO mal". AGEII | \\Griisaza: MI >il — NS e dei i UN SUPERIORE, 
FIA o © 9A \ M VKC i DEBOSCIATO! , 


HAI FATTO 
STRADA, DA 
ALLORA. HAI UNA 
GRANDE CASA, UNA 
BELLA SCHIAVA E 
COMANDI UN'ALA 
MILIARIA. CON- 
GRATULAZIONI! / 
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L'ESERCITO o 
ORMAI È SOLTANTO UNA 
PARTE DELLA MIA VITA. QUANDO 
MIO PADRE È MORTO, QUESTO 


INVERNO, HO PRESO IL SUO Le 
__ POSTO FRA | CHERUSCI. < 







GLI DEI 

VOGLIONO CHE I0 
MI OCCUPI DEL MIO 
POPOLO. FUNGERÒ 
DA COLLEGAMENTO 

FRA LA MIA GEN- 
_ TEEROMA... _, 







OH... MI 
Dispiace PER) 
i TUO PADRE... /l 





E DA 
GUIDA PER 
VARO. di 


























SEI SEMPRE 
LO STESSO IMBECILLE... 
ACCOMPAGNERÀ SUO MARITO 
| AL BANCHETTO DA VARO, 

| QUESTA SERA. 








ANDARE, ADESSO. 
HO ANCORA UN MUCCHIO 
DI COSE DA PREPARARE 
PER L'IMMINENTE CAMPA- 

GNA. CI VEDIAMO AL 
BANCHETTO. 








ASPETTA... 

PRISCILLA. SO 

CHE È QUI. DEVO | 
VEDERLA. , 





LEPIDO È 
IL TRIBUNO 
LATICLAVE DELLA. 
LEGIO XVIII, ED È 
i MOLTO VICINO A VARO. 
RISCHI DI SCOTTARTI 
SERIAMENTE 
LE DITA. 





IL Mio NOME €RÉ yi € Ù {SEI MOLTO /7 TOCCHERÒ 

È BARSINA. Vf de dè Ul ==> \DESIDERABILE, / / SOLTANTO IL a PARIS 
IL PADRONE MI Gi... ine P_ MA... TUO CORPO, a \ VOLTA, MAGARI... 
HA CHIESTO DI ASS i / Aaa NON LA TUA |, > 
OCCUPARMI bem ne È 

.. DITE — 


" MEDICINA PER 
\ LA TUA TRI- 
STEZZA. 2° 





_ NO, NON 
È VERO! NON 
DI NUOVO... 


TI ASPETTANO 
AL PRAETORILIM, 
DOMINUS. IL 
BANCHETTO È 





SMETTILA DI 
FISSARLA A QUEL 
MODO. ATTIRERAI 
QUALCHE ROMPI- 

BALLE. 


CONCENTRATI 
PIUTTOSTO SUL- 

LE NATICHE DELLE 
DANZATRICI. 
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PRISCILLA... _ 





A. 


I : = | 7/7 MA 
COME TP PT] 7 INSULTATO. 
HA RIVOLTO LA 


PAT ARA cf È CO ref rh E YI ST PAROLA ALLA — 
DS IGLIO wie on RE MIA SPOSA. , 


de (= È "a a 7 È ALQUANTO \ 
LEPIDO, CHE PPP | La N Mes (SEDE: A è LUSINGHIERO, NO? | 
ct Sed ai ci STRA Dial SPP Ne LA TUA SPOSA È 


| SUCCEDE? 
Rika | === Zali Sg” Lepo 
RS vir | Sir SE LA MIA LO (i CALMATI E BEVI 
I ù 46 > _ IL MIO VINO. 







FOSSE ALTRETTANTO, 
FORSE MI EVITEREB- 
BE DI COMMETTERE 
CERTE SCIOCCHEZZE. 
VERO, MIO CARO 
NEKTARIOS? 





Fire e 


MA SÌ" CHE VOLEVI DAL- 
TRATTA DI FALCO, “ LA SPOSA DI 
f IL PROTETTO DEL LEPIDO? 
{ PRINCEPS! NON TI AVE- | > en 
VO RICONOSCIUTO, SENZA! 

TUTTA QUELLA POLVERE 
ADDOSSO. IL TUO NO- 
ME MI DICE QUAL- , 


aa NON SARAI Pi y Bo ; SI 4 | I CON TÙ 
" FORSE IL FIGLIO DI QUEL VA PT fi - i ——a ue | G/ IL RISPETTO GE-\ 
PER DIVENTARE CAVALIERE ME bai SATO PERLA SUA a a ve | de CHE CIÒ SIA DI UN 
ROMANO, HA DOVUTO PREN- et II FEDELTÀ E PERLE ESD , la QUALCHE INTERES- 
x DERE UNA GERMANA £ — A SUE IMPRESE 4 Tie RR Am AA N (e SE PERITUO] , 
| IR È» MILITARI. __ed | I a "fi | ssa 


COME SPOSA? fl 


USCITO DALLA 


COSCIA DI GIOVE, 
PER FARLARMI 
CON QUESTO 
TONO? 


RISPONDI 
ALLA MIA DOMANDA, 
ALTRIMENTI TI FACCIO 
FUSTIGARE DAVANTI 
A TUTTI! 93 





Po Né 
luna LETTERA |} 
 PERLEI. , 


PRISCILLA, DA 


PARTE DI SUA 7, 


"MIA CARA, 

PICCOLA PRISCILLA, 

| SPERO CHE TU STIA BENE... 

TUTTE QUELLE ORRIBILI 

STORIE SUI BARBARI CHE È 

4 SENTO AL FORO MI FAN- 
> NO IMPAZZIRE... _ 


È i iS i br 

L DT 2 A ; "| dh { A, tc 

SA Var oo SIA 

| A de di tia ni si N 3 sà 
i i Ti, 


see ll i 
SCONGIURO, FAMMI 
Î AVERE TUENOTIZIE.. | 
SONO così PREOCCUPA- 
\ TA..." BLABLABLA... / 


L'HAI SCAMPATA | CHE GIOVE LO 
BELLA, VECCHIO MIO. FULMINI. È UN VERO 
VARO HA FATTO GIUSTI- PERICOLO, PER QUESTA 

ZIARE DEGLI UOMINI PROVINCIA. COME PUOI SOP- 

PER MOLTO MENO. PORTARE TUTTE QUESTE 

| UMILIAZIONI VERSO IL 
TUO POPOLO? _- 





LETTERA PER 





NESSUNO ©“ 
7 SCANDALO, NIENTE 
STORIE PICCANTI... SOLTANTO 
LA COMMOVENTE LETTERA DI 
LUNA MADRE ANGOSCIATA... E 
IO CHE STAVO PER CROCIFIG- 
GERE UNO DEI MIEI UFFI- 
| CIALI... AH! AH! AH! _ 


QUESTA 
STORIA MI HA 
MESSO FAME. POR- 
TATE DA MANGIARE! £ | 
AH! AH! AH! Adi 














OGNI COSA 
A SUO TEMPO, 
FRATELLO. 


” NIENTE... SONO 
i / UN PO' SBRONZO. 

VA' A DIVERTIRTI CON 
LA MIA SCHIAVA. 
CI VEDIAMO DO- 
MANI. 
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CHE 
VUOI, TU? 


A FAR WE Si rn SOTTO = O 
A nl NE REV e 


SAS 


“ICARO 
AVREBBE È 
— DOVUTO ASCOL- 
TARE SUO 
PADRE". 


CASPITA. 
L'AGENTE DI AUGLISTO 
E L'EROMENOS DI 


se 


errnaa 
Lui fi I È, 4 
in Rs ; ; i 
th Verena Dre, hi sr Ì : ì 
n) ur, lu) di 
i [Je Joi di 
1 I] Î pom Pi Ù 
= È L° 1.5) i Ji) L} fi 
| e (i i] "i Î 


ALL'INFERNO! 
TU SAI CHI 
SONO IO. 


LASCIA | TUOI 
MESSAGGI DA POSEIDONIO, 

IL MERCANTE DI PROFUMI. LA PA- 
ROLA D'ORDINE È "PROFUMO D'APOL- 
LO". CODIFICA | MESSAGGI CON IL 
CIFRARIO DI CESARE”, UTILIZ- 

ZANDO IL XIII. 


PO COMPRO 
I REGOLARMENTE 
| MIEI OLI PRO- 
FLUMATI DA 
LUI. 


SEI APPENA 
ARRIVATO E GIÀ HAI 
PESTATO | PIEDI A VA- 
RO. LUI PUÒ ESSE- 
RE PARECCHIO 
ASTIOSO. 


10 PENSO CHE, 
AFFIDANDOTI QUESTA 


MISSIONE, IL PRINCEPS 


SI ABBIA COMMESSO UN 
GRAVE ERRORE. 


DEVO 
RIENTRARE, PRIMA 


| CHE VARO S'INSOSPET- 


TISCA. BLIONA FOR- 
TUNA. 


DIMMI 
ALLORA CHE 
FARE! 


PROVA 
A SCOPRIRE SE 
ARMINIO È COINVOL- 
TO IN UNA RIBELLIONE. 
MA FAI ATTENZIONE, PO- 
TREBBE AVERE ANCHE 
LUI DEGLI AGENTI 
AL SUO SERVIZIO. 
NON FIDARTI DI 
NESSUNO. 


QUESTE... 
QUESTE NON 
SONO LE PA- 
ROLE CONVE- 

NUTE! 


CONE Pos-N 
SO FARE PER 
COMUNICARE 


> CON TE? 1 


” SPERO CHE TTI 
RESTI ABBASTANZA 
OLIO PROFUMATO FER 
TIRARGLI SU IL MO- 
RALE, QUESTA 
NOTTE. 





dl E NON UNO QUALSIASI. = is, RAGAZZO 

LA TRUPPA È FORMATA DA MISERABILI "N Mi, MIO, QUI LE TUE 
E DA ASSASSINI. IL POSTO IDEALE PER i RELAZIONI NON TI SER- 
UN VANITOSO COME TE. IL COMANDANTE VONO A NIENTE. PENSA A 
È SCOMPARSO QUALCHE GIORNO ME, QUANDO | BARBARI E 
FA, E TU LO SOSTITUIRAI. & È ALTRI MOSTRI SI AGGI- 

PARTIRAI DOMANI. Eicma RL {\ RERANNO ATTORNO 
i uu — ei AL FORTE. SPA- 
cio | n RISCII _ 


BY DI QUESTO si 
TU OCCUPERANNO | 
SELVAGGI... / 


passiamo Niels « ||, UN TERZO 


ALLE COSE SE- \fkrka, I / TRIUMVIRATO... 


\ RIE. HAINOTIZIE JP È 
di ne SÌ. IL 


8 NOSTRO ALLEATO 


A HARISPOSTO. È 
TA D'ACCORDO. 


CONTRO IL PRINCEPS! 
CHE IDEA BIZ- 
ZARRA! 


| TU SEI PAZZO, 


Y MIO CARO QUINTO! ANCHE N 


QUEL VERME DEVE 
PAGARE PER QUESTO! | 
LIEERATORES SI OCCU- 


“-_  PERANNO DI LUI... 


ABBASSA 
LA VOCE. | SUO] 


i i 0° AGENTI SONO DAP-, 
SE NON MI DISPIACEREB-  \- NS ep | ( PERnITO. 
BE DARE UNA LEZIONE AD __- (PN d 4 Veg 
| AUGUSTO. NON FOSSE AL- | 34 pre | "AA DA 
“Î\ TRO, PER AVERMI TRASFE- / > po | e i 
i RITO IN QUESTO LUO- Ae 3 
> coo0rriIse. 0 A 


Tad L, 


DOVE SAREBBE 
\ OGGI AUGUSTO, SENZA 
MIO NONNO? 


DOPO AVERLO < 
SFRUTTATO, IL PRINCEPS 
SE N'É SBARAZZATO SENZA 
NESSUNO SCRUPOLO. È COL- 
PEVOLE ANCHE DELLA MORTE 
DEI NOSTRI PADRI. HA FATTO 
GIUSTIZIARE IL MIO, E IL TUO 
SI È SUICIDATO DOPO LA 7 
DISFATTA DI FILIPPI. _A 





ZI 


CI OCCORRE | 
UNA CAMPAGNA 
TRIONFALE. _} 


COMPLETAMENTE 


CAZZO DI 
| GERMANI! 


BONA DEA! COME 
FACCIO A INDAGARE 
SU ARMINIO, ADESSO? 
DEVO AVVERTIRE 
NEKTARIOS. 


‘dl 


(277 CI HANNO PROVATO 
7 DRUSO, TIBERIO E LE STESSO 
7 CESARE. INVANO. A PARTE QUALCHE 
MINIERA SCOPERTA DAI NOSTRI AGRIMEN- 
SORES, NON C'È NIENTE DA GUADAGNARCI. 
E CHISSÀ QUALI MOSTRI SI CELANO — 
IN QUELLE MALEDETTE LÉ 


FORESTE! 
P-....  EA - di 








= e —T_NI | GERMANI 
= IO NON MI RIFERISCO ei| 7 COSTITUISCONO UNA 
7 A RICCHEZZE MATERIALI. PARLO n MINACCIA COSTANTE E IMPREVEDIBILE. I 
{DI QUALCOSA CHE NESSUN GENERA- | f {| SONO INSAZIABILI E ASSETATI DI LIBERTA. 
LE ROMANO E RIUSCITO A COMPIERE. | . DOBBIAMO STRAPPARE QUESTA GRAMI- / 
ELIMINARE IL PIU GRANDE TIMO- ASI a GNA, PRIMA CHE SI SPINGA SINO È 
RE DEL POPOLO ROMANO. _ MIRI | ALLE PORTE DI ROMA. 


È mi 


7 ELIMINARE LA 
| PAURA DEL FLUROR | 
\ 7EUTONICUS!I |} 


i di ti î Î (i 
-| - ] ì È i, 
Peo Li n 
sr î f "I La 
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ye IL POPOLO ROMANO TE 

NE SARA RICONOSCENTE PER 
L'ETERNITÀ E IL PRINCEPS SARÀ CO- 
STRETTO A CONCEDERTI UN TRIONFO. 
KA IN QUEL MOMENTO, LO ELIMINEREMO... 

RA E ALLORA, NEMMENO TIBERIO 
Mie RAPPRESENTERA PIU UN | 

si OSTACOLO. I 


* 


Liliana 
s in ne Dai 
sa | 


DELE 


- LE 
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GRANDE TALENTO 


NEL CONVINCERMI, i ; 
QUINTO EMILIO. TL a” An eee Lar 
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CERCO 
"IL PROFUMO DI 
APOLLO"... _ 





SE) SORDO? 
‘L PROFUMO DI 
APOLLO", PER LA 


HO UN i De i 
MESSAGGIO \®% 446 
PER NEKTARIOS, {di € 
IDIOTA! FA 


AH, BASTA- N 
VA DIRLO, MO |2=® 
\ SIGNORE... ee 











































V DIGLI CHE “x 
"ICARO VUOLE i, 


A VEDERLO, IMME- Jummi #) 
DIATAMENTE. AGI. 


PP ONONFUN- 
ZIONA COSÌ. BISO- Soc 
GNA ATTENDERE CHE }\iNatc® È IM i _—{{{z_à+; 
a SUE COMPERE. fa 5 anta 








| ME NE 
f  FREGO! TROVA 
LINA SOLUZIONE! 

E URGENTE! 

CHIARO? 











A moi 














BASTA! 
ARMINIO NON 
DEVE PROVARMI 
LA SUA LEALTÀ. HA 
UNA MENTE SVE- 
GLIA E CI SARÀ 


LUI CONOSCE 
| NOSTRI PIANI? | 
MA È UN GER- / 


N una vorta S| 
SOTTOMESSO QUESTO N 
PAESE, DOBBIAMO SCE- 
GLIERE UN RE CHE SAPPIA 
I = AMMINISTRARLO. UN |, 
MN REAL SERVIZIO DI 
lb ROMA. 




























VOGLIO CHE TU 
SIA QUELL'UOMO, 
ARMINIO. | TUO! 
CHERUSCI SARANNO 
LIBERI DA TRIBUTI, 
E UNA PERCENTUA- 
LE DELLE IMPOSTE 
SARÀ TUA. CHE , 
NE DICI? 






A rg SONGLI UOMINI NI MP cares N Cosreresse 
DISPOSIZIONE, E CON LE TUE VIII MEGLIO PRENDE- \ 7 TEMPO E DENARO. 
LEGIONI, POTRAI AVANZARE | RE TRUFFE IN ITALIA } DIECI LEGIONI SONO 
CONTRO IL RESTO "SO , E NELLA GALLIA / ANCORA OCCUPATE. 
DEL PAESE. DS CISALPINA. _/ \ INILLYRICUM, CHISSÀ — 
NE fa \\ PER QUANTO TEM- 
7 i: “x PO ANCORA! 


LE TRIBL NON 
ACCETTERANNO UN 
RE... E CONQUISTARE 
TUTTO IL PAESE CON 
TRE LEGIONI SOL- I 
TANTO È IMPOS- _/ 
“x  SIBILE... 



















PO ARMINIO HA 
RAGIONE. PERCHÉ 


/ veni? N 
NON PUÒ AIU- 
. TARCI.. 


| POTER CONVINCERE 
LA MAGGIORANZA 
da DEI CHERUSCI E Al 
> DEICATITI... x LE 


V CHE TU NON 
Ù OTTENGALA 
ì\ FIDUCIA DI AL- 





FRA QUATTRO 
GIORNI, PARTIREMO PER 
IL CAMPO SUL VISURGIS. TU, 
ARMINIO, FARAI VISITA ALLE 
TRIBÙ E PREPARERAI | CONTRATTI 

DI ALLEANZA. RICEVERAI IL 
NECESSARIO PER IL di 
SUCCESSO. er 
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PRISCILLA! 
ASPETTA! DEVO 
PARLARTI... 


DI LUI. POSSO 
LEGGERGLI NEGLI 4 
OCCHI LA SUA SETE /_I 
DI POTERE. 


GLI DONERÀ IL AE 
POTERE... E ROMA \{| IL 
GLIELO STRAPPERÀ, MEDAGLIONE... 

QUANDO LEI | i LO INDOSSI 
SEMPRE... 


LASCIAMI | 
STARE! NON MI età LUI NON TI 
HAI GIÀ UMILIATO | GG MERITA... 
ABBASTANZA, IERI ISCR “— 
SERA? IO SONO LA , 
SPOSA DI LE- _/ 


file tua mooremo N 
DÀ AVEVA DROGATO. CA- “ 


TU OSÌ BAR PUÒ CONFERMAR- È 


UA DIRMI QUESTO?! a TELO. PUOI PRENDERLO Él 
| DOPO AVER GIA- N CONTE, D'ALTRONDE. 
CIUTO CON MIA Ae _|O NON HO PIÙ BISO- 


MADRE? 


MAMMA, VIENI! | 
| CAVALIERI HANNO 
+ \ COMINCIATO | LORO. 

x ESERCIZI! 
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Par ANO SIC o, 
| Mea (i I La 





DEI CAVALLI 
ECCELLENTI. _/ 


I QUANDO È, 
È | i \ AE SARO GRANDE, * 
< I SIE ua = eri Ta) {A A ME PIAC- NOI Li ICTGRRE È dl a Rag IO COMANDERO LA 
LACRIME DI GIOIA. MN È I pa e CIONO | CAVALLI. — ‘RG MAN RN CAVALLERIA. 
È MOLTO CONTENTA i; | d LI 10 n ; MIO PADRE POSSIEDE ) iù i dll) PP. | ii 
PO DI VEDERE LO SPET- N . Ì erat sii hr | DUE STALLONI, IN. 
AN TACOLOCONTE. —, ANI LC Ga p. | a TESSAG us e 


yy i SL | SPIACENTE, 
TITO. DOBBIAMO ) I MA DEVO PRE- | 
ANDARE. _/ | SSBMIEXN, PARARE | BA- — 


fi Tu... 
RIENTRI A 


MI SPEDISCE 
(| SULL'ALTRA 
DR SPONDA DEL 


| PRESTO, 
MAMMA. LO SPET- 
TACOLO... 


nt 
A di 


i 


DOMINUS, N 
QUALCUNO 
HA LASCIATO 
QUESTO — 
PER TE. 


SALVE, ICARO, 
COMINCI A PENSARE. 
PECCATO CHE SIA 
TROPPO TARDI. LÀ 
DOVE ANDRAI, SARAI 
BEN POCO UTILE E IO 
NON POTRÒ PIÙ AIUTARTI. 
FORSE POTRÀ SEGESTE. 
MA ATTENZIONE A SUA 
FIGLIA THUSNELDA. 
AMA ARMINIO. 


DEDALO 


PRISCILLA?I 
CHE CI FAI TU 
QUI? 





CONFERMATO TUTTO... “ ( (a DI a. PA ( o NY ga. 4 
SO DELL'INTRIGO DI MIA | ieri \ “Ya I 


NON LO SO, 
MA TROVERÒ 
LINA SOLUZIONE 
PER TIRARVI 
FUORI DI LÌ... 


Md O O “STUETITO... 


COSÌ TANTO, MAR- 
CO... TANTI ANNI 
PERDUTI... 


ACCOMPA- | 
GNEREMO QUINTO 


|\ DURANTE LA CAM- 


PAGNA. 4 


| È TROPPO 
PERICOLOSO... } 


TRE LEGIONI 
SARANNO PIÙ 

\ CHE SUFFICIENTI A 
PROTEGGERCI. 


MADRE... MI DISPIACE — | fd; VI ; si) NS Je Sca QUINTO CHE FOS- 


SE IL SLIO. ALTRI- 


\ MENTI, LO AVREB- 


BE UCCISO... 


NON 
AVEVI SCELTA. 
È UN BRAVO 
| BAMBINO. 





LA SPOSA 
DI UN UFFICIALE 
NON HA NULLA DA 
FARE ALL'ESTERNO, 
A QUEST'ORA. 
DOVERI? __@ 


7 NONRIUSCIVO © car. TEOR sii 
A DORMIRE. sono Wim SS SANT ov LALET- 
USCITA APRENDE- (MI ì È ==“ N -”Ff TERA O IL MES- 
RE UN PO' D'ARIA... MRO [n — dea _ _—___  saccero? 
LA LETTERA DI MiA 8 li _ea.. DD 
\ = MADREMI HA 
PÒ SCONVOLTO... 
























SEI NcoR-/ 9 
REGGIBILE. TI SARESTI © 
f POTUTO CONSOLARE CON 
LA MIA GATTA PERSIANA, IERI 
\_ SERA, INVECE DI RISCHIA- 
RE LA TESTA. — 







QUELLA SCHIAVA 
RIMPIAZZEREBBE LA — 
TUA THUSNELDA? _- 


“#6, 


"DEVI 
DIMENTICARLO! 
ALTRIMENTI LO 
UCCIDERÒ CON 
LE MIE MANI! 





SEGESTE MI 
HA PROMESSO _ 
SUA FIGLIA. ANDRÒ 
A CERCARLA AL MO- 
MENTO OPPOR- 
TUNO. 





| sz 2 DIFFIDA. LE _ | ULTIMAMENTE, 
. SALVE, PREFETTO. ul NOSTRE FORESTE === È SPARITA DI- 
IL MIO NOME E TASSILO, \l SONO INFESTATE DA FEROCI | \° VERSA GENTE. 


DECURIONE DELLA TERZA TURMA | \ CREATURE, | MANAGARM. I a PROVI A I 
BATAVA. SONO INCARICATO DI CON- /i | \. DISCENDONO DAL LUPO N/A + FARMI PAURA, 

| DURTI AL CASTELLUM. | MIEI / | | FENRIR. è i casali STRONZO? /i 
LOMINI SONO PRONTI. a | si t- 





© AHAH!“ 
AH! ATTENTO 

. ALLE CHIAPPE, 
°° FRATELLO 
MIO. 
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mom ig gian 
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UN MESSAGGIO 
PER TE... LEPIDO 
MI HA CACCIATO VIA. E 
NON POSSO TORNARE 
A ROMA SENZA 


SEGUICI, VP 
ALLORA. 48 


eo 


CE = 


e "Eq Pa Î\' 


FELLATIO CHE GLI 
HA FATTO, ALLA 

FIN FINE, NON GLI 
HANNO PORTATO Ai 

è» FORTUNA. _A%I 


= 


— 
=» 
dadi i 
ari 





| 
ai ati j 
i | ) 


"LO Riconosco. 
È NEKTARIOS, IL 
PEDISEGULUS DEL 


"NON VOLTARTI, 
COMANDANTE. GLI LIOMINI 


POTREBBERO PENSARE "DI CHE 


CHE TU ABBIA PAURA. TUTTI 
SI LASCIANO QUALCUNO, 
ALLE LORO SPALLE." 


PARLI?" 





"DELLA DONNA DI IERI, 
AL MERCATO. SPERO 
CHE IL PROFUMO FOS- 
SE PER LEI, PERCHÉ LA 
DOVE STIAMO ANDAN- 
DO NON NE AVRAI 
BISOGNO..." 






| = i Reg e Ere 
i si ni alta valli 4 =. P —ia = MRI i 1» è oggi 
mil î nic pu 5 


"QUELLA 
NON ERA LA 


giu 
I] 


"EPPURE, IL BAM- 
BINO MOSTRAVA 
LINA STRANA RAS- 















i "OCCUPATI 
DEGLI AFFARI TUOI, 
DECURIONE!" 


ef CATTIVE W@ 
DA NOTIZIE? — i - 


MIO CARO MARCO. LA NOTTE Î ...IL MIO CUORE SARÀ 
SCORSA, IL TEMPO SI È FERMA- NI SEMPRE TUO. MA TI 
TO PER ALCUNE ORE. DURANTE | IN) SUPPLICO, PERLA VITA 

QUEL BREVE ISTANTE, TU MI YI [N DI TITO, NON DOBBIAMO 

HAI FATTO DIMENTICARE LA MIA i PIÙ VEDERCI. CHE GLI 

SFORTUNA. MA SOGNARE UN — ist I DEI TI PROTEGGANO. 
FUTURO INSIEME È UNA FOLLIA. di PRISCILLA. 
LEPIPO NON ACCETTEREBBE MAI ÉÉ 
UN DIVORZIO. CI UCCIDEREBBE. 

E IO DEVO PENSARE A TITO... 
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-; IO SONO BATAVO. 
mE, QUINDICI ANNI NELL'ESERCITO. “ 

WHO SERVITO SOTTO TIBERIO. UN GRANDE N 
9 CAPO GUERRIERO, CHE CONDIVIDE LE STESSE \& 






CAPITO. NON MI 
RIGUARDA. LIN PO' 





DI MULSUM? 


VIENI TU, 
TASSILO? , 


fi 


bk 


i / auacosasu \\ 
M\ UNA RIBELLIONE? È adi 


" ECHI POTREB- NÉ 
BE ESSERE QUESTO } 
INSORTO? alle 


NON LO SO. 
UN CHERUSCIO, 
FORSE? 


"a 


“ PAROLE DEL € NÉ 


GENERE POS- 
SONO COSTARTI 
LA CITTADINANZA, 


| O PERFINO LA 


SE VARO 
CONTINUA A UMI- 
LIARE | GERMANI, 
A CADERE PRIMA 


| SIT > DELLAMIA SARÀ /# 





I FATICHE DEI SUOI SOLDATI. NON COME VARO, Seti 


CHE PREFERISCE PARTIRE PER LÀ 


NON NE SO 
NIENTE. MA NON SONO 


CIECO E CONOSCO LA FIE- 


REZZA DEI GERMANI. 


RIBELLIONE 
SAREBBE UN 


x\ PUROSLUI- 


— VARO NON 
È TIBERIO. SE LE 
TRIBÙ S| ALLEANO, 
ALLORA QUI SARÀ L'IN- 
FERNO. È DIFFICILE, MA 
È GIÀ SUCCESSO. SE LA 
PERSONA GIUSTA DECI- 


fifa] |) DE DI GUIDARLIIN , 
SEA "a BATTAGLIA... |, 


O MI FIDO 
SOLTANTO DEI 
I \ MEI UOMINI... E 
(e) DI QUESTA. 


TI FIDI DI 


SONO STA- 

TI | LUPI DELLA 
LUNA A FAR QUESTO. 
I MANAGARM. MEGLIO 

PROSEGUIRE IL NO- 

STRO CAMMINO. 


AL COMANDANTE?" 


"CHE COSA 
MI ATTENDE, AL 


"IL FORTE SI TROVA SULLE RIVE 
DI UN AFFLUENTE DEL VISURGIS. 
LA COORTE È COMPOSTA DA DUE 
CENTURIE E DA UNA TURMA. IN 
MAGGIORANZA, SONO BATAVI O 
GALLI, E C'È QUALCHE CHERUSCIO 
DEL CLAN DI SEGESTE, IL CUI 
VILLAGGIO NON È LONTANO.” 


Mia, PA TI, # 
ZAZAA = 
A L) UD dA 73 si 


co Psi 1 I° Ro” , 


"COS'È ACCADUTO |>x 


DICONO CHE 
INFESTINO QUESTE 
FORESTE, CHE SI IMPOS- 
SESSINO DELLA VITA DEI 
MORENTI E CHE SI NU- 

TRANO CON LA LORO 


“TRE SETTIMANE FA, È USCITO 
SENZA SCORTA, E NON È PIÙ RIEN- 
TRATO. IL CENTURIONE ELIO RUFO, CHE 
LO SOSTITUISCE DA ALLORA, NON SARÀ 
CONTENTO DI VEDERTI ARRIVARE.” 





Hi 


e Imarà 


LIN MOMEN- 
CENTURIONE TO. SENTO CHE 
ELIO RUFO? lO | FORTUNA STA PER 
SONO... o ACCAREZZARMI | 
| COGLIONI... 


QUELLO CHE Palin 2. ì 
RIPETI DA DUE AMI rs e is 











la SONO IL PREFETTO 
rà: MARCO VALERIO FALCO E 
de ASSUMO IMMEDIATAMENTE IL | 
COMANDO DI QUESTO LETAMAIO. / 
ECCO GLI ORDINI DEL GO- , 
VERNATORE. 





—n = = 2 i ' — x 1 si FILE 
Tuo ny nia = tp l- pi x doi (ea 
= "=. eno en i a : ei] 1 
P eri Min. DIS la mo h "i ; i eos 7 
d C tl Si = & = "gf i LE ] pei pa Vi vpi ; 
d." n È pref ir. il È j pe. gl 1 igm — af 
Mil oe , pat NESS 
Pa = i Tei renga %, e - 
le , pit me r 
na vlt a 
“a di È 
pie e # 
ur TR LI = n 
De L- ie 










vt 






_LILEGGERAI N 
| PIÙ TARDI. ADESSO, 

fn Ag È RADLUNA LA TRUPPA 
PRIULI A det IN ASSETTO DA 
I SUINA I BATTAGLIA. 
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== IN PERSONA MI HA CHIESTO DI | i Na: 
SALUTARE | VALOROSI SOLDATI E 
DI LODARE IL LORO CORAGGIO 
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QUESTI VALOROSI! SOLDATI? 
QUI, /O VEDO SOLTANTO 
UN'ORDA DI MISE- 


| RACCONTACI “ 
MI CHIAMO — hg 7 PIUTTOSTO COMEMAI 
CALVADURO, PERCHÉ f IL PRINCEPSTI HA SPEDITO 
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# ot Id 04 SE HAI ni 
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STAI TRANGUILLO, 
NOI CI PROTEGGIAMO 
CON BUDELLA DI 

MONTONE. 





ESTRA/ 
/L GLADIO E 
ATTACCAMI, 
UBRIACONE! / 
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5A I SOLDATI, ASSUMO 
CONFERMO. BI TEMPORANEAMENTE IL 
HA LA TESTA VAI, { = RUOLO D'ISTRUTTORE. USCIAMO 
4 RC ANS è PERUNAPICCOLAPASSEG- , 
(2 LE GIATA DI MILLE PASSI. € —_G 





MUIOVETE LE CHIAPPE E 
SEGUITEMI AP PASSO 
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SORPRENDO ANCORA 
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= | BAH. PERME, N {| DIREBBE UN HO FO BUO- © 
SENZA UNA CANDELA i CAVALIERE. gs ei € € NANOTTE 
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ANO A DORMIRE. 
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CAVALIERE. 





| LA TRUPPA È 
NUOVAMENTE IN PIENA FOR-\ 
MA. CALVADURO HA FATTO È 
n° UN BUON LAVORO, _/ 


LUN MESE 
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CHE UOMO 
È, QUESTO 
SEGESTE? — 







GLI UOMINI 
MERITANO UNA RICOM- 

PENSA. CHE ABBIANO LA 
SERATA LIBERA, LINA RA- 
ZIONE DI CARNE FRESCA 
E BIRRA PER TUTTI. 






SEGESTE TI 
HA MANDATO 
x UN INVITO. 


















he ERA UN 
V GRANDE GUERRIERO. \ 
DA QUANDO HA RICEVUTO 
LA CITTADINANZA, È DIVEN- 
TATO A FAVORE DEI RO- 
MANI, COSA CHE FA 
INFURIARE | PA- 








"IL PREFETTO ARMINIO 
HA CHIESTO SUA FIGLIA 
THUSNELDA IN SPOSA, 
MA SEGESTE L'AVEVA 
GIÀ PROMESSA A 
UN ALTRO." 
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__ ‘SONO IMPAZIENTE DI AVE- 
> RE NOTIZIE DA ROMA. 


Sing 


LA TAVOLA E IMBAND 





MA VOI ROMANI 
AVETE IL DIRITTO DI 
DIVORZIARE, NO? SEGLIMI 





i TI RINGRAZIO 
PER L'INVITO, NOBILE 
\ SEGESTE 








AVE PRAEFECTE, “ 
PLURIMLIM TE SALVERE 





/LIBEO IN HAC DOMO. — 


PRESENTO MIO 
FIGLIO, SEGIMUND. 
LAVORÀ ALL'ARA 
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POSSO CHE 
RESTITUIRTI IL 
COMPLIMEN- 








LIN ROMANO. 


PADRONEGGI 
BENE LA NOSTRA 


\ LINGUA. È RARO, PER ) 





DI LATINO. 
CONTO DI SPOSARLE 
SPo- 
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LE MIE TRE 
FIGLIE. SEGUONO 
| ROMANI. TU 
HAI GIÀ UNA 
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, IO SARÒ : 
DECURIONE NELL'UNITÀ 
ì DI ARMINIO. 


HAI UNA BELLA 
SPADA, ROMANO. 
SAI MANEGGIARLA — 

COME LUI? _/ 
_ #) A E 
? conosco 
BENE IL PREFET- ) 
TO ARMINIO. , 
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ARMINIO E 
. UNO STRAORDINARIO 
>» COMBATTENTE. 





CERCHI ROGNE, 
RAGAZZO? 


SESITHAC,_ 

BASTA COSÌ! \ 

MANCHI DI RISPET- 

\ TO AL NOSTRO 
OSPITE. 


e” PerDONALO, NS 
P PREFETTO. COME LA W 
MAGGIOR PARTE DEI 
GIOVANI GUERRIERI, È MI 
ì IMPAZIENTE DI DIMO- AN 
STRARE IL PRO- 
a PRIO VALORE... 


DELLA GUERRA È 24 p P PIL ASCOLTARE }? }) AL Pi a di 
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ARMINIO?! 
NESSUNO TI HA} 
INVITATO! È 


be. 


DOV'È FINITA LA TUA QI ' 
LEGGENDARIA OSPITALITÀ, == 
I SEGESTE? | 


“ Mua 5 
SA tua FIGLIA. ANNO 


QUESTO = NATO 2 deg WE «—  W dI AA \\\ \X\\W FAI ATTENZIONE 
PRIMA DI \ \ ws | __ TIE PZ ANG A QUELLO CHE DICI, 
APPRENDERE GG (i Pa 1 mu e /EZ2\\ \\\\l \{K SsEGESTE. IL PREFETTO 
CHE... | GIA MP Sedi ___ 3560 MARNI \\\d FALCO POTREBBE MALE 
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Poe 
THUSNELDA —=— “iS 
NON È PIÙ LIBERA. I 
VATTENE. NON voGLio 
\ PIÙ VEDERE QUI NÉ TE, MI / ef 
NÉ QUEL FUORI DI TE- dll 
Ba STA DI LOKNAR. _ili 


7 ONE N 
RIPARLERE- 
MO, SEGESTE. 
MARCO, Cio 
VEDIAMO... 


È QUESTO |} ? UN CAPO TRIBÙ = \{J 7 MATORNIAMO —N 
LOKNAR? _ «ERIN Ai OO ODEIBRUCTERI. = Rf \ ALLA NOSTRA TAVOLA, 
re ME | i fil | AMICO MIO. 


INSEDIATO SULLE 
TERRE DI ARMINIO CON 
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SELMI QUESTI DEMONI 
ge». NEL TARTARO! . 





TE LA SEl 
CAVATA BENE, 


ECCO DUNQUE 
| FEROCI MANAGARM 
CHE MENZIONAVA 
ARMINIO. NIENT'ALTRO 
CHE BRIGANTI. 


tS 


DA BAMBINO, 
IO CACCIAVO LEONI. 
LUNA BANDA DI LUPI 
NON M'IMPRESSIO- 
NA CERTO. 


SONO DEMONI! 
SANGUINANO COME 
MAIALI! 


INSEGUITELI! 
HANNO IL VAN- 
TAGGIO DEL 
TERRENO. 


NE ABBIAMO 
UCCISI SETTE. SEI 
SONO BRUCTERI.. 


UOMINI DI 
LOKNAR... 





Tm” 
Ci 


w lp 


ar - ; r 
Fi 
a 
Poni 
L 
la 


L e, 


> 


Aa 
ì 


















27 HA TUTTA 
} L'ARIA DI ESSERE UN 
SACRIFICIO UMANO. È TROPPO 
TARDI PER IL CULTO DI NERTO. }, 
\ PROBABILMENTE LA DONNA _/6 
HA TRADITO IL SUO _ AR 
UOMO. 


MALEDETTI - LR 27/ ABBIAMO ANCORA 

ROMANI! CHE \ bia 2 AVUTO OCCASIONE 
FACCIAMO, frà Sa // | DI PRESENTAROI. 
ADESSO? Ce e 9g ee 


carmatevi. NRGNES\I IMSS ISO o PAM TI pon sra 
voy SANNO = INNI RESI IRE SISI LTERROMPENDO UNA \y 
I SI AT AA QUESTIONE DI FAMIGLIA. fi 
ie, LIN RITO SACRO! 

ba SPARISCI! 


GIÀ, LA DONNA 
uf DI LOKNARGLI E STATA 
A INFEDELE. E SUO DIRITTO 
© GIUSTIZIARLA! 


AIUTAMI, 
ROMANO! 
spreco. ASI A PENTIRA!! 
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= CHIÉ L'UOMO 
CHE L'HA SEDOTTA? |» 
, MI PIACEREBBE ASCOL- 
_ TARE LA SUA VER- , 
a SIONE. 


; QUALE 
FIUME? LO STIGE? 
PROVA A DIRMI CHE 


E MORTO, E CHE 


E FUGGITO SULL'AL- Ydna 
TRA SPONDA DEL "% 


VISURGIS. 


L'HANNO LICCISO, 
ERA IL COMAN- 
DANTE DEL CA- 


I i ) N I 
STELLUM. —_ Sii 
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DA PARECCHIO 





QUEL CANE » 
AVEVA TOCCATO | 
LA MIA DONNA. 

. MERITAVA LA 
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AHITI —. 
SBAGLI! SARA 
WOTAN A GIUDICARE 
ini VARO E LE SUE LEGIO- 
EPA, N// LE RUNE L'HANNO 
gra a ANNUNCIATO! 
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9 BISOGNA 
AVVERTIRE 
MA, ARMINIO. 





SAVO CHE 
AMASSI | ROMANI, 


NON T|l CREDO, 
THAMIS. PARLA, 


CERTI ROMANI 
AMANO BEN ALTRO... \IL RE 
IO AMO LE VOSTRE ACCADUTO? _eil 


ATTENTO, 

_ PREFETTO, 
È UNA GATTA | 
SELVATICA! —, 


n LO “ 
gi VEDO. LASCIACI } 


> QUELL'IMBECILLE 
PMI AVEVA PROMESSO DI 
Î PORTARMI A ROMA, MA LOKNAR 
f L'HA LICCISO E IO HO MI SONO DO- 


f QUELLA DEL 
MIO PREDECES- 
SORE? COS'E 


SEA, UNO DEI SUOI UOMINI HA FINITO 
NA PER TROVARMI. TU MI HAI 
SALVATO, E ORA IO 
SONO TUA... 


COSA? NON ‘è 
TI PIACCIO? OPPLU- 
RE PREFERISCI 
GLI UOMINI? 
SIE 6 


OPPURE T|l CONSEGNO va 


AI MIEI SOLDATI. di 
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SEGRETO. SI È RIUNITO 
CON ALTRI CAPI DELLE 
TRIBÙ PER INTERRO- 
GARE LA VEG- dh 
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INGOMAR? 
LO ZIO DI 


TANTO CHE LO HA 
PREDETTO LA VEC- 
CHIA VEGGENTE 

FRAJA... _ 


i VLITA NASCONDERE NEI BOSCHI. POI, 


IL MIO NOME “ 
È THAMIS. SONO LA | 
FIGLIA DI ADGANDE © 

ì STRIO, CAPO DELLA 


LOKNAR HA ! 
DETTO CHE LE RUNE HAN- 
NO ANNLINCIATO LA MORTE DI 
VARO E DELLE SUE LEGIONI. 
E, 


| COSA VOLEVA DIRE 
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fi f | 


NON SO | 
QUELLO CHE STA 
COMPLOTTANDO 
LOKNAR... 
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| GLI ALTRI? VOGLIO 
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o PER SENTIRE de 
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SARÀ LIBERATO IMMEDIATA-  \\ES N NA |, My Hess A 
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Milo E ». PARLIAMO Al 
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AS Mn a e agili dala bl) / = PENSANO CHELA 
A A fr _ da a (Mi (RA | I > PANDA DONNA E | PRIGIONIERI 
PORTINO SFORTUNA. 
FARESTI MEGLIO A 
LIBERARLI, 


MA RISCHIAMO DI 
SU VIOLARE L'ALLEANZA. 
QUESTO CANE LO SA, 
| E STA CERCANDO DI 
a GUADAGNARE , 
TEMPO. a 
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DOMANI 
LI CONDURRÒ 
DA VARO. STARÀ A 
LUI DECIDERE. ANDIAMO 
A DORMIRE, ADESSO. 
TASSILO, PRIMA POR- 
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SICURO DI 
LIN PEZZO DI 


"NON PREFERIRE ® 
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HAI LIN'ARIA 
CORRLUCCIATA. 
LOKNAR TI HA DATO 
DEL FILO DA TOR- 
CERE, VERO? 





UIN SOGNO... 
LIN MALEDETTO INCUBO 
CHE NON FACEVO PIÙ DA 
CINQUE ANNI E CHE MI TURBA DI 
DI NUOVO DAL MIO ARRIVO A > AE = — 
IN GERMANIA. , Lì (AA SISTEMATO BENE, 
: 4 VEDO. | 


DA PARTE, 
SOL Pale 





PUTTANA! NON 
| | PRIMA VOLTA 
| POTEVI ASPET- 
ARE: ALL'OPERA. 


VE ceti i, 
È CORRONO 
VELOCI. 


“DUE GIORNI N, 
FA DEI BRUCTERI 


? CI HANNO ATTACCATO. 


IERI HO SCOPERTO 


\ CHE HANNO UCCISO IL 


IN ENTRAMBI 
| | CASI È COINVOLTO 
LOKNAR. LO POR- 
idee 


y ASCOLTAMI, c 
MARCO. VEVO PAR- 
LARTI A QUATTR'OCCHI. 
ANDIAMO A CACCIA 
COME Al VECCHI 


ORA? DOVREI 
PARTIRE... 


FINORA, 
HO INCONTRATO 
SOLTANTO BIFOLCHI CHE 
x BI NASCONDONO SOTTO 
n PELLI DI LUPO. AÉ 


ERO 
CURIOSO DI 
| VEDERE SE FOS- 
SI ANCORA VIVO. 
QUESTA È UNA 
À REGIONE PERÌ- 
Ù COLOSA, PER | 


le e, 
| LA GENTE ni 
RECLUTANDO NUOVI QUI NON AMA 
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VO GIUSTO DI 
RAGGIUNGERE 
IL CAMPO DI 
VARO. 


VARO PUÒ 
ATTENDERE. È 
GIÀ IMPEGNATO 
CON PARECCHI CASI i 
GIUDIZIARI. FORZA, 91) 
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e ARMINIO 
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ARMINIO. 
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LO AMMETTO, 
MI SONO ALLENATO } 
IN SEGRETO. _di 


TU HAI FATTO 
x LUN MUCCHIO DI COSE 
sia IN SEGRETO, ULTIMA- 
> MENTE, VERO? 


MARCO, NON TI SI 
PUÒ NASCONDERE 
) NE 


TASSILO, VA' 
A PRENDERE | _ 
| PRIGIONIERI’ PL PREFETTO 
tr] ARMINIO È DI GRADO 
SUPERIORE. AVANTI, 
_MUOVI LE CHIAPPE! 
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SFIDARE ROMA! 
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CHE COSA HA “ 
FATTO PER ME? ROMA 


TORMENTA IL MIO POPOLO! 
VARO VUOLE SOTTOMETTERE 
TUTTA LA GERMANIA. E, 
IO GLIELO IMPEDIRÒ! _Éé 


ALLORA È VERO... 
SEI RIUSCITO A UNIRE 
LE TRIBÙ?! 


VARO È UN 
IMBECILLE, E TU 
UN PAZZO! COME VUOI 
AFFRONTARE LE 
SUE LEGIONI? 


#7 PREOCCUPARTI. 
>{ HO ABBASTANZA GUER- ]R 
© RIERI/! LE SUE LEGIONI 

"> _SPARIRANNO! 


E? DICIAMO, UNA 
GROSSA PARTE. 
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FACCENDA. SONO [alal 
PRONTO A CONCE- 
- DERTI UN'ULTIMA 
TA POSSIBILITÀ..._Ai 


A NOI, CONTRO 
QUEL TIRANNO DI 
VARO. FALLO IN 
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MADRE. 


IN NOME 
DI MIA MADRE, 
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ARA UBIORUM: Santuario c consacrato a Roma e all'imperstole. romano, situato a Oppidum Ubio ‘um — 


(l’attuale Colonia). de Ro A 


AVE PRAEFECTE, PLURIMUM TE SALVERE IUB EO IN HAC DOMO: “Ti saluto, prefetto, sii il 


benvenuto nella mia casa.” 


BATTAGLIA DI FILIPPI: Le legioni dei triumviri Ottaviano e Marc’Antonio riportano il successo sugli 
eserciti repubblicani di Bruto e Cassio, nella Macedonia orientale (42 a.C.). 


BELLONA: Dea della guerra (mitologia romana). 
BONA DEA: Dea della castità, della fecondità e della salute (mitologia romana). 
CASTELLUM: Fortino romano. 


CASTRA VETERA: Base militare, costruita dal generale romano Druso nel 13-12 a.C. e situata a sud-est 
dell’attuale Xanten. 


CIFRARIO DI CESARE: Tecnica di crittografia usata da Giulio Cesare nella sua corrispondenza segreta. 


Funziona mediante scalaggio delle lettere. 
DECURIONE: Sottufficiale comandante di una turma di cavalieri (32 uomini). 


FUROR TEUTONICUS: Furore dei Tèutoni, che in battaglia non mostravano pietà; i Romani, che avevano 


un grande timore delle invasioni barbariche, attribuivano questa folle rabbia a tutte le tribù germaniche. 
ICARO: (Ikaros) Figlio di Dedalo (Daidalos), morto per aver volato troppo vicino al Sole (mitologia greca). 


LIBERATORES: Cospiratori e assassini di Giulio Cesare. Annoverati fra i proscritti, furono uccisi da Ottaviano 
(Augusto) e Marc’Antonio. 






























: Zi Î «È È d "al * KE z + 

ANAGA LIV ‘ature discendent i del gigantesco lupo  Fenrir AE, ‘del d 
(mitologia 1 norc fica). ] Mivorerà Odino nella. lia fina Lr Ragnaròk, la fine del mondi lo, e verrà i 
ucciso dal figlio di ( da no; Vidar. — «<= = si: 
MEDICUS: Medico roman( 5 


a 


MULSUM: Vino celate e speziato, profumato con aromi. 

NERTO: Divinità della fertilità, altrimenti descritta come “Madre Terra” da did (mitologia germanica). 
PEDISEQUUS: Domestico. 

PRAETORIUM: Casa o tenda del comandante di un accampamento romano. 

PRINCIPIA: Quartier generale dentro un accampamento romano. 

RENO: Barriera naturale contro i barbari, e importante via di scambi commerciali e di operazioni militari. 
SPATHA: Lunga spada della cavalleria, e poi della fanteria, a partire dal II secolo dopo Cristo. 
TARTARO: Gli Inferi della mitologia greca. 


THING: Assemblea sacra delle tribù germaniche. Il Thing è presieduto dal lagman, “colui che dice la legge”. 


il giudice. 


TRIBUNO: Ufficiale di una legione, di rango equestre (tribuno angusticlavio) o senatoriale (tribuno laticlavio), 
poteva comandare anche un corpo ausiliare. 


TRIUMVIRATO: Alleanza di tre personalità politiche o militari per impadronirsi del potere (tri: “tre”; vir: 
“om o”). 


TYR: Dio del cielo, della guerra giusta, della strategia, dei giuramenti e del diritto (mitologia germanica). 
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A MIA MADRE, 
CHE CI HA LASCIATI 
TROPPO PRESTO. 
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| _°— LE RUNE LO AVEVANO DETTO: 

— SARÀ LUI A UNIRE LE TRIBU DEI GERMANI. 
ANCHE SE, PER FARLO, DEVE TRADIRE ROMA. fe 
LA CITTÀ CHE GLI HA DATO TUTTO, i 

CHE HA FATTO DI LUI L’UOMO CHE È. s 








ARMINIO SFIDERÀ DUNQUE L'IMPERO ROMANO. 
E MARCO AFFRONTERÀ ARMINIO, SUO FRATELLO DI SANGUE. 
COMPIENDO COSI IL DESTINO DI ENTRAMBI. 
A DISPETTO DELLA STORIA E DELL'AMICIZIA... 
E ANCHE DELL'AMORE? 


dit 


POICHÉ, ANCHE SE MARCO È UN SOLDATO E UN ROMANO, i. 
NON È TANTO L'IMPERO A OCCUPARE IL SUO CUORE, PI 
QUANTO PRISCILLA. 
PRISCILLA CHE, PER UNA SECONDA VOLTA, SEMBRA SFUGGIRGLI,. 


MARCO RINUNCERA ALLA SUA AMATA 
E A QUEL FIGLIO CHE CHIAMA “PADRE” UN ALTRO? 
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P HOUNFIGLO “NÉ 
PIÙ O MENO DELLA 
TUA ETÀ. SPERO CHE 
| UN GIORNO ABBIA IL 
ì TUO STESSO CO- 


ECCO COME 
SI SOPPRIME IL 
FLROR TEUTO- 





MI FARESTI 


GUADAGNARE 
MOLTO DE- 


CON IL FUROR 
ROMANUS! 





RISPARMIASSI, 
DIVENTERESTI SICU- 
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RE NESSUNA PIETÀ, 
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LOKNAR, 
RAPUNA | TUOI LIOMINI 
E SORVEGLIA IL CASTEL- 
LUM! NESSUNO DEVE 
USCIRNE! " 


PRIMA DOB- 
BIAMO LICCIDERE 
LA LUPA, E DOPO CI 
OCCUPIAMO DEI 
SUOI PICCOLI. 


E NIENTE SCONTRI 
INUTILI. FRA SEI GIORNI, 
NEL LUOGO CONVENUTO, MI 
OCCORRONO TUTTI | 

TUOI UOMINI. | 
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LIBERATE 
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PRIO. MIRAVO AL 
CAVALIERE. 


| VEDIAMO SE 
L'ADDESTRAMEN- 
TO È SERVITO A 


QUALCOSA, CAL- / | 


VADURO. 


FER WOTAN! 
VOGLIO VEDERE 
QUEI CANI ANNEGARE 
NEL FROFRIO 
SANGHE! 
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HA DETTO DI NON 
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> PREPARATE 
DELLE TORCE 
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DEI FERITI. 


"SE TUTTO VA BENE, | 
ALMENO UNO DI LORO 
RAGGIUNGERÀ L'ACCAM- 
PAMENTO PRINCIPALE, 
DOMANI SERA..." 
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De COMANDANTE. IL 
Y NEMICO È STRANAMEN- 
SY TE TRANQGLIILLO. SOLO 
IL NOSTRO ARNLLF NON 
MI È PIÙ SICURO DI VOLE- 
MI RELA CITTADINANZA 


SOLDATI, 
QUALCOSA DA 
SEGNALARE? 
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! GUARDIA DI AUGUSTO. 

ha | SÒ LUI È STATO LAGGIÙ. MI HA 
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STATO TROPPO 
SEVERO, MIO CARO 
ARMINIO? 














CONSENTI ALLE 
MIE TRUPPE DI ASSISTERE 
ALL'ESECUZIONE DI QUEST'UOMO. 
VORREI CHE LE NUOVE RECLUTE 
\ IMPARASSERO A RISPETTARE LA 
di LEGGE ROMANA VALUTANDONE 

= LE CONSEGUENZE. 


HAI PARLATO 
CON SEVERITÀ, 
MA GIUSTAMENTE, 
_ GENERALE. 
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CARO ARMINIO, HAI 
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AH, LEPIDO! MI 
f HANNO DETTO CHELA 
TUA SPEDIZIONE PUNITI- 
| VA È STATA UN 
SUCCESSO. 


PAZIENZA, LEPIDO. “N 
#7 PRESTO, QUI SUL VISURGIS N 
SI FONDERÀ UNA CITTÀ ROMANA 
NEL CUORE DELLA GERMANIA. 
AUGUSTO E IL SENATO HANNO 
APPROVATO | PRO- 


L'HO RESA 
LIN ESEMPIO, 
\_ GENERALE. 


I NOSTRI 
SOLDATI HANNO 
BISOGNO DI AZIONE. 
OCCORRERÀ FARNE 


COLONIA » 
VARIANA SARÀ LA PIÙ 
GRANDE CITTÀ ROMANA E LA 
BASE MILITARE PIÙ IMPOR- 
TANTE OLTRE IL RENO. 


PUOI CONTARE 
SULLA MIA SPADA. 

IN FONDO, BATTERMI PER 
ROMA SIGNIFICA BATTERMI 
PER LA GERMANIA. E IMPA- 

RARE PER ROMA SIGNI- 

FICA IMPARARE PER 
LA GERMANIA. 


A CHE PUNTO 
STANNO LE INDAGINI 
SULLA MORTE DEL MIO 
FEDISEGUUS? 
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COMINCEREMO A DISTRIBUIRE 

L'AGER PUELICUS Al NOSTRI VETE- 
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CERTAMENTE AGITAZIONE FRA | 
BARBARI. | TUOI UOMINI AVRANNO 

PARECCHIE OCCASIONI PER 
SFOGARSI, LEPIDO. 
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"IN ILLYRICUS, HANNO 
PERDUTO MOLTI DEI LO- 
|! RO COMMILITONI. E NON 

HANNO ANCORA RICEVUTO | 
i IL BOTTINO CHE ERA STA- | 
TO LORO PROMESSO. 












"IL LORO 
ODIO VERSO 
ROMA AUMENTA 
DI GIORNO IN 
GIORNO." 


E VEDERE UN LORO 
COMPAGNO LIMILIATO. 
IN QUESTA MANIERA È 
\\ INSOPPORTABILE. 


GUARDALI. 
SOLTANTO UNA PAROLA 
DA PARTE TUA, E SI SCA- 
\  TENERANNO CONTRO | 
- LEGIONARI. , 
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FAREBBERO MAS- 48 > <a SE NE SARANNO 
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SAI PERCHÉ 
NESSUNO VUOL BERE CON 
| GIOVANI RAMPOLLI PATRIZI COME 
TE, CELIO? PERCHÉ, NON APPENA 
ARRIVATI, SEMBRATE VOLER INSE- 
GNARE IL MESTIERE A GENTE : 
CHE STA QUI DA VENT'ANNI. a 


LASCIALO IN 
PACE, CEIONIO. 
DIMENTICHI IL SUO 

GRADO? 












| GERMANI SONO 
DIVENTATI DOCILI, TUTTO 
QUI. LI ABBIAMO DOMATI, 
COME | GALLI DELL'ALTRA 
SPONDA DEL RENO. 1, 








RAGIONE. SEMPRE 
MEGLIO DIFFIDARE DEI GERMANI. 
È STATO QUESTO A SALVARMI 
LA PELLE, FINORA. | 






STAI SOGNANDO. | 
GERMANI NASCONO BELLICOSI. 
E | GALLI NON SONO MENO FEROCI, 
SONO SEMPLICEMENTE PIU ACCORTI NEGLI 
iù AFFARI | GERMANI INVECE SE NE FOTTONO 
DEL COMMERCIO. PREFERISCONO 


DEPREDARE, E CIO LI RENDE 
IMPREVEDIBILI. 








“E DA TRE GIORNI CHE SI 
LIMITANO A SORVEGLIARCI. 
PRESTO, AVREMO PROBLEMI 
DI VETTOVAGLIAMENTO. NON 
SAREMO IN GRADO DI RESI- 
STERE ANCORA A LUNGO. 


















"NON POSSIAMO 
ATTENDERE OLTRE. 
VARO DEV'ESSERE 
INFORMATO A OGNI 
COSTO. E POI, QUESTA 
È L'ULTIMA ANFORA. 
DOMANI TENTEREMO 
LINA SORTITA.” 









I (D e. | I PS ui | Percé 
MOGLIE CHE FAREBBE | | SPOSA A-*RO- di} COSÌ PREOCCUPATO 


HAI FAMIGLIA, \ PAURA A QUELL'ORDA | I ng 
| cui pae Pa MI - if \ IL PICCOLO CHE 
NON È TUO. 


PIANTALA 
{ DI INSINGARE. | 
\ 77HO DETTOCHE {IRE peo | si 
I\ NONHOFIGLI, i | hu E CERTO, 
> P “2 | I —W7 _A5- fi CERTO, COMAN- 
i DANTE. 


TASSILO, 
HO UNA COSA DA “0 
CHIEDERTI... _LY | SUCCEDE QUALCOSA, 
| i. PROMETTI DI CERCARE 
QUEL RAGAZZO... CHE 
IO NON HO... E DI DO- 
NARGLI QUESTO. 





LA VOLPE, VOLENDO 
IMPADRONIRSI DELLA CARNE, 
LODA LA BELLEZZA DEL CORVO... 
AGGIUNGENDO CHE SE AVESSE 
ANCHE LA VOCE MERITEREBBE JM 
DI ESSERE IL RE DEGLI ES 
| UCCELLI! DU ALLORA IL 
e a CORVO, VOLENDO 
MOSTRARLE CHE LA 
VOCE NON GLI MANCA- 
VA, LASCIA ANDARE LA 
CARNE E LANCIA UN 
GRANDE STRIDIO. 


"O BELL'UCcEL- N Ml O 7» QUESTE 


i | FAVOLE SONO | 
LO, LA TUA VOCE E \Ì È. | PER LE DON- } 


CERTAMENTE REGALE, 
ì MALA TUA SAGGEZZA 
»À P=LASCIA MOLTOA 

_ DESIDERARE”. 


_ NICCIOLE. 


È L'ODORE DEL 
COMBATTIMENTO, MIA 
CARA. L'ODORE DEL SAN- 
GUE NEMICO. L'ODORE CHE UN 
ROMANO SÌ PORTA ADDOSSO 
CON FIEREZZA. È TEMPO 
CHE TITO SI ABITUI. 


TI 
RACCONTO 
UNA STORIA, TITO. 
LINA STORIA DA 
UOMINI. 


TRE GIORNI 


FA, ABBIAMO RITRO- \ 


| VATO LE TRACCE DEI 


SELVAGGI CHE HANNO | 


OSATO ATTACCARE 
LINO DEI NOSTRI 
> CONVOGLI. 


Sl | 
NASCONDEVANO 
IN LUIN VILLAGGIO DEL 
NORD. MERITAVANO 
UNA LEZIONE. TUTTO 
IL VILLAGGIO MERI- 
TAVA UNA LE- 


LA VOLPE 
AFFERRAÀ AL 
VOLO IL PEZZO 
DI CARNE E 


ABBIAMO 
MESSO A FERRO E 
FUOCO LE LORO RIDICOLE 
ABITAZIONI, E | MIEI SOLDATI SI 
SONO SCATENATI SULLE LORO 
DONNE. ALLA FINE, HO FATTO 
PASSARE A FIL DI SPADA TUT- 


i CF TIGLI ABITANTI. UOMINI, 


DONNE E BAMEINI. 





SI PRENDE QUELLO | f VOLEVI SFUGGIRE A 

2 CHE GLI PIACE. 7, li i TUA MADRE? ALLORA, 

di ! \ ACCETTANE LE CON- 
SEGUENZE... 


4 








I C'ERÀ DUNQUE 


QUESTO PICCOLO BARBARO, 
CIRCA DELLA TUA ETÀ. AVEVA- 
I MO MASSACRATO TUTTA LA SUA 
\ FAMIGLIA. LUI HA IMPUGNATO LA 









| MI SONO 
EHIESTO: E SE LO 
RISPARMIASSI? SE 








SAPEVA DI 
NON AVERE NESSUNA 
« POSSIBILITÀ, EPPURE NON © 























SPADA E MI HA SBARRATO MI HA CHIESTO PIETÀ. IL | LO ADOTTASSI, 
| LA STRADA. £ SUO CORAGGIO MI HA, PERSINO... 
| — COLPITO. _ 
| si I eprimo0i Nu o X 
| : SPACCARGLI LA |#®* o 
TESTA, HO ESI- ù € sr PER AVERE 
TATO... FINALMENTE UN  \ 
FIGLIO DEGNO DEL 


MIO NOME?! 
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MV  SPARISCI!I \ 
i FUORI DALLA MIA 
fi VISTA, PICCOLO 

Mi CODARDO! 7 









PERCHE? 
SEI TITO, VERO? Mei E i i Le beni | DETESTI TUO 
CHE CI FAI FUORI, A IEEE ) ANNA \ i Ti nia 
QUEST'ORA? RISCHI DI MERE e & “I NOA VA, \ 
FAR PREOCCUPARE 
TUO PADRE. 


MIO PADRE... 
LO PETESTO. 
VORREI CHE 

MORISSE. 


MIO PADRE =D A far o AA DD _\\ a sii 
MADRE... di | [ila bei Bel e 7 77 19OA-_ Woo di PADRE? DAVVERO? 
MR 4 int Me / A; |} x BK MA IO NON POTREI 
MAI... 


i SBAGLIATO. 

7 ANCHE UN CUCCIO- 

Mi «LO COME TE PUÒ 
RIUSCIRCI. / 


| | I DEVI SOLO 
enna RI | arrerrare UN 
| IO Li i I COLTELLO E TAGLIAR- 

è AUT No. VM I cLiLA GoLA. VISTA LA 
5 cono Troppo Pri ii IM TUA TAGLIA, PREFERI- 
Po NO o SBN INA BILMENTE DI NOTTE, , 
PEDIRGLIELO... IMM OSI [IND QUANDO DORME. 


> STAATE 
SCEGLIERE. E tALe VM <P 
SCELTA FARÀ DI TE... IS = FITTE MONZE 
LIN CANE OPPURE di COMANDANTE. SEGESTE 7 
i i HA PROMESSO SUA FIGLIA gr, ‘posa [Ma cl e 
THUSNELDA AL FIGLIO DEL, “ONCA | AE A FARE CIÒ 
CAPO DEI SEMNONI, ch | fac |a ce , CHESIADDICEA 
CATUMERO. Pr EA) © I (e NUO. 


HA OSATO. 

MEGLIO COSÌ. È 

LUI A FORZARMI 
LA MANO... 





I = gl = E TU, RUFO, 
TU ECG pe i 107 DAREMO == TERRAI IL CASTELLUM . 
LI DISTRARRETE E LI | | -OROFILO DA Di eg Je FINO A CHE IO NON AVRÒ 
IMPEGNERETE, MENTRE _RE, COMANDANTE. _, ù FATTO RITORNO CON | 
NOI CERCHEREMO DI RZ]. 
SUPERARE LE LORO rn 
LINEE. 
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«fil Mas fi di h 
di Î A } | È ° Pd j h È Ionio 
FIRLI ARI MI \ \ fili i 
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| — SEGESTE 
È PARTITO PRESTO A vc 
CACCIA. MA IL SUO VILLAGGIO È 
È BEN SORVEGLIATO. SPE- 
_ CIALMENTE SUA FIGLIA. __4® 


ici — 
CI 


PIA, 


wp? DE | 


Fg? 


(7 sul al 
ma vela 


e a 


de 


LARA AN e i Ù 
Mt k fi {HAM TETTE 
di è Ri P nd PAIA, Pot A a 


uh, e 
= 
d 


“gli 


AVVICINATI A LEI 
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SENTITE IN GRA- 
PO DI PROTEG- 


ARRIVEDERCÌ, 
MADRE... SO CHE 
COMPRENDI LA MIA 

DECISIONE. ABBRAC- 
CIA FORTE LE MIE 
SORELLE DA 
PARTE MIA. 


QUESTO 
LACERERÀ IL 


VORREI FARE UNA 


PASSEGGIATA. ANDATE 


A PRENDERE IL 
MIO CAVALLO. 


OSATE 
DIRE NO ALLA 
FIGLIA DI SE- 

GESTE? 


TUO PADRE 
HA PROIBITO 


È GIUNTO 
IL MOMENTO, 
THUSNELDA... 


VEDERE MIO N 
PADRE PIEGARE LA 
SCHIENA DAVANTI Al 


7. ERMANAMER  W 
È L'UNICO IN GRADO 
DI SALVARE IL NO- 
STRO POPOLO. , 


l'Est 


aria 
a e, Ù a 
=— e? Ba i Pes A 
ai n - PT = i : Jr lie > gf: 
pri i] "gi 0. w 
e = Lula su pe 
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P x saggi! 
È LA La E a ped 
EST == - 


sa LA UR 
Mei 
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GLI DEI TI 
PROTEGGANO, 


FIGLIA MIA. 





ARMINIO! 
CHE CI FA/ 
To, QUI? 


SEGESTE TI 
HA PROIBITO 
DI AVVICINARTI A 
SUA FIGLIA. OSÌ 
METTERE PIEDE 
SLILLE SUE 
TERRE? 


DIMENTICHI 
CHE IO SONO LN 
CITTARINO ROMANO, 
E CHE SEGESTE DO- 
VREBBE ESSERE 
LUN AMICO DI 
ROMA. 


ERMANAMER, 
AMORE MIO... ERÀ 
NECESSARIO LICCI- 
= RERLIF a 


VATTENE! 


ti OPPURE... 


SHH 


_PASSEROTTO... , 








SAPEVO CHE 
SI SAREBBERO 
SPAZIENTITI. 


ATTENZIO- 
NE/ TENETEVI 
PRONTI! 
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SONO 
DAPPERTUTTO! 
SIAMO SFAC- 





aNS21 PROSEGUI! 
I RAGGIUNGI 
2 VARO! 


MI HAI CALISA- 
TO GRANDI PER- 
DITE, ROMANO. LA 
PAGHERAI MOL- 

TO CARA! 





"ME LA PRENDERÒ © 


COMODA, CON TE. 
PORTATELO VIA! 


È IL TUO 
VILLAGGIO, 
_ ERMANAMER? 


fb net 
ssa _ 


ERA QUELLO 
DI MIO PADRE... 
D'ORA INNANZI, 

SARÀ LA NOSTRA 
DIMORA. 


STATE IN_ 
GUARDIA. C'È IL 
RISCHIO CHE MIO 

SUOCERO MI FACCIA 
UNA VISITA POCO 

_ AMICHEVOLE. 





QUANDO CHIUDO 
GLI OCCHI, VEDO UNA 
TERRA NELLA QUALE TUTTE 
LE TRIBÙ FRA IL RENO E L'ELBA 
E FRA IL DANUBIO E IL MARE 
DEL NORD SONO UNITE 
SOTTO IL REGNO DI 
LIN UOMO PURO. 


L'UOMO SEI TU, 
ERMANAMER. 


SPIACENTE DI 
TURBARE QUESTO LIETO 
GIORNO, MA | CAPI ALLEATI 


| SI SONO RADUNATI. ASPET- 


GLI DEI 
CI INVIANO | _ 
Wi SOGNI AFFINCHÉ 
si NOI LI REALIZ- 
| ZIAMO. 


ai Ki 


IMPARI  TERANNO 
i - peri | 


ANCORA UN 
PO". 


Hal PAURA = 


DI CIO CHE TI 


_ ATTENDE? dl 


IO NON TEMO 
LA MORTE. |O TEMO DI 
NON AVER ABBASTANZA 
TEMPO PER TE, VISTO IL 
COMPITO CHE MI HANNO 


e RISERVATO GLI DEI. elit 


QUANDO 
SARÀ TUTTO — 
FINITO, TI OFFRIRÒ 


\ UNA FESTA DEGNA 


DI UNA DEA. , 





SEMBRA CHE 
TU ABBIA PERDUTO 
MOLTI UOMINI, LOKNAR. 
\ SPERO PER TE CHE NON 
\ CI DEBBANO MANCARE 
\ PIÙ AVANTI. 


PIL FORTE Na 
È STATO PRESO, |\ 
NON È SFUGGITO , 
NESSUNO. _É 


E GIA 
TROPPO TARDI... 


STAI PER 
COMMETTERE UNA 
FOLLIA. FERMA QUESTO 
CIRCO, PRIMA CHE SIA 
TROPPO TARDI. 


NON DOVEVI 


PORTARE GUI IL _ 
ROMANO. ORA SARÒ 
COSTRETTO A UC- 
CIDERLO. 


LASCIA 
CHE SIA IO A 
OCCLIPARMI DI LUI. 


GLI FARÒ RINGOIARE 


LA SLA ARRO- 





SIAMO QUI RIUNITI, 
DAVANTI A TYR, PER HA Ti 

CONDURRÀ ALLA vITTO- SR AL i: Mi Set 

RIA. LASCIO LA PARO- _/ (0 [E Mn. È ail 

LA AD ARMINIO. 





fui 
Petit 


feto 


ti. Rmolcio 


RINGRAZIO TUTT. IEWEFc e Î = NOSTRI PADRI, DEI NOSTRI 
PER AVER Risposto  BIIISSST ANDY i ! =FRATELLI E DEI NOSTRI FIGLI. 
COSÌ NUMEROSI AL ARS Nn ; (|P | VA) e: PRIMA INVADENDO LE LORO 

MIO APPELLO. — gite sE DO È i SIRO TL] dii \ O TERRE E POI MANDANDOLI A 
i RR f ‘i Lp Ci do- COMBATTERE IN ILLYRICUM 
AL LORO POSTO. 





E GIUNTO IL 
MOMENTO DI SCAC- 
CIARE DALLE NOSTRE 
TERRE IL TIRANNO 
ROMANO. 


MA TUTTO 
CIÒ NON BASTA. 
| ANCORA, PERCHÉ 
T\ ROMAE INSA- 
> ZIABILE. 


_ MA PER RIUSCIRCI, 
È INDISPENSABILE CHE 
DIMENTICHIAMO LE NOSTRE 
DISPUTE E CHE UNIAMO LE 
NOSTRE FORZE. 


CHE COSA 
PROPONI? DI 
ATTACCARE IL 
sm cimposu # 
ui Visurcis? _dA 


| LORO SOLDATI 
SONO DISCIPLINATI COME 
API, E IL LORO PUNGIGLIONE, 
IL GLADIO, È LETALE. SONO 
MEGLIO ADDESTRATI E 
MEGLIO ARMATI. 


ria 
SP 
li 
ge 
a” 
alla 


ABBIAMO | MEZZI 
PER ASSEDIARE IL 
LORO ACCAMPAMENTO. 
NÉ PER AFFRON- 
TARLI IN CAMPO 


SCONFIGGERLÌ, 
OCCORRE USARE 
L'ASTUZIA... DOB- 

BIAMO ATTIRARLI IN 8 

UN'IMBOSCATA. i 


it _ == hi 


| ROMANI ESIGONO 
CHE PAGHIAMO TRIBL- 
TI! NON RISPETTANO 
| TRATTATI CHE HANNO 
FIRMATO, DIMENTICANDO 


"A CHE NON SIAMO SUD- 


DITI, MA ALLEATI! _]&/ TUTTO CIÒ 
/ DEVE FINIRE, PRI- 
MA CHE COMINCINO A 
DISTRIBUIRE LE TER- 
QUO RE AI LORO VE- 


FRATELLI MIEI... 
CHIEDO LA VOSTRA 
FIPLICIA. LASCIATE CHE 
IO VI GUIDI CONTRO 
/ ROMANI, 


E IL ROMANO 
IN TE CHE PARLA? 
HAI TRASCORSO 
TROPPO TEMPO IN 
MEZZO A LORO, 
ARMINIO?  __e 


iti = — dn 
sil dI 





COME POSSIAMO 


È CATTUVAR, UN 
CAPO DEI MARSI. HA 


MILLE UOMINI, FORSE PIU. 


CON ° x > RISCHIA DI CREARE DEI _/ 
ACQUISIRE ONORE E \ - RN P_ A 
GUADAGNARCI UN POSTO | VIMINIRN iii 
NEL VALHALLA, SELI = |L \ N 1° = 
ATTACCHIAMO ALLE 
SPALLE COME VI- 
GLIACCHI? 


/0 VOGLIO 
/ VEDERE /L TERRORE “{ 
NEI LORO OCCHI, QUAN- Y 
DO GLI PIOMBEREMO | 

ADDOSSO. 

























MI ACCLISI DI 
/0 SONO pece | ESSERE UN VIGLIACCO 
PRONTO A GUI- METTIAMO A FERRO È pe na PERCHE LISO IL CERVELLO 
DARVI CONTRO E FUOCO IL CAMPO fi INVECE DELLA SPADA? È 
I ROMANI! DI VARO! pig CHIARO. COME POTRESTI 
| CATTIVAR 














MAI CAPIRE? TU HAI UNA 
BELLA SPADA MA NIEN- 
TE CERVELLO! 





HA RAGIONE, 
SCHIACCIAMO LE 

LORO LEGIONI 
DI NANI! 









S/! PAR-_ È 
TIAMO IMME- 
DIATAMEN- / 


mig Peri 


E SIA. VISTO < 
CHE È L'UNICA LINGUA 
CHE PARLI, ES/GO IL 
GILIDIZIO DEGLI 


\/ TI SFIDOAUN N 
DUELLO ALL'ULTIMO 
SANGLIE, CATTU- 
| VAR! | 











CIATE IL 
CERCHIO! 


NON E 
GIUSTO! TUTTI 
ASSISTONO AL 

COMBATTIMENTO, 


_ TRANNE NOI! _d8 


"ANDATE. NON DOVETE VD NANNI) (MIN / I ytalo LU, AGI VV SILENZIO 
vi Ro . î Suri FECCIA! È 


Sea CERTO TENERMI PER 


HA RAGIONE. 
LUNA GUARDIA BA- 
STA E AVANZA. NON 
IN) VOGLIO PERDERMELO. |, 
i TI RACCONTERÒ. _A 


IDIOTA! 
LOKNAR TI. 
STACCHERÀ 

n LATESTA! , 


MANIERA PER CONQUISTA- N È 
RE LA LORO FIDUCIA. PERO, L SPERO CHE LA MIA 
DIFFIDA DI CATTUVAR. E LIN AI DONNA MI ABBIA LASCIA- | 
GUERRIERO FEROCE! AE, TO ENERGIE SUFFICIENTI fl 
«E PER BATTERLO. _dii 





IL VINCITORE 
DI QUESTA PROVA“ 
DIVINA SARÀ DESIGNATO 
COMANDANTE IN CAPO! E 
| SEGUACI DEL PERDENTE 
PASSERANNO SOTTO / 
LA SUA AUTORITÀ. 


il iù dii 

NESTA 
PINI le 
A 








INUTILE a 
GRIPARE. CON TUTTO 
QUEL CLAMORE, NON 
TI SENTIREBBE NESSLU- 
NO. RISPONDI ALLA pe: a 
MIA DOMANDA. QUAL E 
® rocca IL PIANO DI 


FARTI FOTTERE, 
LURIPO RO- 


Re e IE RA EA (SOI IRIS ICE MIAO NT sb ae Pg ct IR RZ RIMA 
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IESIITICISI TIT ni REMO ALTO 
ast | RP 
oi 
À COSA SERVE, SN SA rag 
ESSERSI FORMA- eu 
TI A ROMA? — e - ®: i fa | 


igali ca >| QUAL E \ ra i | Fe A “j a ” 4 Ba $i 
10 MO. iL ro VRRRRA (RSS "PN DI BEN] I soltanto due... cue 
OCCHIO! MI! HAI | DR 3 * 00% Mn ga | |M L'ATTACCO A VARO E ALLE 
CAVATO L'OC-- [Mi Pa Ba erre RN "| [N SUE LEGIONI AVVERRÀ 
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PECCATO 
CHE TU NON 


SARÀ DEI NOSTRI, 


QUANDO SCAC- 
CEREMO | RO- 


HAI VINTO... 
RITIRO... 

QUELLO CHE 

HO DETTO... 


| TUOI 
LOMINI MI JRM 
BASTANO. _A00 


RISPARMIAMI, 
E O... IO MI METTO 
A TUA DISPOSIZIO- 

NE... E ANCHE | 

MIEI UOMINI... 


DEI HAN- 
NO DECISO. 
ARMINIO MA 
IL LORO FA- 


COME MR FECE “ 
UN TEMPO CON /L_LUPO 


7 FENRIR /0 METTERÒ LA MIA 


MANO NELLE FAUCI DEL LUPO 
ROMANO FER CONQUISTARE 
LA SUA FIDLICIA, E ATTEN- 
DERO IL MOMENTO PRO- 
PIZIO PER SGOZ- 





GUERRIERI DI 
WOTAN, DAVANTI A TYR 
E IN NOME DEI MIEI ANTENATI, 
IO GIURO DI CONDURVI 
ALLA VITTORIA! 


UNITI, NOI 
SCACCEREMO PER 
SEMPRE | ROMANI E 
ARROSSEREMO LE 
NOSTRE TERRE CON 
IL LORO SANGUE. 


7 LA - 
. LIBERTÀ! 


SEGUITEMI IN 
QUESTA GUERRA 
GIUSTA, E RICEVE - 
RETE GLORIA 
E ONORE. 


V” SEGUITEM € N 
E DIVIvEREMO  \L44E 
L'ENORME BOTTINO (2 
CON / NOSTRI DEI. 
SEGUITEMI E RI- 
GUADAGNE- 
RETE... 


MI AVEVATE 
PROMESSO LA 
LIBERTÀ, SE VI 
AVESSI APERTO SRN IR NASA ® ri È ta - 
LE PORTE DeL JN CA N) 1 PIZZO e MALEDETTO 
MRV\N AIA VA TIA n FAT RUFO! IL FORTE 
ALLORA NON 


RICEVERAI bu», fre NO) TA SACRIFICATO 
LINA RICOMPENSA IMRE PA 177 A ILL PER SODDISFARE IL 
MAGGIORE. — AO 7 (LAPZA VT IBN figa NOSTRO DIO DELLA 
| MF o i GUERRA 7YR E LE 

NORNE RD, 
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| ROMANI HANNO | ARIAS Wi DE e, bg? È tie” LI ATTIREREMO 
UN PUNTO DEBOLE: | NT. ‘fia FANGO “a SE IN UN TERRENO 
LA MARCIA. = _/ Sii, ANA \(finiie N LAT I I ENEL QUALE NON 
I £ SA | La Ùù POSSANO DISPORS 
IN FORMAZIONE DI 

COMBATTIMENTO. 


IL MOMENTO È —* 
PIÙ CHE OPPORTUNO. 
_ “è D\\i” ia A TAI S> di | ae RCS FINCHÉ TIBERIO E LE 
"HO TROVATO IL ig ie cl A fia — | SUE LEGIONI SONO 
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AUSILIARI HANNO i a} ° im < Par NA My I | a 
GIÀ COMINCIATO A 
PREDISPORRE LA 
TRAPPOLA. 


“Sala Ri OPPURE, 
è FEE MI Zà\\ xii | COSA? VUOI 
BAH, af i N LZ NET a f SFIDARE ANcHE 08 
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li CONVINTO. NON JM e? \ (EN S 7) IRA UNO DEI TUO! hO 
| LA =. 1° X VASSALLI, 


MR ONPOTE.O 


ins PT NESSUNO 
E) AEBANDONIT N” COMANDA INGOMAR! 
TU HAI COMINCIATO iN DIMOSTRAMI DI ESSERE 
QUESTA RIBELLIONE. RM IN GRADO DI VINCERE LA 
NON PUOI RITIRARTI, PRIMA BATTAGLIA E 
ADESSO, ZIO! Ai dd AVRAI IL Mo s0- 
OPPURE... Di $9\ STEGNO! 





LO SPERO 


Non NIE A 7 AMINA (EA 7 e Lonini to 
PREOCCUPARTI. VAS dd FARNE, DO (VAI. 4R STANNO INSEGLIENDO. 
INGOMAR VUOLE PSE Cs DE NI SORA, (A FINIRA PER SMARRIRSI, Na 
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QUEL FIGLIO 
DI PUTTANA evo) 
DI FALCOE | (a 
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» FUGGIRE! x (AS 
= a; 


li 


ST'ORA, DEVE 
AVER INFORMA- 
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AMICI MIEI, 
DEVO RITORNARE 
ALL'ACCAMPAMENTO 
SUL VISURGIS. MA 
PRIMA, C'È ANCORA 
À, TEMPO PER SPIEGAR- 
À €CUVINEI DETTAGLI IL | 
MIO PIANO. | 

























STIAMO 
CORRENDO DA 
ORE. TEMO CHE 

Cl SIAMO SMAR- 
RITI, 










DAVANTI 
À NOI ABBIAMO 
L'AFFLUENTE DEL | 
VISURGIS. LO SEGUIRE- 
i MO FINO ALL'ACCAM- 
PAMENTO DI 











i MI SONO 
SBAGLIATO SL DI TE, 
CABAR. GRAZIE DI AVERMI 
SALVATO LA VITA. PERO MI 
HAI MESSO ANCHE NELL'IMBA- 
RAZZANTE SITUAZIONE DI 
DOVER RINGRAZIARE i 
| MORFEA. per 
ee SHH... CE \l 
QUALCUNO, — 


LI 


HANNO GIA PL 4 
TROVATI... =: ] 





IO PRENDO 
QUELLO DI DE- 

STRA, LASCIO A 
TE GLI ALTRI. 





NON SARÀ ca si e Roe A ; Se | e da “a 5 ARMINIO 
NECESSARIO, —)--i dp #7 a | RIONE È RL N a RADUNATO 
N Sia fi e aLe e MR sco A RAGGIUNGE- MY ..° lER- 
COMANDANTE. _/* VAT . bo NI dea PR ra VW MIGLIAIA DI GUER 
i MM 5 \ dii TN? REI MO viLLAGGIO | 1? L'HANN 
E » 3 PW; o | i RIERI! L'HANNO 
Bi TUTTO. ERAVAMO IN ACNDOTTIERO! 
I CAMMINO PER L'ac- Mil 
DO  CAMPAMENTO SUL Asst 
Ai VISURGIS. e 


TASS/ILO?! 

SEGESTE! 

VI MANDANO 
GLI DEI! 


SAPEVO CHE 
STAVA TRAMANDO 
QUALCOSA. QUEL CANE 
HA RAPITO MIA FIGLIA. VADO 
A SVELARE | SUOI PIANI 
À VARO. 





SIGNORI, “ 
PARTIREMO PRIMA 
DEL PREVISTO PER 
RAGGIUNGERE LA 
NOSTRA CASERMA 
INVERNALE A 






















àO € MEGLIO così. 

LE PUTTANE SONO 

PIÙ AGGUERRITE, LI. L 
MR SMA PERCHÉ TANTA 4} 

i i» URGENZA? _4 


© UN MESSAGGERO 

MI HA INFORMATO 

CHE | CALCI HANNO 

ATTACCATO LE NO- 

STRE GUARNIGIONI 
AL NORD. 


ATTRA- 
VERSERETE LE 
TERRE DEI CHERLU- 


SCI. | ANEI AUSILIARI MANI /7 


VI PROTEGGERAN- 
— NOAI FIANCHI. 4 


LA VIA È 
SICURA, QUINDI. 
IN QUESTO LUOGO 
CUPO, ARRIVERÀ 
\ INFINE LA LUCE. — 


ARMINIO 
SUGGERISCE DI 
EFFETTUARE UNA DEVIA- 
ZIONE CON LE TRE LEGIONI E 
DI SCHIACCIARE QUESTA 
RIBELLIONE, PRIMA CHE 

i SI ESPANDA. 


Mi NOTEVOLMENTE, 
SI ODI ATTACCHI 
mn SARA , 


| | BOSCHI 
ef SONO PIENI SÉ 
i ODI FOLLI, GE- NI 


SEGESTE? 
FALCO? SPERO 
CHE ABBIATE UNA 
BLIONA RAGIONE 
PER DISTURBARE 
/ MIEI ILLUSTRI 
COMMENSALI! 


FINALMENTE UNA 
BLIONA IDEA DEL 
NOSTRO NOBILE #4 


” SAREBBE MENO 
PROBLEMATICO CHE 8 
FAR RIENTRARE UNA I 

PARTE DEL CONVOGLIO SII; 


MACCHINE, 
MATERIALI, 
MERCANTI, 
DONNE E 
BAMBINI... 


CHIEDO I 
VENIA, MA“ | 
QUESTO cl. ; CHI OSEREBEE 
RALLENTERA ATTACCARE LE MIE 


E IL RISCHIO NE CELIO? 


TRE LEGIONI, GIOVA- 


SE NON SONO 
AL COMPLETO, Si 
PARLA DI MILLE 
LEGIONARI E DI 
TREMILA AUSI- 
LIARI! 


SULAMENTE DEI 
FOLLI SAREBBERO 
CAPACI DI PRO- 
VARCÌ! 





@|/11; "HA RIUNITOLE È 
come osì Ni TRIBÙ PER PREPARARE 
PARLARE COSÌ di LUN ATTACCO CONTRO 
DEL MIO AMICO? DI \B LE TUE LEGIONI. 
LIN CITTADINO ROMA- Ji: REN. | » 
if NO, MEMBRO DELLA /l@' [gno 
i CLASSE EQUE- 


COMMENSALI? AH! 
HAI INVITATO UN LUPO 
ALLA TUA TAVOLA. LUN 
TRADITORE! IL SUO 
> NOME È ARMINIO! 


NON SARÀ INVECE 
TUA FIGLIA, LA CAUSA DI 
UNA SIMILE AFFERMAZIONE 


7 n NÉ 
\ ammazzo! dh 


STA! HAI LE 

PROVE DELLE A 
TUE ACCUSE, JA 
SEGESTE? /M 


SPIEGA MOL- 
TO BENE LE 


I SUOI ALLEATI = O ESIONA = * SEMBRA CHE IL x 
HANNO ATTACCATO IN FOR- COME VUOI CHE ta PREFETTO FALCO SIA 
ZE LÀ MIA GUARNIGIONE. E HO TI SÌ CREDA, QUANDO \03 “= STATO L'ULTIMO LIOMO 
VISTO CON | MIEI STESSI GECHI E IN DISCUSSIONE | DI | AD AVER VISTO VIVO IL 
L'ASSEMBLEA DI MIGLIAIA LA TUA DIGNITAS, | se | TUO PEDISEQUUS 
DI GUERRIERI... MARCO? | e € NEKTARIOS. 


| UN ATTACCO AL 
CASTELLUM? 
\ EITUO! UO- 


MI RAMMARICO, 
GENERALE. MA 
TEMO CHE IL MIO 

DECURIONE E IO | 

. SIAMOGLIUNICI 7 

a SOPRAVVISSUTI. AS 





MRS” FALCO: CIÒ 
(Sa cHe HA DETTO 
(Ra E VERO? | 


sii si Da Si E E SAI QUELLO 
varia ie” A 
, i 3 MIEI ALISILIARI, E CIO CHE - L | P SI 
NA! AT POSEIDONIO. ] ee e 


mu EQUESTOLL 
iI MOMENTO, GENE- 
RALE! LA RIBEL- \, CONDOTTO IMMELDIA- 
LIONE E IN... g TAMENTE QUI! 


IO... IO HO VISTO —* 
IL TUO PEDISEQUUS E IL 
TRIBUNO QUI PRESENTE 
- ENTRARE IN UNA VIUZZA... | 
_ E SOLTANTO IL TRIBUNO |. 
NE È USCITO. e 


Hal visto N So. ri E, | N VVIAIA i N AOP PE _ 
ff L'ASSASSINO DEL |) (gui »: fi a IZZAI \ )W GUARDIE! 
MO ETOIEGLILa? NOCE | MOMIBERST \ABT/\  PzENDETELO! 


"pisengein 
\ meglio... _ARMINT 


" NEKTARIOS VA 
| 01 aucusto!NZ4- RR NUVI ‘PNE? 4 NEO Me 
\ GAVA SU ARMINIO, JR, “> \NU'A a 70/3 ONT MZ 


E 


/0 SONO 
UN CITTADINO RO- 
MANO! INVIATO DAL 
PRINCEPS! HO | é 
MIEI DIRITTI! N 


TU SEI SOLO 
UN ROMPIPALLE! 
L'HO SAPLITO FIN DAL 
PRIMO MOMENTO CHE 
7) HO VISTO! SARAI 
GIUDICATO A CASTRA 
VETERA! PORTA- 


TELOVIA! 





STAI 
COMMETTENDO 
\ UN GRAVE ERRORE, 
GOVERNATORE... 


FINORA SEI 


SE NON MI 
EREDI, PROPONGO 
CHE TU METTA IN CATENE 
ANCHE ME. CON ARMINIO 
E TUTTI | NOBILI 
CHERUSCI. 


MEREEBE UNA 
VERA RIVOL- 


ad Du 


STATO UN BUON ALLEATO. 
PERCIÒ, TALE SCONVENIENZA 
NON AVRÀ ALCUNA CONSE- 
GUENZA PER TE. ADESSO, 
SMETTILA DI STANCARMI 
E RITORNA AL TUO 


VILLAGGIO. 


dò MARCUS?! 


2 LA SCINTIL- 
° LA CHE INFIAM- 


BONA DEA! 


SE FUSSE 


VARO E LIN 
IMBECILLE. ARMINIO 
HA STREGATO LA SLA 
MENTE. CONDURRÀ LE 


)\ SUE LEGIONI ALL'AN- _/#RA 
è».  NIENTAMENTO. __AfTI 


nre 


col " 

Lu & "I 

LI I 
È P, 

LI : Ti 9 Li | " 
la I 3: h- a 

H i ci. [ie dei "ST 

st : : si 
Ri dd n 
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MI, ct È 


” LASCIAT 
IDIOTI! 


BEVI IL TUO 
VINO E TACI. 


MI SPIACE 
AMMETTERLO, MA lO 
NON C'ENTRO NIENTE. SI 


È INCHIODATO DA SOLO 


AL PATIBULLIM. 





"L'AQUILA. IL 
SIMBOLO DI ROMA. 
SENZA DI LEI, 
NON ESISTE LA 
LEGIONE." 


PRESTO 

f ORNERA LA TUA 
_ SALA DEI BAN- 
e EHETTI: 


FOO RIMANE \Ga 
| ANCORA UN È . 


VIENI, È ORA 
DI ANDARE A 
DORMIRE. 
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SEMPRE 
LO STESSO 


INCLIBO 7 


VEDO CHE 
CONTINLIA... 





E FINITA, MARCO. 
AVRESTI DOVUTO UNIRTI 
A NOI. QUI NON HAI PIÙ 

AMICI. IL TUO DECU- 

RIONE È MORTO. 


FLIORI 
LUOGO, DETTO 
DA UN ROMANO, 
NON TROVI? DICIAMO 
CHE IL SUO SANGUE 
SEA E STATO VERSATO 
e” O PERUNA BUONA , 


IL 
TUO CURSUS 
HONORUM E GIUNTO 
IN FONDO. DIFFICILE 
ACCETTARLO, PER LA TUA 

AMBIZIONE. PERCHÉ E 
EVIDENTE CHE ROMA TI 

HA TRASMESSO IL 

GUSTO DEL Po- 


L'HAI | 
UCCISO? 
BASTARDO! 
ASSASGSSI- 


I LÀ CALISA DEL 
TUO POPOLO, OPPURE 
LÀ TUA? HO SENTITO IL 
TUO ACCESO DISCORSO, 

ALL'ASSEMBLEA DEI 
RIBELLI. 


LIBERTÀ 
PER IL TUO 
POPOLO? TU 
NON MIN- 
GANNI. 


TÙ 


VLIO! IMITARE 


MAROBODUO... E 
DIVENTARE RE DEI 
o GERMANI! 


Le TRIBÙ Non 
ACCETTERANNO IAN 
MAI UN RE... 


AFFERMAZIONI 
PARECCHIO SEDI- 
ZIOSE. NON SARAI 
UN REPUBBLICA- SÉ 
Da È x NO, IN FONDO? ilo 
"NEMMENO | = o 

Y ROMANI VOGLIO- 

MA NO PIÙ UN IMPE- 


C'È SOLO 
UNA COSA 
DI EVIDENTE, 

MARCO. 


LE AQUILE 
\ CAURANNO' 


CIÒ, AUGUSTO È LÌ 
DA 36 ANNI, LASCIANDO 
Al ROMANI NELL'ILLUSIONE 
è CHELA REPUBBLICA 
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"ROMA! 
LINA LUPA TI HA 
TOGLIERÀ 
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ARA UBIORUM: Santuario consacrato a Roma e all’imperatore romano, situato a Oppidum Ubiorum. “ 
(l’attuale Colonia). 


nr 


AVE PRAEFECTE, PLURIMUM TE SALVERE IUBEO IN HAC DOMO: “Ti saluto, prefetto, sii il 


benvenuto nella mia casa.’ 


BATTAGLIA DI FILIPPI: Le legioni dei triumviri Ottaviano e Marc’Antonio riportano il successo sugli 
eserciti repubblicani di Bruto e Cassio, nella Macedonia orientale (42 a.C.). 


BELLONA: Dea della guerra (mitologia romana). 
BONA DEA: Dea della castità, della fecondità e della salute (mitologia romana). 
CASTELLUM: Fortino romano. 


CASTRA VETERA: Base militare, costruita dal generale romano Druso nel 13-12 a.C. e situata a sud-est 
dell’attuale Xanten. 


CIFRARIO DI CESARE: Tecnica di crittografia usata da Giulio Cesare nella sua corrispondenza segreta. 


Funziona mediante scalaggio delle lettere. 
DECURIONE: Sottufficiale comandante di una turma di cavalieri (32 uomini). 


FUROR TEUTONICUS: Furore dei Teutoni, che in battaglia non mostravano pietà; i Romani, che avevano 
un grande timore delle invasioni barbariche, attribuivano questa folle rabbia a tutte le tribù germaniche. 


ICARO: (Ikaros) Figlio di Dedalo (Daidalos), morto per aver volato troppo vicino al Sole (mitologia greca). 


LIBERATORES: Cospiratori e assassini di Giulio Cesare. Annoverati fra i proscritti, furono uccisi da Ottaviano 
(Augusto) e Marc’Antonio. 
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AANAGARM: Lupi della Luna. Feroci creature fiecendenti del gigantesco lupo Fe ir, gui o del dio Loki 
(mitologia nor dica). Divorerà Odino nell: 2 bat aglia finale del Ragnaròk, la fine del mondi rerrà in seguiti 


ucciso dal figlio di ( } 7 oVi lar. 
MEDICUS: Medico romano. I | der 


MULSUM: Vino mielato e speziato, profumato con aromi. 


NERTO: Divinità della fertilità, altri 


imenti descritta come “Madre Terra” da Tacito (mitologia germanica). 





PEDISEQUUS: Domestico. 

PRAETORIUM: Casa o tenda del comandante di un accampamento romano. 

PRINCIPIA: Quartier generale dentro un accampamento romano. 

RENO: Barriera naturale contro i barbari, e importante via di scambi commerciali e di operazioni militari. 


SPATHA: Lunga spada della cavalleria, e poi della fanteria, a partire dal II secolo dopo Cristo. 





TARTARO: Gli Inferi della mitologia greca. d 
THING: Assemblea sacra delle tribù germaniche. Il Thing è presieduto dal lagman, “colui che dice la e (e E 
il giudice. E 


TRIBUNO: Ufficiale di una legione, di rango equestre (tribuno angusticlavio) o senatoriale (tribuno laticlavio), 
poteva comandare anche un corpo ausiliare. 


TRIUMVIRATO: Alleanza di tre personalità politiche o militari per impadronirsi del potere (tri: “tre”; vir: 
“uomo” 


TYR: Dio del cielo, della guerra giusta, della strategia, dei giuramenti e del diritto (mitologia germanica). 
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MARCO RIZZO 


NATO ERMANAMER, HA ASSUNTO IL NOME DI ARMINIO.... 
NATO CHERUSCO, È DIVENTATO ROMANO... 
PERO, TORNATO NELLE TERRE DEL SUO POPOLO, 

HA LASCIATO CHE IL SUO CUORE PRENDESSE IL SOPRAVVENTO. 
FEDELE ALLA PROMESSA FATTA A SUO PADRE, ERMANAMER TRADISCE ROMA. 
RIUNENDO LE TRIBU DELLA GERMANIA AVVERA LE PREDIZIONI DELLE RUNE, 

E SE LASCIA LA SUA SPADA AL SERVIZIO DI ROMA, 
È SOLO PER POTERLA ANNIENTARE PIU FACILMENTE. 
SI PREPARA L'ULTIMO ASSALTO... E DAVANTI AD ARMINIO SI ERGE MARCO: — 
UN TEMPO SUO MIGLIORE AMICO, ORA IL SUO PEGGIOR NEMICO. 
LUI SA TUTTO DEI SUOI PIANI. E SOLLEVA IL GLADIO PER IL BENE DI ROMA. 
MA È SOLO, DISPREZZATO DAL GENERALE VARO E DAI SUOI ACCOLITI ROMANI... 
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GERMANIA, 
762 AB URBE CONDITA 
(9 APRILE D.C.). 


RIFIUTA LA TUA — 
OFFERTA. NON UNIRA 
LE SUE FORZE ALLE 

NOSTRE. 


QUEL 
CANE PREFERISCE 
LASCIARE TUTTO IL 
LAVORO A NOI, E TRAR- 
NE VANTAGGIO IN SE- 
GUITO. PAZIENZA, 
FAREMO A ME- 
NO DI LUI. 


NEANCHE 
INGOMAR E 
SEGESTE HANNO 
ACCETTATO. 


INGOMAR È TROPPO 
VANITOSO PER MANCARE 
ALL'APPUNTAMENTO. 


E SEGESTE 
SA BENE CHE 
SE MANTIENE LE 
DISTANZE LA SUA 
TESTA CADRA. 


LO SPERO... 
POICHÉ VEDO 
LEGIONARI AGGUER- 
RITI ED ESPERTI... E 
MOLTO PIÙ NUME- 
ROSI DI NOI... 





IO INVECE 
VEDO UN IMMANE 
SERPENTE CHE PENETRA 
NELLE NOSTRE TERRE 
PER SEMINARE LA 
MORTE. 


NON HA PAURA E SI 

RITIENE INVINCIBILE, MA NON CONOSCE LE 
NOSTRE FORESTE E QUESTO LO INDEBOLISCE. 
QUELL'INSAZIABILE SERPENTE SI ACCRESCERA, 
SI ALLUNGHERA DURANTE IL SUO CAMMINO. SA- 

RA TALMENTE LUNGO CHE POTREMO FARLO 

A PEZZI PRIMA ANCORA CHE SE NE 
RENDA CONTO. 


E ALLA 
FINE, TAGLIARGLI 
LA TESTA SARA 

UN GIOCO DA 
RAGAZZI. 





ARMINIO, 
AMICO MIO! SEI 
QUI PER TENERMI 
COMPAGNIA? 


LASCIAMI 
RADUNARE | MIEI 
AUSILIARI PER AGGIRARE 
BUONA NOTIZIA. LE LORO LINEE. LI SOR- 
| MIEI ESPLORATORI PRENDERÒ ALLE 
HANNO SCOVATO MALEDETTI SPALLE 
L'ACCAMPAMENTO DEI RIBELLI! E TEMPO ; ; Aj ì Ì ” 
RIBELLI CAUCI. A TRE CHE ROMA FACCIA ; ! 
GIORNI DI MARCIA PULIZIA SU QUESTE A 
D TERRE OSTILI/ 


L'ATTACCO 
SARÀ RAPIDO ED _ 
EFFICACE E CI EVITERÀ 
DI PERDERE UOMINI 
E TEMPO. 


GLI UOMINI NON À 
VEDRANNO CERTO LIMO DECURIO- 
L'ORA DI RAGGIUNGERE | NE BROR. È IL 
QUARTIERI INVERNALI. COME MIO UOMO 
NOI, SONO IMPAZIENTI DI VISI- | E. MIGLIORE. 
TARE LE TERME, DI INEBRIAR- ) i 
SI AI PASTI DEI BACCANALI I ) s 
E DI ABBANDONARSI i 
NEI LUPANARI. 


HAI L'ARIA 
COSÌ SERENA. LE 
VOCI DI TRADIMENTO SUL 
TUO FEDELE ARMINIO NON 
T'INQUIETANO? 


BAH, 
SONO SOLTAN- 
TO FAVOLE IN- 

VENTATE DA SE- 
GESTE, GELOSO 
DELLA PROMO- 
ZIONE SOCIALE DI 
SUO GENERO. 





LASCIAMI 
PERDERE, ALTRIMENTI 
TI SPACCO | POCHI DENTI 


IO HO BACIATO CHE TI RESTANO. 


LA DONNA DI UN 
CENTURIONE. E TU? 
CHE HAI FATTO, PER 

MERITARE LA MIA 
STESSA PUNIZIONE, 

ROMANO? 


| 
| 


DOVE 
VAI, SPORCO 
TRADITORE? 


PUO! PARLARE 
ALLA MIA ASTA, 
ALLONTANARE! ROMPISCATOLE: 
FERMATELO! 
VOGLIO PARLA- 


DEA PUTTANA! 
QUEL BASTARDO 
STA RADUNAN- 
DO TUTTI | SUOI 
AUSILIARI! 
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CORROTTO LA 
GUARDIA. MARCO... 
CHE TI HANNO 


NON 
PREOCCUPARTI 
PER ME. PERO, TU 
RISCHI GROSSO, 
SE LEPIDO... 


PRISCILLA? 
CHE Cl FAI TU, 
QUI? COME...? 





NI 


VEDO CHE 
CABAR CONTINUA A 
SEGUIRTI COME UN'OMBRA. 
SARÀ MEGLIO, POICHÉ STA 
PER ACCADERE QUALCO- 
SA DI TERRIBILE... 


NESSUNO 
MI CREDE. NON 
SO PIÙ COSA FARE 
PER EVITARE LA 
CATASTROFE... 


nl | 


MI RESTA 
SOLTANTO UNA 
SOLUZIONE... E TU 
PUOI AIUTARMI... 


\ 





DEVI 
PARLARE A VARO. 
DA PARTE LE NOSTRE DEVI ASSOLUTAMENTE 
DIVERGENZE, LEPIDO... CONVINCERLO A RI- 
CI SONO COSE PIU NUNCIARE A QUESTA 
IMPORTANTI. CAMPAGNA, PRIMA 
. CHE SIA TROPPO 


HAI UNA I 
BELLA FACCIA TOSTA, id f 7, I È 
FALCO. CHE VUOI? NON \ «Ai ARMINIO E 


UN TRADITORE. HA 
OSERAI CHIEDERMI DI | 
TIRARTI FUORI DA UNITO LE TRIBU. L'HO 


(* Wa CAIO” 


ARMINIO.... 
QUEL TIPO È 
SOPRAVVALUTATO 
DA TUTTI. 


CERTO, 

HA FATTO UNA 
BELLA CARRIERA, CON 
NOI. CAPISCO CHE TU 
CERCHI DI INSUDICIARE 
IL SUO NOME. ANCH'IO 

SAREI BEN LIETO DI 
VEDERLO ROMPERSI 
IL GRUGNO... 


MA A 
INFASTIDIRMI 
PIÙ DI LUI È 

QUALCUN AL- 
TRO... 7U! 


STAI DELIRANDO? 
VUOI CHE LO ARRESTIA- 
MO IN BASE ALLE TUE 
SUPPOSIZIONI? 
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GIOISCO 
FIN D'ORA DEL 
PROCESSO CHE 
TI ATTENDE A 


SCHIACCEREMO 
QUEI SELVAGGI E LI 
SOTTOMETTEREMO TUTTI 
SINO AL FIUME ELBA E 
ANCHE OLTRE. 


NON SIAMO 
QUI PER VISITARE 
QUESTO PAESE... 
SIAMO QUI PER 
CONQUISTARLO! 


dal 


QUEL BUCO? è " || "ds = VISTO CON | MIEI STES- 


SI OCCHI... HA PREPA- 
RATO UNA TRAP- 
POLA. 


CABAR PUÒ 
TESTIMONIARLO... E 
ANCHE IL MIO DECU- 

RIONE TASSILO 
POTRÀ... 


LA PAROLA 
DI UNO SCHIAVO NON 
HA ALCUN VALORE E 
IL TUO DECURIONE 
E SPARITO. 


TU NON CAPISCI... 
ARMINIO VUOLE 
ANNIENTARE QUESTE 
TRE LEGIONI/ 


MEGLIO COSÌ. 

CHE CI PROVI. QUALI 
DANNI POTREBBE MAI 
PROVOCARE A TRE LEGIONI 
ROMANE, LINA MASNADA 
DI BARBARI MALE OR- 
GANIZZATA? 





PREFERISCI 
RISCHIARE LA 
VITA DI TUTTI? PENSA 
PRISCIL LA 


tua 


Albe TTT 


STAI CERCANDO 
DI DIRMI CHE... CHE 
TU E QUELLA PUTTANA 
AVETE OSATO... 


ASCOLTAMI... 
SISTEMEREMO QUESTA 
FACCENDA PIL TARDI. 


RISPONDIMI/ 
CHE T'IMPORTA .. MIO 
MIO...? FIGLIO...7! NO... 
NON PUO ESSERE 
VERO! 


IN MODO CHE 
PRECIPITIATE 
ENTRAME! NEGLI 
INFERI! INSIEME 
AL VOSTRO PIC- 
COLO RAM- 
POLLO! 


NO, ASPETTA! 
SE FARAI LORO DEL_ 
MALE, /0 TI UCCIDERÒ. 
7) UCCIDERÒ! MI HAI 
SENTITO 





TI AVE- 
_T voPROIBITO 
: DI... 


PERCHE 
HAI BACIATO QUEL 
PRIGIONIERO? QUEL 
TRIBUNO... 


TUA 
MADRE NON 
HA BACIATO 

NESSUNO, 
TITO. 


MA, 
PADRE, IO L'HO 
VISTA... 


SOLTANTO 
UN INCUBO. HAI 
GLIO... MIO! 


A 
M 3 
NON DIRE PIÙ 
MANMA, NIENTE... 
IO NON HO 
SOGNATO... 


APPROFITTA x 
DI QUEL PICCOLO. 
BASTARDO FINCHE 
PUOI. | VOSTRI 
GIORNI SONO 
CONTATI. 











PENSA INVECE 
ALLE DELIZIE CHE TI 
ASPETTANO A VETERA. | 
BAGNI, IL VINO, | GIO- 
CHI, LE PUTT... 


PASSARE DI QUI. 
QUESTA FORESTA 
E SACRA... PRO- 
TETTA DAGLI DEI 


IDIOZIE! 
DOVE SONO 
QUESTI DEI? DOVE 
SONO QUESTI 
FANTASMI? 


DICONO CHE 
QUESTI BOSCHI 
SIANO POPOLATI DA 
CREATURE CORNUTE 
E FEROCI. E INFESTA- 
TI DA SPIRITI MA- 
LEFICI... 





TUTTO QUESTO 
NON MI PIACE PER NULLA, 
CEIONIO. GLI UOMINI COMINCIANO 
A DEMORALIZZARSI. AVANZIAMO 
A FATICA E IL TERRITORIO STA 
DIVENTANDO SEMPRE PIÙ 
IMPERVIO E BOSCOSO. 


QUEL CRETINO a 

DI VARO AVREBBE 274 | son ceneRE. 

DOVUTO INFORMAR- , 

SI SULL'ITINERARIO CE Eden > EGGIO. RALLEGRATI 

on | MALEDETTA MO | NOSTRI GLADI NEL 
n, NEBBIA! DIETRO SANGUE DEI BARBARI. 


| CARRI. Ste OGNI ALBERO PO- à 
È TREBBE CELARSI mf At he 


UN BARBARO... 


PREFETTO! 
L’AVANGUAR- 





| NOSTRI 
AGRIMENSORI AVEVANO 
SCELTO DI MONTARE 
IL CAMPO QUI. 


C'E DEL 
SANGUE, MA NESSUN 
CADAVERE. CHI LI 
SCORTAVA? 


LA FORESTA 
SEMBRA AVERLI 
INGHIOTTITI! 


- 


/ VA SA 
f Y Jd/ ti, ((# 


AA b 


SIA 
a 
(3/46 
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= 


ZI 


ALCUNI 
AUSILIARI CERU- 
SCHI, COMANDATI 
DAL DECURIONE DI 
ARMINIO! SONO 
SCOMPARSI AN- 

CHE LORO. 


VULVA DI MINERVA/ 
CEIONIO, SPIEGAMI 
QUESTA.. 





SECONDO | 
EHI, GIOVANE lita CHE VUOI \ MEGLIO A \ NOSTRI ALLEATI 
PATRIZIO! SI c FALCO?” RADDOPPIARE LA CERUSCHI IL NEMICO 
PASSEGGIA? , tl ) 3 DI GUARDIA E A ORDI- | È A TRE GIORNI 
» ‘9° NARE Al TUOI UOMINI | 
‘ d t J —r—rù _ 


DI TENERSI PRONTI 
AL COMBATTIMENTO! 
| BARBARI POTREB- 
BERO ATTACCARE 
DA UN MOMENTO _fÉi 
ALL'ALTRO! e 


/ NOSTRI 
| ALLEATI SONOIL 
\ NEMICO, BONA 
N DEA! 


ABBASSA 
LA VOCE! NON 
FAI ALTRO CHE 

ALLARMARE 

TUTTI PER 

NU... 





E CADUTO UN 
ALTRO ALBERO, TUTTO 
QUI. APPROFITTIAMO 
DEL RIPOSO... 


NON E UN 
CASO! STANNO 
CERCANDO DI 

DIVIDERCI/ 


UN'IMBOSCATA! 
ALLE ARMI! 


SGOMBRATE IL 
SENTIERO! RISCHIAMO 
DI ESSERE TAGLIATI 
FUORI DAL RESTO 
DELLA COLONNA. 


_COMANDANTE! 
E STATO ABBAT- 
TUTO A COLPI 

D'ASCIA! È 








QUELL 
SONO GLI LOMI- 
NI DI ARMINIO, 
IMBECILLE! 


FORMA- 
ZIONE DI COM- 
BATTIMENTO! 


p° feti” PROTEGGETE 
ui % | BAGAGLI! 


Î 
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i) 
ki dii pis 
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iN ì 


x a Dì 


GUARDATE! 
GLI AUSILIARI 
VENGONO A DARCI 
UNA MANO! 





PERDONAMI 
SE MI SCHIERO, 


pe v. 4 
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ROOTS 
È gobas” n 
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UNA DANNATA 

È p CADUTA! QUANTO 

- \ TEMPO SONO RIMASTO 

È PRIVO DI CONO- 
SCENZA? 


STE 


AHH! DAN- 
NATO SOGNO! 


C="CAN 
i 
fi SS 
).W © 
DI 
4 


GRAZIE 
DI ESSERTI 
ANNUNCIATO 
COME UN 
PAZZO! 
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QUESTO FRA- 
STUONO! 
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dì 
VI 


MA CHE 
IMPORTA, ALLA 























È STATA 
SOLO UNA PRI- 
MA SCARAMUCCIA. 
| GUAI SONO AP- 
PENA INIZIATI. 







CERCHERANNO 
DI IMPEDIRE ALLE 
TRUPPE DI RIMANE- 
RE UNITE. LIBERATE 
IL SENTIERO! £ /N 
FRETTA! 


PATRIZIO! | 


AD 
AVVERTIRE 
VARO! E A PRO- 
TEGGERE LA MIA 
FAMIGLIA. 


TU... TU 
SEI ANCORA UN 
PRIGIONIERO! 





CHE SIGNIFICA 
“L'AVANGUARDIA È 
STATA ATTA 


E INAMMISSI/E/LE! E /L CAVALLO DI 
SPIEGAMI QUESTO TROIA DEI b 
DISASTRO! E TEMPO CHE TU TE NE 
RENDA CONTO! 


SEI FUGGITO 
DI PRIGIONE, 
FIGLIO DI...! 


N \NC 627 


<\ 


3 
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ARMINIO 
STA PREPARANDO 
UN'IMBOSCATA ALLA 
GRANDE PALUDE. 
UNO DEI SUOI UOMINI 
L'HA CONFESSATO 
SOTTO TORTURA. 


LA GRANDE 
PALUDE? QUA- 
LE GRANDE 
PALUDE? 


BATTERE 
IN RITIRATA? A 
CAUSA DI DUE PICCO- 
LE SCHERMAGLIE? 
GIAMMA!! 


AIA A 


PRENDETELO! ) 








NOI SIAMO _ 
L'ESERCITO PIÙ 
POTENTE DEL MONDO! 
NOI SIAMO TATTICA- 
MENTE E TECNICA- 
MENTE SUPERIORI 
A LORO! 








ARMINIO TE L'HA APPENA 
FORNITA! | SUOI UOMINI HANNO 
ATTACCATO LA RETRO- 







VOLEVI LA 
PROVA DELLE MIE 
ACCUSE, GENERALE? 


UN MOMENTO! 7 
CONFERMO QUANTO CEI 
DICE. | BARBARI HANNO 
ATTACCATO IL CONVOGLIO. 
FALCO CI HA AIUTATO 
A RESPINGERLI. 








GUARDIA DELLA 
COLONNA. 






QUESTO È 
SOLO L'INIZIO. 
IO SO DOVE SCAT- 





NON LO SO. 
TROVATE UN 4 
GERMANO FIDATO }m DOBBIAMO 
CHE CONOSCA IL TORNARE INDIE- 
TERRITORIO. TRO PRIMA CHE 
SIA TROPPO 
TARDI... 


POSSIBILE. NON 

ARMINIO. DEV'ES- 

SERCI UNO SBA- 
GLIO. 


BASTA! 
NON LASCERÒ CHE 
LA MIA CONDOTTA VENGA 
DETTATA DA DEI SELVAGGI. IO 
SONO UN CONSOLE ROMANO! 
/0 HO SOGGIOGATO 
LA SIRIA! 


LIBERIAMOCI — 
PIUTTOSTO DI TUTTO CIÒ 
CHE OSTACOLA L'AVANZATA! 
BRUCIAMO | CARRI! DISTRUGGIAMO 
TUTTO IL MATERIALE SUPERFLUO E 
ABBANDONIAMO QUESTI CIVILI 
INGOMBRANTI! 


GENERALE! 
SIAMO ANCORA 


IN TEMPO 
PER... 





DOMANI LEVEREMO 
IL CAMPO E CONTINUEREMO 
AD AVANZARE! RIGUADAGNEREMO 
LA PIANURA, DOVE POTREMO FlI- 
NALMENTE SBUDELLARE QUEI 
BARBARI VIGLIACCHI'! 


SPARISCI 
DALLA MIA VISTA, _ 
FALCO! MI OCCUPERÒ 
DI TE NON APPENA 
AVRÒ FINITO CON 
GLI INSORTI! 






OGGI SONO 
MORTI QUASI DUEMILA 
ROMANI. E IN QUEL LABIRINTO 
VERDE Cl ATTENDE IL PEGGIO! 

TU SAI CHE HO RAGIONE, 
PREFETTO. 


















VARO STA 
PER COMMETTERE 
LO STESSO ERRORE 
DI LOLL/O, VENTICIN- 
QUE ANNI FA! DOB- 
BIAMO IMPEDIRGLI DI 
CONDURCI VERSO 

IL NULLA! 













NO? NE 
AVRAI 
ANCORA 
BISOGNO. 


(/ 
Da 
la 










Yo Al 


VUOI AGGRA- 
VARE LA TUA SITUA- 
ZIONE CON UN AMML- 
TINAMENTO? 







FACCIO FINTA 
DI NON AVER 


FORSE È LA 
SENTITO... 


NOSTRA UNICA 
POSSIBILITA. 


+ E TU 
FARESTI MEGLIO 
A CURARTI QUELLA 
GAMBA E AD ASSAPO- 
RARE LA RITROVATA 
LIBERTA GRAZIE AL 
GIOVANE CELIO. 


SEI STATO 
FORTUNATO A 
CAVARTELA CON 
UNA PICCOLA 
SCALFITTURA, 
TRIBUNO. 


_ CIO CHE RACCONTI 
E SPAVENTOSO... E SE 
QUEI SELVAGGI CONTINUE- 
RANNO AD ATTACCARCI? 
HO PAURA PER NOSTRO 
FIGLIO, MARCO! 


E QUINTO SA... 
SA CHE TITO NON 
È SUO FIGLIO! SE 


| BARBARI NON Cl X ù » vc / 
UCCIDONO, SE NE TI S LEDA MT 
INCARICHERA 2 AN 
LUI... a 
P_i 


a 


de 


SNC2GLA 


PROMETTO 
CHE TIRERÒ 
FUORI DI QUI 
TE E NOSTRO 
FIGLIO... 


È COLPA — 
MIA. TUTTO CIÒ 
CHE VOLEVO ERA 
FUGGIRE DA MIA MADRE... 


LA VITA DI MIO FIGLIO... 
NON C'E SPE- 


. FRA 
NON MOLTO TU 
RIVEDRAI ROMA. | 
NOSTRI LEGIONARI 
SI OCCUPERANNO 
DEI BARBARI E 


7, 
IO DI LEPIDO. } 





NON 
VOGLIO... 
VI ODIO! VI 
ODIO TUTTI 

E DUE! 


AHI, PEN- 
SAVO DI AVERE 
PIÙ FASCINO DI TUTTA QUESTA 
LEPIDO. SITUAZIONE È TROP- 
PO, PER LUI. NON 
VOLERGLIENE. 


_LA SITUAZIONE 
E GRAVE, CABAR. 
SE MAI FALLISSI, 
PROTEGGILI A QUAL- 
SIASI COSTO. 


TITO, 
ASPETTA... 


OCCUPATI 
DI LUI. SU DI VOI 
VEGLIERO IO... 


DARO LA MIA 
VITA, SE OCCORRE. 
NON POSSO TORNARE 
A ROMA SENZA 
DI LORO. 


E IN GIOCO 
LA VITA DEL MIO 
FRATELLINO. MORFEA 
SE LA PRENDEREB- 
BE CON LUI... 





PERCHE 
STANNO BRU- 
CIANDO | NOSTRI 
BAGAGLI, MAM- 
MA? 





NIENTE DEVE 
CADERE NELLE 
MANI DEL NEMICO. 
PORTIAMO CON NOI 
SOLTANTO IL NE- 
CESSARIO. 





PIETÀ! STA- 
TE BRUCIANDO 
TUTTI | NOSTRI 
AVERI! a sie 
HO BISOGNO 
PENSATE A gn 


SALVARE LA PEL- 
LE, INVECE! STAN- 
NO ARRIVANDO | 
GERMANI/ 


NON POTETE 
ABBANDONARE 
TUTTI QUESTI 

CIVILI AL NEMICO! 

E ATROCE! 


A 
ALTRIMENTI 


IL TUO BASTAR- 
DO ANDRETE A 
FARE LORO 
Y\ COMPAGNIA. 


PER WOTAN' 
IL NOSTRO BOTTINO 
SE NE VA IN FUMO! 
DOBBIAMO FERMARE 
QUEI CANI! 


È UN BUON 
SEGNO. SIGNI- 
FICA CHE SONO 

DISPERATI. 


IL DESIDERIO 
DI BATTERSI 
RoveI CUORE è FATE PASSARE 
DEI NOSTRI UOMINI. o IL MESSAGGIO AI 
SONO ASSETATI DI ; VOSTRI UOMINI. CHE 
VENDETTA! CHE Mi SI TRATTENGANO E 
STIAMO ASPET- W WI ATTENDANO | MIEI 
TANDO? À ] ORDINI. 


PAZIENZA, 

AMICI MIEI. | VO- 
STRI SFORZI SARAN- 
NO AMPIAMENTE RICOM- 
PENSATI UNA VOLTA 
TERMINATA LA BAT- 
TAGLIA DECISIVA. 


INUTILE 
ATTACCARE | _ 
ROMANI, TANTO PIÙ 
CHE ORA SONO TUTTI 


RIUNITI IN UN ACCAM- 
PAMENTO FORTI- 
FICATO. 
SONO 


COSÌ FIERA DI TE, 
ERMANAMER. 


- LA GIORNATA 

È STATA PROFICUA. 

MI PORTI FORTUNA, 
THUSNELDA. 





PREVEDO LA 
STESSA PUNIZIONE 
PER VARO. 


NOI NON 
ABBIAMO 
TUTTE QUESTE 
RICCHEZZE IN 
ORO... 


GLI FARÒ 
BERE LA NOSTRA 
TERRA, DELLA 
QUALE E COSÌ 
SMANIOSO. 


IL PADRE 
DI MARCO MI 
HA RACCONTATO 
LA FINE DEL PIÙ RIC- 
CO E PIÙ AVIDO FRA 
LORO, IL CONSOLE 
CRASSO. 


| ROMANI 
SONO AVIDI. È LA 
LORO FORZA MA 
ANCHE LA LORO 
DEBOLEZZA. 


SESSANT'ANNI FA, 
QUEL FAMOSO GENERALE 
CHE AVEVA STRONCATO LA 
RIVOLTA DI SPARTACO SUBÌ A 
SUA VOLTA UNA TERRIBILE DISFATTA 
NELLE TERRE DELL'EUFRATE. SCON- 
FITTO E UMILIATO, FU CONDOTTO 
DINANZI AL GENERALE DEI PARTI 
CHE GLI FECE BERE DELL'ORO 
FUSO, ESCLAMANDO: "DISSETATI 
CON IL METALLO DI CUI SEI 
TANTO BRAMOSO!". 


PRENDIMI, 
AMORE MIO... 





NON 
ANDATEVENE! VI 
CONSEGNERETE A 

MORTE CERTA! 


N 


DUI | es 


a\ 


4 
di 


il 
° 








LASCIAMI 
ANDARE A CERCARE 
RINFORZI ALL'ACCAMPAMENTO DI 
ALISO. NON DEVE ESSERE 
LONTANO. 4 


QUESTO 
BATAVO È SI- 
CURO DI CO- 
NOSCERE LA 

STRADA. 


NON CONO- 
SCO LA STRADA, 
PREFETTO! 


SBRIGATI, VALA.. 
NON ABBIAMO PIÙ 
RAZIONI DI VIVERI. 


FA NIENTE. _ 
L'IMPORTANTE È 
SALVARE IL CULO E 
LASCIARE PER SEM- 
PRE QUESTO LUOGO 
MALEDETTO! 


GUARDA, 
GENERALE! 
LA FORESTA SI 
DIRADA! SIAMO 





CON 
QUESTA DANNA- 
TA NEBBIA NON SI 
VEDE NIENTE! 


DEV'ESSERE 
LA GRANDE PALUDE 
NELLA QUALE Cl AT- 
TENDE ARMINIO... _, 
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È TA 1 
I 1 ect MAR DAI] / ul 
vy A à A 


iN 
/ 


r i 


x 7 fin 
VAN — T, 
We A è, } 


\ba I 7 A 
Al 4 » Ary 


E 
MERCURIO! E 
QUELLO CHE 

COS'È? 





SONO... 
SONO VALA 
E LA SUA 
SCORTA... 


| RINFORZI NON 
ARRIVERANNO MAI. 


DOBBIAMO CAVAR- 
CELA DA SOLI... 





ECCO IL GRANDE 
ESERCITO ROMANO 
GIUNTO A STRISCIARE 
AI NOSTRI PIEDI... 


EDIL 


NT iti 

Ax dh Cn " a x À _ e a > 
dà SO RT di Meg (pil = 
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SIAMO GIA 
MORTI... VAGABONDE- 
REMO SENZA SOSTA 
SU QUESTE TERRE, 
COME LEMURI... 


ABBIAMO. 
PERDUTO META DEI 
NOSTRI EFFETTIVI, EGGIO... 
SIAMO MORTI DI STANCHEZZA : 
E QUESTI SELVAGGI SONO IN i 
UNA POSIZIONE DI VANTAGGIO. sun DARE oe 
mei ci FINIRE COSÌ... o DI BATTAGLIA! MUOVETE 
RA REYrPSCERE ANcoo =: LE CHIAPPE, BANDA DI 
RA LA POSSIBILITÀ ; Via , 
DI RAGIONARE, DI Val ) FEMMINLICCE! 
TRATTARE... i 


ROMA 
NON TRATTA. 
LO SAI BENE, 

CEIONIO. 





TUO ZIO — 
INGOMAR NON È 
VENUTO... INVIDIA 
LA TUA GLORIA, 


SONO 
CONTENTO CHE 
TU ABBIA FINALMENTE 
DECISO DA CHE PARTE 
STARE, SEGESTE. 


SPERO 
CHE TU SAP- 
PIA IL FATTO 

TUO. 


E CIO CHE 
STIAMO PER 
VEDERE, NO, 

SUOCERO? 


NON IMPORTA. 
NON HO PIU BISOGNO DI 
> QUEL VECCHIO TESTARDO. 
82), QUEI MISERABILI SONO ORMAI 
SOLTANTO L'OMBRA DI 
SE STESSI. 


LEGATO, 
GLI UOMINI 
ATTENDONO | 
TUOI ORDINI/ 





VALA, AMICO MIO, 
PERCHÉ MI HAI AB- 
BANDONATO? 


4 
ì È 
A 
t } ‘ 


t 
LÀ 
4 


VOLEVA 
ARRENDERSI, 
MA LORO SE 
NE SONO INFI- 

SCHIATI... 





COMANDANTE! 
| BARBARI HANNO 
CATTURATO IL PRE- 
FETTO CEIONIO! 


10... IO 
VOGLIO CHE 
QUEST'INCUBO 
ABBIA FINE! 


CEIONIO... 
POVERO IM- 
BECILLE... 


MARCO... 
SIAMO INTRAP- 
POLATI FRA LA 
PALUDE E QUEI 

DEMONI... È 

ORRIBILE! 




















STATE 






TRANQUILLI! 
INTANTO, DEVONO TITO... 
AFFRONTARE | MI SAREBBE 


NOSTRI LE- 
GIONARI/ 


PIACIUTO CONO- 
SCERTI MEGLIO... 
FIGLIO MIO. 















COMUNQUE, 
SE LE COSE SI 
METTESSERO MALE, 
VOI SEGUITE CABAR... 
CERCATE DI RAGGIUN- 
GERE L'ACCAMPAMEN- 
TO DI ALISO OPPU- 
RE IL RENO. 





PRENDI... 
UN ROMANO 
DEVE ESSERE 
ARMATO. FANNE 
BUON USO. 









MI PIACEREBBE 
POTER PROLUNGARE PER 
SEMPRE QUESTO ISTANTE... 
TI AMO, PRISCILLA. PIU 
DELLA MIA STESSA 
VITA... 





ANCH'IO... 
ANCH'IO, AMORE 
MIO... 


NON 
DIMENTICO CHE 
MI HAI PROMESSO 
DI TIRARCI FUORI DA 
QUEST'INFERNO... 
VIENI A CERCARCI, 
TI PREGO...! 


CABAR, 

TI AFFIDO LA 
MIA FAMIGLIA. 
NON PUO CADERE 
NELLE LORO 
MANI... 


SONO CONTENTO 
DI AVERTI PRESO 


NON VI d CON ME 


LASCERÒ QUI. 


pf 





DEVO 
ANDARE... CHE GLI DEI 
VI PROTEGGANO... 


DOVE SI NA- 
SCONDE IL NOSTRO 
GENERALE? PERCHÉ 

NON È QUI A BATTER- 

SI CON NOI? 






















DIMENTICA LE 
SCUSE, PREFETTO. 
RISERVAMI INVECE 

UN POSTO NEI 
CAMPI ELISI. 


SPERO CHE 
TU SIA RIUSCITO A 
DIRE ADDIO ALLA TUA 
FAMIGLIOLA, FALCO. PER- 
CHE CONTO DI OCCUPAR- 
MENE NON APPENA SARA 
TERMINATA QUESTA 
FASTIDIOSA BAT- 
TAGLIA! 


FALCO, NON 
ATTENDERTI SCUSE DA 
ME... IN OGNI CASO, E 

TROPPO TARDI. 








SE NON LO FA- 
RANNO | BARBARI, 
SARÒ ONORATO DI 
STACCARTI LA TE- 


IR STA |0 STESSO, 
È LEPIDO! 





SOLDATI DI 
ROMA! NON 
VOGLIO PIEGARE 
LA SCHIENA DA- 
VANTI A QUEI F/- 
GLI DI PUT- 


E IO DICO... 
WOTAN E UN 
SUCCHIATORE 
DI VERGHE! 


DA e 

af Î ‘N 

US . 
; Te x 

€ 4 >» 


p 


AZZ] DI 


/O NON VOGLIO 
FINIRE SCHIAVO 
DEI GERMANI! 
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/0 SONO 
UN ROMANO! 
E MORIRÒ CO- 
ME LIN RO- 
MANO! 









AMICI MIEI! —_ 
FRATELLI D'ARMI! E 
TEMPO DI FAR PAGARE A 
ROMA LE SLIE ESAZIONI E 
LAVARE L’AFFRONTO E LE 
UMILIAZIONI INFLITTE Al 
NOSTRI PADRI! 


















È TEMPO DI PUNIRE 
QUESTE LEGIONI, CHE 
HANNO PROFANATO LE NO- 
STRE FORESTE SACRE 
E | NOSTRI DEI! 












È TEMPO DI RECI- \ mR È 
DERE LA MOSTRUOSA | CON NOI! 
i TESTA DEL SERPENTE RO- | AE > Fai ABBASSO / 


(tar MANO E RIGUADAGNARE 
Y i LA NOSTRA LIBERTÀ! 









/0, ERMANAMER, 
FIGLIO DI SIGMAR, DOVRÒ 
OCCUPARMENE DA SOLO? 
OPPLIRE SIETE PRONTI A 
DARMI LINA MANO? 
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CLADEM! PER 
ROMA! 


ASCOLTO, 
ROMANO! 





LA BATTAGLIA 
È PERDUTA! 


SOLUZIONE... 


NON PUOI 
ESSERE CATTU- 


“ 


L° 
- Q 


"AL 
i Sl 


SUICIDATO DOPO LA 
SCONFITTA DI FILIPPI... 
i LA MIA STIRPE E 
MALEDETTA... 
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VARO E MORTO! 
CON L'AIUTO DI TYR, 
ABBIAMO SCONFITTO 

| ROMANI/ 
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AD ARMAS: Alle armi. I 2 
AD CLADEM: Lotta senza quartiere. == 
ALISO: Accampamento romano in Germania. Dopo la sconfitta delle tre legioni di A 


el Lee 





sopravvissuti raggiungerà questa fortezza e in seguito il Reno. La sua posizione è ignota. . 
BACCANALI: Feste religiose orgiastiche in onore di Bacco, il dio romano del vino. Sono celebrare de 
baccanti, le serve nude di Bacco/Dioniso. 

BATAVI: Popolo germanico insediatosi nell’area del delta del Reno. Eccellenti cavalieri, forniscono un 


importante contingente di ausiliari a Roma. 
BATTAGLIA DI FILIPPI: Le legioni dei triumviri Ottaviano e Marcantonio la vincono sull’esercito 


repubblicano di Bruto e Cassio, nella Macedonia orientale (42 avanti Cristo). 


BONA DEA: Dea della castità, della fecondità e della salute (mitologia romana). 

BRUCTERI: Popolo germanico. 

CAMPI ELISI: Luogo degli Inferi nel quale eroi e persone virtuose riposano dopo la morte, stando alla 
mitologia greca. Secondo Virgilio, questo luogo conosce un’eterna primavera e ha sole e stelle propri. 


CAUCI: Popolo germanico. 
CONSOLE: Durante la Repubblica romana, due magistrati principali, eletti ogni anno, mantengono il potere 


sul Senato e sul popolo romano. Sotto l’Impero, tale carica perderà ogni suo potere. 


CRASSO: Generale e console romano della Repubblica. Considerato l’uomo più ricco della storia di Roma. 
Dopo la sua vittoria su Spartaco forma il primo triumvirato con Cesare e Pompeo. La sua campagna contro 
l'Impero dei Parti è una disfatta, le sue legioni vengono sconfitte e lui muore durante la celebre battaglia di 


Carre. 
EUFRATE: Il più grande fiume dell’Asia Occidentale, lungo circa 2.800 chilometri. Con il fiume Tigri è il 
luogo di una delle culle della civiltà. 


INFESTIS SIGNIS: In formazione da combattimento. 


LEGATO: Rappresentante ufficiale del Senato o dell’Imperatore nella Roma antica, inviato nelle province 


oppure in una nazione straniera. 

LEMURI: Le anime dannate degli esseri umani che non trovano pace perché andate incontro a una morte 
violenta o tragica. Infestano le dimore dei vivi. 

LOLLIO: Il generale Marco Lollio Paolino fu disastrosamente sconfitto con la sua V legione, la Alaudae, 


durante un’imboscata dei Sicambri un quarto di secolo prima della disfatta di Varo (clades Variana). 
LUPANARE: Casa chiusa che offre servizi di prostitute. Le prostitute erano chiamate “lupe”. 


MAROBODUO: Un re dei Marcomanni, insediatisi nell’attuale Boemia. Crea un potente esercito, organizzato 


alla romana, e diventa una vera minaccia per Roma. 
MARSI: Tribù germanica occidentale. Da non confondere con il popolo dei Marsi dell’Italia antica, che ha 


vissuto negli Appennini. 

MERCURIO: Il messaggero degli dei e anche il dio del commercio, dei viaggi e dei ladri (mitologia romana). 
MINERVA: Dea della guerra, della strategia, della saggezza, dell’intelligenza, delle arti e dell’industria 
(mitologia romana). 

PARTI: O Arsacidi. Il loro impero è un’importante potenza politica e culturale dell’antica Persia. 
PATRIZIO: Cittadino romano che appartiene per nascita al ceto superiore di Roma. La classe dei patrizi 
beneficia di privilegi politici e religiosi e si distingue chiaramente dalla plebe. 

TYR: Dio del cielo, della guerra giusta, della strategia, dei giuramenti e del diritto (mitologia germanica). 


VALE: Saluto: “addio”, “stammi bene”. 
VETERA: Colonia romana e castrum (ossia accampamento dell’esercito romano) nei pressi del Reno, a fianco 
p p 


— dell’attuale città di Xanten. 
WOTAN: Oppure Odino, il re degli dei nella mitologia germanica, che dimora nel suo palazzo, il Valhalla. 
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GIÀ DISPONIBILI LE AQUILE DI ROMA VOLUMI I, II, III E IV 
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